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icola ogni 15 giorni 



INCHIESTA ESCLUSIVA 



Scattano 
le manette! 

Tutto sul primo blitz contro la 
condivisione dei file in Rete >p72< 

A tutto schermo 

*■ In prova i monitor a cristalli 
liquidi da 19" >pi2< 

Montaggio video: 
scegli il software 

*• I migliori programmi 

per creare i vostri filmati >p39< 



Datemi una mano 

* Chiedere assistenza con 
il "controllo remoto" di Xp >p26< 

Giochi 

*• NBA Live 2004, Crazy Taxi 3, 
Virtual Skipper 3 >p78< 



Passo a passo 

16 pagine di idee e suggerimenti 

* Impariamo a scrivere 
una relazione 

* Dividere i dati in Excel 

^ Realizziamo una copia "perfetta" 
^ dei nostri CD preferiti con Nero 

*Come scoprire il proprio 
indirizzo IP 

* Pagine Web più efficienti 
con le tabelle 

^Inserire il proprio sito nei 
motori di ricerca 

^ZipGenius: il compressore 
alternativo >p3i< 
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implice, pratico 
tutto in italiano. 



r 



/ 




Impariamo a difenderci 
dai messaggi ingannevoli 
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* L'OCR "preciso" alla lettera >p68< 



Fujifilm 
FinePixF610 



I 






•» Una compatta di qualità >pis< 
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Gsm 



uè le tue attività. 



TIM Data Kit 

Internet sul tuo PC 
ovunque tu sia. 

Consultare la posta elettronica, inviare SMS, 
navigare in Internet. Come gestire tutte le tue 
attività quando sei in viaggio? Con TIM Data 
Kit, la soluzione dati senza fili, che ti permette 
di collegarti in rete ovunque tu sia e alla 
stessa velocità di connessione di una linea 
fissa. Basta inserire la PC Card del TIM Data Kit 
nel tuo portatile e, grazie alla semplice 
interfaccia TIM, sarai subito on line. In più, 
con la connessione GPRS, non dovrai preoc- 
cuparti della durata del collegamento, perché 
pagherai solo i dati effettivamente scambiati. 



Per informazioni, anche sui costi, entra nei negozi TIM. 



TIM 



confini 
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CanoScan 



Porta il tuo mito nel mondo digitale. Gli scanner CanoScan di ultima generazione, oltre 
all'alta velocità e all'elevata risoluzione, utilizzano la tecnologia FARE (Film Automatic 
Retouching and Enhancement) esclusiva Canon per "restaurare" le vecchie pellicole. Gli Scanner 
Canon si servono di una scansione separata a raggi infrarossi, al fine di riconoscere polvere e 
eventuali difetti della pellicola originale. E' il sistema perfetto per l'archiviazione di grandi quantità 
di immagini e foto, e per il Web. 



CanoScan FS4000US 

FilmScanner dedicato alla scansione di pellicole 

• Scanner per diapositive e negativi 35mm e APS 
► Risoluzione 4000 dpi 

CanoScan 9900F 

FilmScanner piano professionale 

• Scansione di pellicole: grande e medio formato, 
24 negativi/8 diapositive formato 35mm 

• Risoluzione 3200x6400 dpi 
» USB 2.0 Hi-Speed, FireWire 



www.canon.it 
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CanoScan 8000F 

Scanner piano ad alta produttività 

• Scanner per pellicole: fino a 1 2 negativi 

Ih diapositive formato 35mm 
► Risoluzione 2400x4800 dpi 

» USB 2.0 Hi-Speed 

CanoScan 5000F 

Scanner piano veloce e versatile 
» Scanner per pellicole: 3 negativi 

12 diapositive formato 35mm 
» Risoluzione 2400x4800 dpi 

» USB 2 Hi-Speed 



you can 

Canon 
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som 



_> in questo ji limerò 



Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



e-mail con truffa 



// facile guadagno non esiste. . . 

e non arriva certo con 

una e-mail! Ecco come 

riconoscere e difendersi 

dalle truffe che si nascondono 

dietro ai messaggi di posta 

elettronica più invitanti. 

pag. 56 




Qualcuno 
*S mi aiuti! 




Quando il PC ha qualche problema non 
occorre chiamare necessariamente 
un tecnico. Noi vi spieghiamo come 
chiedere (e dare) aiuto con la 
funzione di Assistenza Remota 
di Windows Xp. p a « 26 



Per qualche pixel 
in più 



Desideri un monitor da 
sogno? Per sceglierlo non 
ti resta che leggere questo 
nuovo confronto dedicato 
esclusivamente ai modelli 
LCD da 19 pollici, il "top" 
per ogni computer. 




Le vostre lettere 



Attualità 



Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie 8 



Monitor LCD 19" 

Per qualche pixel in più 



Audio e Video 

Montaggio video: 

i programmi 

(seconda parte) 39 



Internet 



E-mail con truffa 

Frodi via posta elettronica 56 



12 



Software 



Programmi a confronto 

Testa a testa 



62 



Fujifilm FinePix F610 

L'evoluzione della compatta 18 

Hp Pavillion A420.it 

Essenziale! 20 

AsusTek Asus M5600N 
Sottile, ma di peso 20 



Le vostre lettere 



Le risposte dei nostri esper- 
ti alle vostre domande 22 



ScanSoft Omnipage Pro 14 

Archivio digitale 68 

Heathco MP3 TrackMaker 

Mano all'MP3 69 

Vita al computer 
La lotta alla pirateria on-line 

La "banda" del mulo 72 



L esperto 



Qualcuno mi aiuti! 



26 



Tempo libero 



NBA Live 2004 
Virtual Skipper 3 
Crazy Taxi 3 
Giochi console 



78 
79 
79 
80 
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> Come si scrive una relazione I 




> Creiamo una tabella per la nostra pagina Web IV 




> Dividere i dati in Excel VI 




> Realizzare una copia "perfetta" con Nero ; VII 




> Conoscere l'indirizzo IP . wMW 
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Il nostro viaggio alla scoperta degli strumenti per acquisire 
e produrre filmati in digitale è appena agli inizi! 
Questa seconda puntata è dedicata ai software indispensabi 
per il montaggio video. 
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pos % le vost re lettere 



l^fl Un saluto a tutta la Redazione. 
In riferimento alla lettera di Luca 
apparsa sul N. 104 volevo aggiungermi 
alla lunga lista di persone che penso 
si trovino nella sua identica situazione. 
Abito a Genova in un quartiere residen- 
ziale molto noto qui in città e, non 
potendo collegarmi con Fastweb 
(non ancora disponibile), mi sono 
rivolto a Telecom per una linea ADSL. 
L'Operatore mi ha informato che nella 
mia zona esiste un "apparato" per 
aumentare la disponibilità dei numeri 
telefonici ma incompatibile con 
la linea a banda larga ADSL. 
Lo stesso operatore mi sottolineava 
che era a completa discrezione di 
Telecom aggiornare la linea eliminando 
l'apparato, ma che tutto questo richie- 
deva un investimento da parte della 
società, che avrebbe tenuto conto del 
numero di richieste pervenute da parte 
degli utenti solo in un prossimo futuro. 
Non pensate che tutto ciò sia discrimi- 
nante e che quando - e se - installerò 
una linea ADSL probabilmente non 
potrò usufruire del contributo statale. 
Cordiali saluti. 

Angelo R. 

I^fl Gentile Redazione, volevo segnalare 
anche il mio caso per quanto riguarda 
la mancata copertura del territorio 
nazionale da parte dei gestori delle 
linee a banda larga. Abito in un paese 
di nome Altare con una popolazione 
di 3.000 abitanti, e da 35 giorni circa 
abbiamo finalmente il tanto sospirato 



In primo piano 

Gentile Redazione, ho da poco acquistato un telefonino di ultima generazione 
che permette di scattare delle istantanee. Fatte le foto, ho cercato di scaricarle 
mediante l'apposito cavetto direttamente sul mio computer ma ecco presentarsi 
un'inquietante avviso: "la foto proviene da una fonte non sicura". 
Come posso spiegare al computer che il telefonino è mio, e che quindi ne ho 
la massima fiducia? Grazie da un affezionato lettore. 

Felice A. 

Caro Felice, visto il risvolto simpatico della tua lettera 
non potevamo non pubblicarla. Quello in cui ti sei 
imbattuto è solo uno dei molti aspetti del multiverso 
dell'informatica. Non tutte le periferiche, cellulari 
inclusi, che vanno a interfacciarsi con il PC incontrano 
necessariamente il "favore" del sistema operativo. 
Il motivo è molto semplice: i produttori non sviluppano 
o non richiedono la certificazione Microsoft sui loro 
driver, ragione per cui Windows si trova in grave 
"ambascia" al momento di caricare un'istruzione a lui 
sconosciuta. Con l'avvento di Windows Xp, il messaggio 
di "mancato riconoscimento" si è fatto più minaccioso, 
arrivando a prevedere pericolose incompatibilità. 
In ogni caso puoi abilitare i comuni driver senza 
suscitare altre perplessità al tuo sistema operativo. 
Scarica quindi le foto tranquillamente sul tuo 
computer e ricorda: la fiducia si conquista con il 
tempo... questo vale anche per i sistemi operativi! 
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collegamento ADSL. La mia piccola 
cittadina confina con due frazioni 
e un paese, ebbene un anno e mezzo fa, 
Telecom abilitò queste frazioni (meno 
di 1 00 persone a testa, per un totale 
di meno di 300 abitanti) con le nuove 
linee ADSL a banda larga, lasciando 
però isolato il mio paese. 
Indignato di quanto stava succedendo 
ho telefonato a Telecom, chiedendo 
spiegazioni del perché ci avevano isola- 
ti dal "resto del mondo". Ho scritto 
anche una lettera - che non ha mai 
avuto risposta - e poi anche due e-mail, 
senza ottenere però alcun risultato. 
Posso capire i costi di allacciamento 
per cambiare le centraline, ma mettere 
la banda larga in due paesi di 50 e 150 
abitanti rispettivamente come Vispa e 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



Cadibona, mi pare un controsenso 
se paragonati al maggior numero 
di possibili utenti di Altare. 
Inutile dirvi la mia indignazione! 
Con l'arrivo dell' ADSL si è rifatta 
viva anche Telecom, guarda caso, 
con ben tre telefonate sulle loro tariffe 
di abbonamento. Per ora ho sottoscritto 
un contratto con un concorrente; se 
funziona, bene, altrimenti cambierò 
offerta, senza però rivolgermi in futuro 
a Telecom. Cordiali saluti. 

Lettera firmata 

Cari Lettori, il numero di lettere giun- 
te alla nostra Redazione su questo 
tema è in continuo aumento. 
La nostra "piccola" indagine sta con- 
tinuando e grazie alla vostra collabo- 
razione saremo, a breve, in grado di 
avere interessanti motivi di "discussio- 
ne" con i principali provider italiani 
La legge dello Stato, e più precisa- 
mente il decreto interminesteriale del 
24 dicembre 2003, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 22 gennaio 2004 
e che riguarda il "Contributo per la 
televisione digitale terrestre e per l'ac- 
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Storiale 



cesso a larga banda ad Internet", 
rinnova anche per quest'anno la pos- 
sibilità di usufruire del contributo 
statale (pari a 75 euro) per l'acquisto 
o il noleggio di apparati per la tra- 
smissione o la ricezione a larga banda 
dei dati via Internet. 
Occorre però sottolineare come, 
con l'attuale copertura a "macchia 
di leopardo" del territorio nazionale, 
una larga maggioranza degli utenti, 
sia di fatto impossibilitata a usufruire 
di questa agevolazione. 
Facilitazione questa che, essendo lega- 
ta a un rinnovo annuale inserito nella 
Finanziaria, potrebbe, prima o poi, 
scomparire del tutto. Riprendendo 
alcuni passi del sopra citato decreto, 
troviamo la seguente descrizione: 
"Per larga banda, secondo la defini- 
zione data dall'apposita Commissione 
di studio, si intende l'ambiente tecno- 
logico che consente l'utilizzo delle 
tecnologie digitali ai massimi livelli 
di interattività. 

Con la larga banda, il mondo degli 
utenti potrà avere accesso ad un'offer- 
ta di servizi potenzialmente illimitata; 
la trasformazione di tali potenzialità 
in servizi realmente fruibili dipenderà 
strettamente dall'entità e dalla qualità 
degli interventi che saranno effettuati 
sulla domanda e sull'offerta di infra- 
strutture, contenuti e servizi. 
Il mercato per la larga banda è anco- 
ra in una fase iniziale, le tecnologie, 
i servizi e la domanda sono ancora 
in uno stato nascente. 
Le applicazioni che potranno essere 
veicolate attraverso la larga banda 
avranno impatto su cittadini, imprese 
e Pubblica Amministrazione". 
Sicuramente si sta delineando per 
il nostro Paese un futuro roseo dal 
punto di vista delle comunicazioni. 
Un futuro, ne siamo certi, dove tutti 
i cittadini, nessuno escluso, potrà 
usufruire delle stesse facilitazioni, 
scegliendo liberamente il fornitore di 
servizi più adatto alle proprie esigenze. 
Un paese, quindi, più democratico 
anche dal punto di vista dell'offerta 
tecnologica, o come sottolinea 
il decreto più - e a questo punto la 
citazione è quasi d'obbligo - "in-te- 
rat-ti-vo"! Per il presente, però, 
attendiamo ancora delle risposte. 
Grazie, come sempre, per la vostra 
preziosa collaborazione. 



Tassa 

sul macinato 




Pagare per leggere i libri in biblioteca. Ecco, in attesa di ancor più sorprendenti 
trovate, l'ultima frontiera del diritto d'autore. Quella che può apparire come 
la proposta di un onorevole italiano, alzatosi dal letto con il piede sbagliato e alla 
ricerca di un pizzico di notorietà, proviene nientedimeno che dall'Unione Europea. 
Quell'organismo, cioè, che siamo abituati a vedere come l'ultima occasione 
di appello quando un'ingiustizia o una stortura fanno capolino nel nostro Paese. 
Ma il paradosso è ancora più grande. La Direttiva europea che vorrebbe cancellare 
il prestito gratuito dei libri risale addirittura al 1992 e, per quanto sconosciuta ai 
più, è stata recepita dall'Italia nel 1996. Eppure il nostro Paese - secondo un'abitu- 
dine nostrana molto radicata - non l'ha mai applicata, fino a spingere la 
Commissione Europea ad aprire una procedura d'infrazione nei nostri confronti. 
La geniale idea del legislatore comunitario è quella di ricompensare gli autori per 
i prestiti effettuati dalle biblioteche con i loro libri. In altre parole, il presupposto 
della legge è che la lettura dei libri conservati presso le biblioteche danneggi seria- 
mente le vendite degli stessi e che, pertanto, qualcuno (il lettore o chi per esso) 
debba corrispondere un indennizzo agli autori. Anche se la reazione più sensata 
a simili ragionamenti sarebbe quella di cercare uno spigolo e picchiarci la testa 
contro, il mondo delle persone normali ha optato per una più razionale protesta 
di massa, in Rete e non. L'Associazione Biblioteche Italiane, eminenti personalità 
della cultura, infinite associazioni culturali, taluni quotidiani e persino numerosi 
autori ed editori "illuminati" non hanno esitato a schierarsi contro qualcosa che 
suona tanto come una nuova "tassa sul macinato". Anche Giuliano Urbani, mini- 
stro per i Beni e le Attività Culturali, si è scagliato contro l'ipotesi della "tassa 
sulla lettura" con una forza inconsueta ("Mai e poi mai!") che fa ben sperare per 
il futuro. D'altronde solo qualcuno in malafede potrebbe non riconoscere che la 
diffusione della cultura e l'educazione all'amore per la lettura - ciò che le bibliote- 
che fanno per loro stessa natura - sono il più grande regalo che si possa fare a un 
autore. Ma non tentate di spiegarlo all'Associazione Italiana Editori o al Sindacato 
Nazionale Scrittori, preoccupati gli uni del fatto che il trattamento gratuito è un 
"privilegio" riservato solo ai libri, gli altri che i molti scrittori che vivono solo 
di diritto d'autore possano morire di fame a causa dei prestiti delle biblioteche. 
Certo, sono organismi di parte, fanno il loro mestiere, ma un po' di buon senso, 
un pizzico di senso civico... proprio no? E, se qualcuno si stesse chiedendo dove 
si pone l'immarcescibile SIAE in tutto questo, sappia che, con tempismo fulmi- 
nante, si è già candidata come "ente di riscossione" per prelevare e ridistribuire 
agli aventi diritto: e in un Paese che, con le sue biblioteche, presta quasi 70 milio- 
ni di volumi all'anno, di sicuro potrebbe diventare un lavoro ben retribuito. 
Paradossalmente è proprio questo genere di leggi e di atteggiamenti che fa male, 
ancor prima che alla cultura di un paese, proprio ai suoi autori. Il che, a ben vede- 
re, è un po' la stessa cosa. Questa mentalità piccola piccola, fatta soltanto di con- 
tabili che impilano monetine, è quanto di più controproducente si possa mettere 
in campo per salvaguardare davvero il lavoro di chi crea. Sono le invenzioni - irra- 
gionevoli e insensibili - come questa "tassa sulla lettura" che hanno fatto guada- 
gnare al diritto d'autore la fama che ha oggi, quella di un "cosa sporca" frutto 
di attività lobbystiche, di un sopruso che è giusto, anzi, doveroso combattere. 
Gli autori e i cittadini ringraziano. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Che profumo! 

• ODO 



Telewest 
Broadband 



LONDRA (Gbr) - 
Immaginate di poter senti- 
re l'odore del mare, la fra- 
granza di un dolce o il pro- 
fumo dei vostri fiori pre- 
feriti proprio mentre controllate la vostra posta elettronica. 
Un sogno? Non proprio stando all'ultima stravaganza svi- 
luppata dalla britannica Telewest Broadband in collabora- 
zione con Trinsenx. Odorare un buon profumo abbinato 
a un messaggio di posta elettronica sarà possibile colle- 
gando il vostro PC a una specie di vaporiz- 
zatore in grado di diffondere nell'aria 
l'aroma prescelto dal mittente e "program- 
mi mato" nell'e-mail. 





» 



Il prototipo, attualmente 
testato nei laboratori 
della Telewest, dispone 
di circa 20 aromi 
che, mescolandosi gli 
uni con gli altri, possono 
arrivare a generare circa 
60 fragranze diverse. 

I ricercatori hanno dichiarato che in un prossimo futuro 
si potranno creare fino a 2.000 miscele odorose. 
Pronti ad annusare davanti al monitor? 



otocellulare 

in miniatura 



MILANO - Compatto e maneggevole. 
L'X60, l'ultimo nato della famiglia dei cel- 
lulari Panasonic, stupisce subito perché, 
pur essendo un "peso piuma" (pesa solo 
82 grammi per 75,5x44.5x 27 mm) 
incorpora una fotocamera (a 110.000 
pixel) e uno splendido display a 65.536 
colori. Supporta, prima volta per 
Panasonic, i giochi nello standard 
"Jave2ME" ed è dotato di suonerie 
polifoniche, 300 allocazioni di memo- 
ria, supporto GPRS (4+1) e porta 
infrarossi. In vendita, solo con 
Vodafone, al prezzo di 399 euro. 
Per informazioni www.panasonic.it. 



Una volpe 
per browser 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - Nuova 
versione, super-veloce, per il browser 
Mozilla. Si chiama Firefox ed è anco- 
ra in fase di sviluppo ma dal sito 
www.mozilla.org è possibile scari- 
carne una versione (targata 0.8) fun- 
zionante sui sistemi Windows e Mac. 

Rispetto 
al fratello 
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minore, 
Mozilla 
(1.6), e a 
Microsoft 
Internet Explorer, promette una mag- 
giore velocità di caricamento delle 
pagine Internet ed è dotato di una 
serie di applicazioni per visualizzare 
qualsiasi contenuto veicolato via Web. 
Da segnalare poi l'arricchimento 
delle opzioni per le gestione dei 
segnalibri, un nuovo "manager" dedi- 
cato a scaricare file e la possibilità di 
visualizzare off-line le pagine visitate. 
Il programma è in inglese. 



Scambi 

anonimi in Rete 

NEW YORK (Usa) - Condividere e scaricare brani musicali nel 
rispetto della privacy e lontano dagli occhi curiosi della RIAA 
(l'aggressiva e irascibile associazione delle case discografiche 
americane) e perché no, della Guardia di Finanza. È la nuova 
frontiera del "peer to peer", resa possibile da Mute (scaricabile 
al sito http://mute-net.sourceforge.net), l'ultimo arrivato 
tra i programmi di condivisione di file. La principale novità è 
costituita dal fatto che la comunica- 
zione tra i PC collegati con Mute 
avviene in una rete creata in modo 
"casuale", in cui, a ogni nodo viene 
attribuito un indirizzo virtuale: così 
si evita ogni contatto tra chi mette a 
disposizione un file e chi ha deciso 
di scaricarlo. Diviene dunque 
pressoché impossibile, risalire 
all'identità di coloro che si scambia- 
no i file: le stesse ricerche, i risultati 
e le corrispondenze tra gli utenti 
viaggiano su una rete virtuale 
difficilmente interpretabile. 
Tutto legale? 



Brevi 



>Tele2 allarga 
la banda 

MILANO - L'operatore 
svedese diminuisce il 
prezzo della sua tariffa 
Adsl: Tele2 Internet Adsl, 
l'abbonamento fiat a 640 
Kbps, prevede ora un 
canone mensile di 36,95 
euro, più altri 3 euro nel 
caso in cui si scelga anche 
il noleggio del modem. 
A beneficiare della nuova 
tariffa potranno essere 
tanto i nuovi abbonati 
quanto i clienti attuali. 
Per informazioni 
www.tele2internet.it. 
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communicator 



HELSINKY (Fin) - Nuova versione per il celebre "smart phone" targato Nokia. 
Il Communicator 9500 supporterà lo standard GPRS e la tecnologia "senza 
fili" Wi-Fi (802. 1 lb). Raddoppiano poi i display entrambi a colori: oltre a 
quello interno, capace di una risoluzione di 640 x 200 pixel (a 65.000 colori) 
ce ne sarà uno, più piccolo ed esterno, dove verranno visualizzati lo stato 
della batteria, il campo disponibile, nonché SMS ed e-mail in arrivo. Come tutti 
terminali di ultima generazione, il Communicator 9500 integrerà una fotocamera 
: 480 pixel) e supporterà la connettività Bluetooth, infrarossa e USB. Il sistema operativo 
Symbian sarà corredato di browser per visualizzare pagi- 
ne Internet (HTML e XHTML), di programma per la posta 
elettronica e persino di firewall e antivirus targato Symantec, offren- 
do inoltre la compatibilità con tutti i documenti del pacchetto Microsoft 
Office. I più "giocherelloni" potranno poi godere di suonerie polifoniche, giochi nello 
standard Java2ME e di messaggistica MMS. Per informazioni www.nokia.com. 



/; 



Il virus da ICQ 




LONDRA (Gbr) - La notizia viene direttamente dai 
Kaspersky Labs, uno dei più noti produttori di anti- 
virus: è arrivato Bizex, il primo worm che per dif- 
fondersi non usa l'e-mail ma ICQ, uno dei più diffu- 
si programmi di messaggeria instantanea. 
Il computer viene infettato quando, una volta aperto 
il messaggio infetto - proveniente in genere da un 
fantomatico "jokeworld" - si clicca sul collegamento 
www.jokeworld.biz/index.html contenuto al suo interno. Il sito a cui si viene rimandati (in teoria 
dedicato a Joe Cartoon, autore di un cartone animato celebre negli USA), contiene invece dei codici Java 
che trasmettono il worm sfruttando alcune falle di Explorer e di Windows. Bizex poi si autoinvia a tutti i 
nomi presenti nella lista dei contatti di ICQ. Questo worm è particolarmente pericoloso poiché scanda- 
glia il PC infetto alla ricerca di informazioni relative ai pagamenti effettuati tramite carta di credito e a 
"sessioni HTTPS", un protocollo speciale utilizzato per transazioni finanziarie e bancarie. Le informazio- 
ni così raccolte vengono poi rispedite a un server non identificato. Il sito infettante originario pare ora 
disattivato. Ma sostituirlo con un altro potrebbe rivelarsi un gioco da ragazzi... Occhi aperti! 
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Problemi 
di copia 



ST. LOUIS (Usa) - Attaccato da più fronti, si 
profilano tempi brutti per DvdxCopy, il popo- 
lare programma per la copia di DVD. 
Denunciata dalle major cinematografiche e da 
Macrovision Corporation (azienda specializzata 
nello sviluppo di tecnologie anti-copia) la 
società che produce il programma, 32 1 Studios (www.321 studiOS.com), è stata alla 
fine condannata. Secondo il giudice DvdxCopy, aggirando le protezioni anticopia e 
procedendo all'estrazione di porzioni video dall'originale DVD, viola il diritto d'autore e 
favorisce così la pirateria musicale. Contro la sentenza c'è già stata la levata di scudi della 
Electronic Frontier Foundation, l'organizzazione che si batte in Rete per il rispetto dei diritti 
degli internauti, secondo la quale è assurdo voler eliminare qualsiasi forma di copia in 
nome del diritto d'autore. Per adesso il programma rimane in vendita, un po'"ripulito", ma 
con la possibilità di scaricare aggiornamenti e plug-in per ottenere il programma completo. 



20 anni 

di "Mela 



CUPPERTINO (Usa) -Apple compie 
20 anni. Tanto è trascorso dal mitico 
esordio del 1984, quando, durante 
il Superbowl (la finale del campionato 
nazionale di football americano), fece 
la sua apparizione il primo (e unico) 
spot realizzato per pubblicizzare 
il lancio del famoso Macintosh. 
Era il primo computer dotato di 
un'interfaccia grafica in un mercato 
allora dominato da schermi neri, 
voluminosi manuali e cursori lampeg- 
gianti: il DOS ideato da un certo Bill 
Gates. In un mondo di uomini-automi 
controllati dal "Grande Fratello", così 
raccontava lo spot girato dal leggen- 
dario Ridley Scott, una ragazza, inse- 
guita da alcune guardie, distruggeva 
con un martello il gigantesco schermo 
da cui provenivano i messaggi media- 
tici, liberando così 
l'intera umanità. 
Quindi compariva 
la scritta "Il 24 
Gennaio Apple 
Computer lancerà 
Macintosh e scopri- 
rete perché il 1984 
non sarà come 
il "1984", citando 
il celebre romanzo 
di George Orwell. 
In occasione della 
celebrazione del 
proprio ventennale 
Apple ha ripropo- 
sto lo spot origina- 
le, dotando però 
la protagonista del- 
l'epoca di un "ana- 
cronistico" iPod. 
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McAfee 
contro 

le "spie" 

SANTA CLARA (Usa) - 
Arriva McAfee Antispyware, 
il primo programma della nota 
società produttrice di anti- 
virus, pensato specificamente 
per rimuovere i dialer e i pro- 
grammi troppo Spyware, quelli 
che, in soldoni, prelevano 
informazioni dal PC all'insa- 
puta dall'utente. Il software si 
basa su una ricca banca dati 
di programmi sospetti, costan- 
temente aggiornata. Inoltre, 
l'opzione "auto-protezione" 
avvisa l'utente ogni volta che 
un'applicazione non autoriz- 
zata tenta di infiltrarsi, instai- 



Il Grande Fratello è 

ROMA - È legge il decreto sulla conservazione del traffico telefonico degli 
italiani. Il clamoroso provvedimento governativo, di cui vi avevamo dato 
notizia nell'Editoriale del N. 105 di Computer Idea, stabilisce che operatori 
e provider debbano archiviare per 24 mesi tutti i dati relativi alla posta elet- 
tronica e al traffico telefonico degli utenti. Viene dunque ridimensionato 
il progetto originario, che prevedeva la conservazione dei dati per 5 anni. 
La legge pare escludere dal gigantesco "dossier" le informazioni relative 
alla navigazione in Rete vera e propria. Già al momento della presentazio- 
ne del decreto al Parlamento per la conversione in legge, il testo aveva su- 
scitato critiche durissime da più parti: prima la grave preoccupazione mani- 
festata dal Garante per la Privacy, poi la petizione del senatore dei Verdi 
Fiorello Cortiana, e infine la mozione del deputato Pietro Folena dei Ds. 
Contrari si erano dichiarati anche gli stessi provider. Nonostante la riduzione 
del periodo previsto, la legge solleva numerosi dubbi di incostituzionalità. 
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DVD in tasca 



MILANO - Una TV in miniatura. Il piccolissimo DVD 
Tablet (20 x 15,5 x 25 cm) realizzato da Joytek legge, 
come il nome lascia intuire, i DVD visualizzandoli nel 
formato 16:9 sul display TFT di 7 pollici a matrice atti- 
va. In alternativa può essere utilizzato come un "norma- 
le" lettore da collegare alla TV: supporta quasi ogni tipo 
di formato video e audio, tra i quali CD, CD-R, CD-RW, 
DVD-R, VCD, MP3, SVCD, e JPEG, proponendosi come una 
soluzione ideale per chi ricerca un "tutt'uno" multimediale da por- 
tare sempre con sé. Il DVD Tablet supporta il sonoro Dolby Digital 5.1, 
DTS e i formati audio C3. La batteria al litio in dotazione garantisce un'au- 
tonomia di due ore e mezzo - la durata media di un film - e i menu di sistema 
sono in italiano. Il prezzo è di 469,00 euro. Per informazioni www.dbline.it 



larsi o di attivarsi nel sistema. 
Se si desidera invece effettuare 
un'analisi del proprio sistema 
per controllare la presenza di 
programmi indesiderati, basta 
accedere alle diverse opzioni, 
personalizzabili, dello "scan- 
ning multiplo". McAfee 
Antispyware costa 39,95 dolla- 
ri (circa 30 euro). Per informa- 
zioni www.mcafee.it. 



Il "rosso" di Alice 




MILANO - Al via il portale di Telecom Italia dedicato ai contenuti multimediali. 
Si chiama Rosso Alice (www.rossoalice.it) ed è dedicato a tutti i possessori di 
un abbonamento a banda larga (ADSL o fibra). Con pochi clic del mouse dal sito è 
possibile scaricare brani musicali e giochi oppure vedere in streaming (ossia in 
presa diretta dalla Rete, senza doverli scaricare) film e celebri serie TV, i TG della 7 
e gli avvenimenti calcistici riguardanti Inter, Milan e Juventus ed eventi inerenti 
altri sport. La scelta di veicolare alcuni contenuti multimediali direttamente dalla 
Rete ha tuttavia destato qualche perplessità: garantire 
una connessione di un paio d'ore a 700/500 Kbit al 
secondo per consentire la visione di un film in strea- 
ming non è certo cosa semplice, nonostante i pro- 
gressi fatti dai programmi di compressione video e 
dalla banda disponibile. Tutti i contenuti di Rosso 
Alice sono a pagamento, tramite carta di credito o 
con addebito sulla bolletta telefonica. 
Qualche esempio? L'abbonamento mensile al "ca- 
nale cinema" costa 5 euro, mentre il prezzo per l'ac- 
quisto del singolo film si aggira intorno ai 2 euro; 
per un singolo brano musicale si pagano tra 0,75 e 1,79 euro, laddove il costo di 
un intero album si posiziona tra 8,99 e 14,49 euro. 



Brevi 



>Napster 2: 
luci e ombre 

NEW YORK (Usa) - 
Contraddittori i primi 
risultati del nuovo Napster. 
A fronte, infatti, della 
vendita di cinque milioni 
di canzoni (che rappre- 
sentano circa il 12% 
del mercato di riferimento, 
dominato da iTunes con 
una quota superiore al 
50%), Napster ha perso 
dall'inizio del 2004 ben 
15 milioni di dollari 
e il proprietario, Roxio, 
ha già proceduto a ben 
due ristrutturazioni del 
personale. La vita è dura 
anche in Rete! 
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Dal 1 993, Refill s.r.l. è Inchiostri, Toner, Cartucce Inkjet, CD e DVD, TTR, Archiviazione. 

Alcuni Esempi 



Canon 



'-■ 



Cartuccia Compatibile BCI-3 

Set 4 Cartucce Vuote BCI-3 

Accessori per la ricarica Neroo Colore 

Offerta - Compatibile BC21/24 (1 Nero + 1 Colore) 

Cartuccia Compatibile BCI-B 

flacone 120 mi Nero (Finca 12 Ricariche) 



5.00 
10,00 

6,00 
10,00 

6,00 
18.00 




Hewlett Packard 



Epson 



Offerta -2 Cart. Nero + 2 Cari. Colare non Intellidge 
Offerta - 2 Cart. Nero + 2 Cart. Colore trite ti ìdge 
Offerta - 2 Cart. Nero ♦ 3 Cart. Colore x C70,C80,C82 
Resettatore chip SmartCharger IN PROMOZIONE 
Offerta -Resettatore + 120 mi Nero (12 ricariche) 
Offerta -Resettatore + 4 x 20 mi CMYK (5 ricariche) 



22,00 
36,00 
45,00 
20,00 
34,00 
34.00 



VlAÌ 



Offerta: C, Compatibile #45 o #15 #29 o #20 (Nero) € 19,00 

Offerta: C. Compatibile #78 0#23 #25 (Colore) € 25.00 

Flacone 120 mi Nero (Fino a 6 Ricariche) C 18,00 

Offerta - 3 Flaconi da 20ml Colore + Accessori a soli € 16,00 

Offerta - 1 Flacone da 120ml Nero + Accessoria soli € 18,00 

Toner Compatibile HP LaserJet 2100 € 75,00 



Carta Speciale e Storage 



Offerta - DVD Video Case conf . 1 0Opz € 28,50 

Confezione Z5 CD Spinelle 80 min -Certificati 52 x € 18,00 

Carta Fotografica Matte Opaca - 50 fi A4 200gr € 8,00 

Carta Fotografica Lucida - 20 ff . A4 1 70gr € 1 0,50 

Carta Fotografica Periata ILFORD 25 ff. A4 240gr € 17,00 

Carta Fotografica Lucida ILFORD 25 ff. A4 280gr € 22,00 



Ordina ONLINE! Riceverai un o sconto del 10%! 

Inserisci questo codice primo di confermare il carrello* I CodÌC8 SCOnto: LDOPBN 



Vìa R Fornaciarì Chittoni, 25 

421 00 Reggio Emiiia (Loc. Bagno) 

Telefono: 0522 34 39 1 1 (30 linee) 

Fax: 0522 34 39 34 



& 



Per informazioni: info@refill.it 
Per ordini: sales@refill.it 

www.refill.it 



Refi e un morchie tegisiroio di proprietà itew s.r i. vieioto io riproduzione m Qualsiasi formo I monchi ciion sono di pfopile'tó dei fèpeitw preprietìfl e sono elfo» soto a scopo di mostrare io compoftofiia del nosw prodotti 
il numero di ncoiicr>a è riferito sempre al modefla di cartuccia con minor capienza: I prezzi possono subire variazioni! senza preavviso, le offerle sopracrtale sono valide sola por gii ordini eseguiti via -riterrai o ptesso Jo sede di Reggio Emrta. 

Tuffi I pr&m indicali seno rvA Compreso. 4 ope.O£tone promozionote' va»ad. iinool ì 1^04/3004. 
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itnr LCD 19 



_Per qualche 
pixel in più 

// monitor LCD sta ormai per sostituire il tubo catodico 

in quasi tutti i computer. Vi presentiamo i migliori modelli a 19". 



Scarsa luminosità. Tempi 
di risposta troppo lunghi, 
che creano antipatiche "scie" 
per le immagini in movimento. 
Angolo di visione ristretto, che non 
permette la visuale a più di una 
persona. E infine un costo troppo 
elevato. Tutti problemi che impedi- 
vano la diffusione dei monitor LCD, 
se non nei casi in cui il risparmio di 
spazio era essenziale. Ma sono tutti 
problemi che ormai appartengono al 
passato. I monitor LCD di oggi sono 



perfettamente in grado di competere 
con i monitor a tubo catodico, oltre 
a essere più riposanti per gli occhi, 
molto meno ingombranti e pesanti, 
e persino, ai prezzi di oggi, più 
economici. Ormai l'LCD a 17" è 
diventato il monitor economico 



standard, mentre il formato a 19" 
è diventato abbordabile da un'ampia 
fascia di utenti. Ed è proprio 
di questo ultimo formato che ci 
interesseremo in questo numero, 
esaminando il meglio che offre 
il mercato. 
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Legge di mercato 

Perché abbiamo scelto di 
presentarvi proprio i monitor 
a 19 pollici? In realtà il 
nostro primo impulso era 
stato quello di dividere 
equamente il confronto tra 
18" e 19". Arrivati al dunque, 
tuttavia, ci siamo resi conto 
che i modelli a 1 8" sul 
mercato sono decisamente 
pochi, e anche quei pochi 
spesso non risultano 
disponibili. La ragione di 
questa "scomparsa" sta nelle 
bizzarrie del mercato 
informatico, in cui a un 
grande numero di marchi 
corrisponde spesso un 
numero ben più ristretto di 
fornitori, per cui la stessa 
grande fabbrica può rifornire 
diversi concorrenti, e un 
cambiamento nelle modalità 
di produzione può indurre 
una penuria generale. 



La nostra sensazione è che 
il formato 1 8" sia in via di 
rapida sparizione, non perché 
abbia difetti intrinseci 
(a nostro parere era invece 
un formato piuttosto buono), 
ma perché respinto dal mer- 
cato, che ormai tende alla 
produzione di pannelli LCD 
sempre più grandi, in attesa 
del boom dei televisori LCD 
che tutti si aspettano a breve. 
Questo fenomeno potrebbe 
anche avere effetti spiacevoli. 
In particolare, l'utilizzo 
dell'LCD come schermo 
televisivo, che non richiede 
immagini ad alta definizione 
e qualità, potrebbe portare 
a un'ulteriore diminuzione 
dei prezzi, ma a scapito 
della qualità degli schermi. 
E questo ci porta a un 
argomento cruciale. 

Attenti al pixel 

Gli schermi LCD sono per 
alcuni versi migliori degli 
schermi catodici. 
Per esempio, non hanno 
quei problemi di distorsione 
dell'immagine presenti 
in qualche misura su tutti 
i monitor CRT. 



E un fatto di pollici 



^ 



Da 1.200 € 
a 1.600 € 

Da 600 € 
a 1.000 € 

Da 420 € 
a800€ 



Da 330 € 
a600€ 




Il prezzo di ogni monitor è stabilito in 
(misurata in pollici che corrispondono 
maggiore diagonale "utile" rispetto ai 

C'è tuttavia un problema che 
affligge praticamente solo 
i monitor LCD, ed è quello 
dei pixel non funzionanti. 
I pannelli LCD sono infatti 
divisi in classi di qualità, a 
seconda del numero massimo 
di pixel che possono presen- 
tare malfunzionamenti. 



ostri test 



Per valutare un monitor, nulla può sostituire l'occhio umano. Il test a cui sottoponiamo tutti i monitor che 
passano per i nostri laboratori si chiama DisplayMate, e consiste nella visualizzazione di una serie di scher- 
mate grafiche fisse, a colori o in bianco e nero, fatte apposta per evidenziare ogni possibile difetto di visua- 
lizzazione (potete vedere qui illustrate alcune di tali schermate). Per ogni schermata, il tecnico che esegue 
il test dà un voto da 1 (difetti gravi immediatamente visibili) a 5 (visualizzazione pressoché perfetta). 
Il totale di questi voti è una misura della bontà globale del monitor; si possono inoltre calcolare dei subto- 
tali che esprimono la validità del monitor in vari campi (distorsione dell'immagine, fedeltà dei colori e così 
via). Abbiamo poi convertito il risultato totale in un voto da 1 a 10 per il tabellone. 
Oltre alla valutazione puramente visiva, abbiamo espresso anche una valutazione tecnica ed ergonomica, 
per la quale sono entrate in gioco la quantità e qualità degli ingressi video e la loro accessibilità, la facilità 
d'uso dell'interfaccia utente (leggibilità dell'OSD, accessibilità dei tasti, possibilità di accedere alle selezio- 
ni col minor numero possibile di tasti), la qualità dell'eventuale funzione di sincronia automatica. Tutte que- 
ste valutazioni sono confluite nel voto di funzionalità. 




18"-19" 

base alla dimensione della sua diagonale 
a 2,54 cm circa). I display LCD offrono una 
corrispondenti modelli a tubo catodico. 

La classe I, quella in cui tutti 
i pixel sono perfetti, è 
inawicinabile dal punto 
di vista dei costi: richiede 
lo scarto di grandi quantità 
di prodotto finito. Tutti i 
fabbricanti si limitano quindi 
alla classe II, che prevede un 
massimo di due pixel 
perennemente accesi o spenti 
per ogni milione di pixel 
sullo schermo; è da notare, 
però, che un pixel può anche 
avere un malfunzionamento 
parziale, per cui il pixel non 
reagisce solo a uno dei tre 
colori primari, nel qual caso 
la normativa è più tollerante, 
e ne consente cinque ogni 
milione. I pixel difettosi non 
possono, inoltre, essere in se- 
quenza. La normativa che defi- 
nisce le classi di qualità degli 
LCD si chiama ISO 13406, 
e si può trovare facil- 
mente sui siti Web 
dei produttori di 
monitor (ne potete 
trovare un esempio 
sulla home page 
di Iiyama, 
www.iiyama.it, 
al link 13406-2). 



!sal3 
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Modello 
Telefono 



Numero verde 



Sito Web 
Prezzo (Iva inclusa) 



Caratteristiche 



Dot pitch (mm) 

Risoluzione massima 

Frequenza verticale 

max (Hz) 

Frequenza orizzontale 

max (Hz) 

Angolo di visualizzazione 

(vert./orizz.) 

Rapporto contrasto 

Massima luminosità 

(candele/m2) 

Consumo 

(max/suspend) (W) 

Tempi di risposta (ms) 

Peso (Kg) 

Dimensioni 

LxAxP (mm) 

Connessioni 

Hub USB 
Diffusori 



Altro 




Garanzia 



Durata (anni) 



Modalità 



Assistenza telefonica 



Valutazioni 



Qualità video 

Funzionalità 

Rapporto qualità/prezzo 




Acer 


Belinea 


Benq 


CA&G 


CTX 



AL1931 


101920 


FP991 


VL1900TM 


S-962A 


0931/469411 


02/577791 


02/45404700 


0445/428979 


- 


- 


- 


- 


- 


- 


www.acer.it 


www.maxdata.it 


www.benq.it 


www.caeg.it 


www.ctx.it 


898,80 euro 


879,00 euro 


699,00 euro 


855,00 euro 


749,00 euro 



0,294 


0,294 


0,294 


0,294 


0,294 


1.280x1.024 


1.280x1.024 


1.280x1.024 


1.280x1.024 


1.280x1.024 


75 


76 


76 


75 


75 


80 


85 


82 


80 


80 


1707170° 


1707170° 


1707170° 


1707170° 


1707170° 


700:1 


600:1 


700:1 


500:1 


700:1 


300 


250 


300 


250 


250 


55/N.d. 


45/N.d. 


40 


N.d. 


43 


25 


25(15/10) 


25 


N.d. 


25 


6 


6,3 


8,5 


7 


5,7 


423x422x172 


418x436x200 


402x392x183 


431 x 430 x 240 


418x402x195 


VGA, DVI-D, S-Video, 
composito 


VGA, DVI-D 


VGA, DVI-D 


VGA 


VGA 


No 


No 


No 


Sì (4 porte) 


No 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 




Regolabile 
in altezza 


Funzione pivot 







3 


3 


3 


3 


3 


On-center 


On-site 


On-site 


On-site (primo anno) 
e on-center 


On-site 


Sì (0931/469411) 


Sì (199-156169) 


Sì (02/38591029) 


Sì 


Sì (02/70009203) 



IEO 



ito 



IEE 



IEO 



IlO 



IlOt 



IEO 



IEO 



Voto finale 



8,5 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, quaiità dei componenti accessori e garanzia 



6,5 



14 
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Hercules 



ProphetView II 191 


Imagequest L90D 


02/833121 


06/7243431 


- 


- 


www.hercules.it 


www.hyundai.it 


799,00 euro 


708,00 euro 




Hyundai 



, 



L1910P 
02/269681 
800-250709 
www.lge.it 
783,00 euro 



X-19AV 



Philips 



190B4 
039/2031 



www.neovo.it 



899,00 euro 



0,294 


0,294 


0,294 


0,294 


1.280x1.024 


1.280x1.024 


1.280x1.024 


1.280x1.024 


75 


75 


75 


75 


N.d. 


80 


83 


80 


1707170° 


1707170° 


1767176° 


1707170° 


500:1 


500:1 


700:1 


700:1 


250 


250 


300 


300 


33/4 


45/N.d. 


53/N.d. 


N.d./N.d. 


25 


N.d. 


16 


25 


6 


6,2 


7,2 


N.d. 


446x413x175 


420x441x185 


413x435x238 


444x419x175 


VGA, DVI-I 


VGA, DVI-D 


VGA, DVI-I 


VGA, DVI-D, S-Video, 
composito 


No 


No 


Sì (2 porte) 


No 


No 


Sì 


No 


No 






Regolabile in altezza, 
funzione pivot 


Cristallo protettivo 



www.info.philips.it 
819,00 euro 



0,294 

1.280x1.024 
76 

82 

1707170° 

500ÌÌ 
250 

45/N.d. 

25 

7 

425 x 377 x 235 

VGA 

No 
No 

Regolabile in altezza 



3 


3 


3 


3 


3 


On-site 


On-site 


On-site 


On-site 


On-site 


Sì (02/83312314) 


Sì (06/72434321) 


Sì (800-250709 


No 


Sì (02/48271153) 



Modello 
Telefono 



Numero verde 



Sito Web 

Prezzo (Iva inclusa) 



Caratteristiche 



Dot pitch (mm) 

Risoluzione massima 

Frequenza verticale 

max (Hz) 

Frequenza orizzontale 

max (Hz) 

Angolo di visualizzazione 

(vert./orizz.) 

Rapporto contrasto 

Massima luminosità 

(candele/m2) 

Consumo 

(max/suspend) (W) 

Tempi di risposta (ms) 

Peso (Kg) 

Dimensioni 

LxAxP (mm) 

Connessioni 

Hub USB 
Diffusori 



Altro 




Garanzia 



Durata (anni) 



Modalità 



Assistenza telefonica 



Valutazioni 



I E3_J Qualità video 



IEO 



IEE 



Funzionalità 



1 EJ_J Rapporto qualità/prezzo 



7,5 



8,5 



7,5 



8 




Voto finale 



^> 



tal 5 
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Modello 
Telefono 



Numero verde 



Sito Web 
Prezzo (Iva inclusa) 



Caratteristiche 



Dot pitch (mm) 

Risoluzione massima 

Frequenza verticale 

max (Hz) 

Frequenza orizzontale 

max (Hz) 

Angolo di visualizzazione 

(vert./orizz.) 

Rapporto contrasto 

Massima luminosità 

(candele/m2) 

Consumo 

(max/suspend) (W) 

Tempi di risposta (ms) 

Peso (Kg) 

Dimensioni 

LxAxP (mm) 

Connessioni 

Hub USB 
Diffusori 



Altro 




Garanzia 



Durata (anni) 



Modalità 
Assistenza telefonica 



Valutazioni 



Qualità video 




Relisys 


Samsung 


Sony 


Viewsonic 



TL970D (WM) 


SyncMaster 192T 


SDM-HS93 


VP191b 


051/782044 


02/921891 


02/61838500 


- 


- 


- 


- 


- 


www.relisys.com 


www.samsung.it 


www.sony.it 


www.viewsonic.it 


699,00 euro 


824,00 euro 


799,00 euro 


958,00 euro 



Funzionalità 



0,294 


0,294 


0,294 




1.280x1.024 


1.280x1.024 


1.280x1.024 


1.280x1.024 


75 


75 


75 


85 


80 


81 


80 


82 


1707170° 


1707170° 


1707170° 


1707170° 


500:1 


500:1 


600:1 


600:1 


250 


250 


250 


250 


N.d. 


45/2 


60/1 


35/N.d. 


25 


25 


15 


25 


10 


5,5 


8,5 


7,5 


426x444x215 


431 x 447 x 220 


467 x 468 x 265 


416x460x238 


DVI-I 


VGA, DVI-D 


VGA 


VGA, DVI-D 


No 


No 


No 


No 


Sì 


No 


No 


No 


Adattatore per VGA 


Sistema di fissaggio 
a parete incluso 




Funzione pivot, 
regolabile in altezza 



3 


3 


3 


3 


On-center 


On-site 


On-site 


On-site 


Sì (039/23411) 


Sì (199-153153) 


Sì (02/61838500) 


Sì (02/38202079) 



Rapporto qualità/prezzo 



IEO 



Voto finale 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, quaiità dei componenti, accessori e garanzìa 



7,5 



7,5 



16 
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Le domande da farsi, le domande da fare 



Voglio davvero un LCD? 

La scelta del tipo di monitor dipende dall'uso che principalmente se ne 
farà. Il vantaggio principale del monitor LCD è l'assenza di sfarfallamen- 
to: è molto più riposante per gli occhi, ed è quindi ideale per scrivere o 
fare lavori di ufficio. I monitor CRT sono invece più luminosi, rendono i 
colori in maniera più fedele e hanno tempi di reazione più rapidi. 
Sarebbero quindi, in teoria, più indicati per grafica, videogiochi e simili. 
In pratica, tuttavia, il prezzo dei monitor LCD è sceso così tanto, e la loro 
qualità talmente migliorata, da rendere improponibile il confronto nella 
fascia bassa. I monitor CRT economici sono infatti praticamente scom- 
parsi, e l'alternativa si pone solo per i monitor di alta qualità. 

Quale formato? 

Dovendo sostituire un monitor CRT, occorre tenere presente che l'area 
utile di un monitor LCD è maggiore rispetto a quella di un monitor CRT di 
pari diagonale. Un monitor LCD a 17" permette di avere un'immagine 
grande come quella di un monitor CRT a 19". Nulla vi vieta comunque, 
visto che ci siete, di incrementare le dimensioni... 

A che risoluzione sono abituato a lavorare? 

Si tratta di una domanda cruciale. A differenza dei monitor CRT, infatti, 
gli LCD non si prestano a lavorare bene a tutte le risoluzioni. Ognuno di 
essi ha una risoluzione ottimale, quella in cui a ogni pixel dell'immagine 
corrisponde un pixel dello schermo. Far funzionare il monitor a una 
diversa risoluzione significa rassegnarsi a non sfruttare tutta la superfi- 
cie dello schermo, oppure avere un'immagine interpolata la cui qualità 



lascia a desiderare. Per questo, se siamo affezionati a una particolare 
risoluzioni, è opportuno scegliere il monitor di conseguenza. 
I monitor a 19" hanno solitamente una risoluzione ottimale di 1 .280 x 1 .024. 
Solo i più costosi raggiungono 1.600 x 1.200. 

Tutti i pixel funzionano? 

Come spiegato nel testo principale dell'articolo, non è necessario che il 
pannello LCD sia perfetto perché il monitor sia vendibile. Esiste una nor- 
mativa molto complicata che stabilisce il numero massimo di pixel non 
funzionanti che un monitor può avere, anche in relazione alla loro posi- 
zione. Se questo numero non è superato, il negoziante non è tenuto a 
riprendersi il monitor. Perciò, se l'idea di un puntino nero perennemente 
presente al centro dello schermo vi è insopportabile, non vi rimane che 
chiedere di esaminare il monitor in funzione prima di acquistarlo. 

Ingresso analogico o digitale? 

Avendo una modalità digitale di visualizzazione dell'immagine, è conve- 
niente collegare il monitor al computer in maniera digitale, evitando la dop- 
pia conversione digitale/analogico/digitale che porterebbe sicuramente 
a una qualche degradazione dell'immagine. Occorre però accertarsi che 
sia il vostro computer, sia il monitor siano dotati di un'uscita digitale DVI. 
Se il vostro computer ha solo un'uscita analogica, ma il monitor che 
vi piace ha solo l'ingresso DVI, è comunque possibile effettuare la con- 
nessione tramite un adattatore, purché l'ingresso sia del tipo DVI-I 
(che accetta anche segnali analogici) e non DVI-D. 
Accertatevi comunque che l'adattatore sia incluso con il monitor. 



Ergonomia 
e versatilità 

La qualità di visualizzazione, 
pur essendo la caratteristica 
fondamentale di uno schermo, 
non è l'unica di cui tenere 
conto. Ci sono anche altre 
caratteristiche che fanno un 
buon monitor. In particolare, 
l'ergonomia è ciò che può fare 
la differenza, se dobbiamo 
usarlo come strumento di 



Occhio di falco 



lavoro. La possibilità di rego- 
lare facilmente l'altezza dello 
schermo, oltre che la sua 
inclinazione, è fondamentale, 
particolarmente se il monitor 
va usato da più persone o in 
condizioni di illuminazione 
cangiante. Una funzione parti- 
colare e spesso molto utile 
è quella del "pivot". 
Si tratta della possibilità di 
ruotare lo schermo di 90°, 



scambiando la base con 
l'altezza, il che permette, 
per esempio, di visualizzare 
completamente un foglio A4 
in dimensioni effettive, o 
quasi, senza necessità di farlo 
"scorrere". Si tratta di una 
possibilità che incide alquanto 
sul costo finale, ma alla quale, 
una volta provata, difficil- 
mente si rinuncia. Infine, non 
dobbiamo dimenticare le 



È l'unico tra i monitor pervenuti che sia in grado di raggiun- 
gere una risoluzione di 1 .600 x 1 .200. Per questo motivo lo 
abbiamo separato dagli altri, anche in considerazione della 
sua appartenenza a una fascia di prezzo più elevata. Stiamo 
parlando del monitor CA&G VL1900T. Più massiccio del suo 
fratello VL1900TM inserito nel tabellone (pesa 9 Kg ed è largo 
40 mm in più, con una cornice piuttosto larga intorno allo 
schermo), ha ottenuto ottimi risultati nelle prove di visualizza- 
zione (battuto solo del modello Sony). È dotato, come il fratel- 
lo minore, di una coppia di altoparlanti integrati da 1 W cadau- 
no, e in più include un hub USB a quattro porte. Ovviamente tutte que- 
ste particolarità si riflettono sul prezzo, decisamente più elevato di 
quello dei monitor inseriti nel tabellone: è infatti in vendita a 1 .1 85,00 euro. 




possibilità multimediali. 
Molti monitor dispongono 
di altoparlanti integrati, 
e alcuni persino di una "base 
multimediale" dotata di prese 
per cuffia, microfono 
o apparecchi USB. 
La presenza di altoparlanti 
è particolarmente utile per 
chi prevede di utilizzare il 
monitor come televisore 
(esistono anche monitor LCD 
dotati di sintonizzatore TV e, 
per chi non ce l'ha, esistono 
appositi kit in grado di 
trasformare qualunque LCD 
in un televisore). 
D'altra parte, sia chi non è 
affatto interessato a un uso 
multimediale del monitor, 
sia chi invece vuole farne 
l'uso principale, eviteranno 
gli altoparlanti integrati: sono 
una spesa in più, hanno soli- 
tamente una potenza non ele- 
vatissima, e la breve distanza 
cui sono posti non consente 
il pieno dispiegarsi della ^^ 
stereofonia. 



^> 
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L'evoluzione 

compatta 

La nuova Fuji Firn FinePix F610 racchiude molta 
tecnologia in pochi centimetri cubi. 



L'ultima nata della linea a svi- 
luppo verticale di Fujifilm è 
una fotocamera decisamente 
sofisticata, a partire dai suoi 
dati di targa, che sono di tutto 
rispetto. Infatti, grazie al CCD 
da 1 pollice e 1/7 di tipo Super 
HR (quarta generazione del 
CCD Fuji a pixel esagonali) la 
F610 vanta una risoluzione di 
6 Megapixel, ma arriva in effet- 
ti a registrarne ben 12: ogni sin- 
golo pixel del CCD è infatti co- 
stituito da due celle fotosensi- 
bili di dimensioni diverse, che 
secondo i tecnici Fujifilm con- 
sentono una migliore risposta 
alle diverse condizioni di luce. 
Attorno a questo CCD, Fuji- 
film ha costruito un apparec- 
chio dotato di uno zoom 
Fujinon 3X (equivalente ai 35- 
105 mm delle fotocamere a 



Fujifilm 
FinePix F6 




Produttore: Fujifilm 

(Tel. 02/6695272; www.fujifilm.it) 

Prezzo: 648,00 euro 



Facilità d'us o 
Funzionalità 
Documentazione 
Rapporto qualità/prezzo 



IEC 



Pro: Grande flessibilità nei 
controlli, dimensioni ridotte, 
schermo grande e luminoso. 
Contro: Manuale in inglese, 
base USB fragile. 



pellicola) con funzione macro e 
di un ottimo display TFT a co- 
lori da 180.000 punti, con dia- 
gonale di 1,8 pollici. LaF610 è 
poi dotata di un buon flash 
(attivabile premendo un pulsan- 
te), una batteria proprietaria di 
buona capacità e di uno slot per 
schede di memoria nel nuovo 
formato Xd dove trova posto 
la scheda da 16 Mb fornita di 
serie. Non manca un microfono 
per registrare commenti vocali 
e la capacità di riprendere brevi 
filmati in formato M-JPEG, 
640 x 480 pixel a 30 fotogram- 
mi al secondo. Fin qui, sembra 
tutto normale. In realtà, la F610 
è molto diversa dalla maggior 
parte delle compatte digitali, 
e non solo per la risoluzione 
di 6/12 Mpixel. 

Le particolarità 

Per iniziare, i display sono in 
effetti due: oltre al TFT che è 
il vero e proprio monitor, e fun- 
ge da mirino principale (anche 
perché il mirino ottico è piutto- 
sto buio e mostra appena l'80% 
delF immagine realmente 
inquadrata), troviamo appena 
più in basso un LCD che ripor- 
ta tutte le indicazioni sul fun- 
zionamento della fotocamera, 
e tutte le più importanti scelte 
operative. In pratica, la scelta 
della risoluzione, dell'esposi- 
zione, della modalità macro e 
così via si effettuano tenendo 
d'occhio questo display; in 
questo modo il TFT mostra 
l'immagine in fase di ripresa 
sempre abbastanza sgombra da 




L'alloggiamento della piccola, ma capace, batteria al litio. 
Sotto di essa si inserisce la scheda di memoria formato Xd 



scritte e simboli in sovrimpres- 
sione. Sul display principale 
tra l'altro è possibile visualiz- 
zare un reticolo che aiuta nella 
composizione della foto, divi- 
dendo l' immagine secondo la 
"regola dei terzi". La seconda 
particolarità è che, a differenza 
di molte compatte, la F610 
permette tutte le regolazioni 
manuali, esattamente come 
una reflex a pellicola. 
Oltre alla modalità "auto" e 
"program" permette di sceglie- 
re i modi a priorità dei tempi, 
dei diaframmi, o totalmente 
manuale. In queste modalità, 
le regolazioni si fanno con due 
pulsanti e sono visualizzate 
dal pannello LCD di servizio, 
che mostra anche un vero e 
proprio esposimetro analogico 
per aiutare il fotografo a capire 
se l'esposizione è corretta. 
Si può scegliere il modo di mi- 
surare la luce (media pesata, 
spot o multizona) nonché ap- 
plicare starature intenzionali a 
passi di un terzo di diaframma, 
anche solo alla luce del flash, 



consentendo così una grande 
libertà nell'uso della luce di 
riempimento. 

Libertà di creare 

In sintesi, la F610 è una com- 
patta che consente una grande 
libertà creativa rispetto ad altre 
macchine digitali. Naturalmen- 
te, è richiesto un po' di impe- 
gno iniziale per padroneggiarla, 
vista la robusta quantità di co- 
mandi. La qualità dei risultati 
ripagherà poi ampiamente gli 
sforzi fatti. Fujifilm fornisce 
la F610 con software per 
Windows, Mac OS 9 e X, com- 
pleta di base USB di collega- 
mento e caricabatteria. 
Cosa non ci è piaciuto? 
Pochi dettagli: la base USB 
non è un granché, e ha guide 
di posizionamento imprecise; 
le schede di memoria Xd sono 
ancora poco diffuse e costose; 
ma soprattutto, in una fotoca- 
mera di queste prestazioni ci 
sarebbe piaciuto vedere una 
presa per un flash esterno. 

Renzo Zonin 
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NON LASCIARE I TUOI RICORDI A META 




L'AVVENTO DELLA FOTOGRAFIA DIGITALE HA LASCIATO I TUOI ULTIMI ALBUM VUOTI? 

CUCCA SU WWW.RIKORDAONLINE.IT E STAMPA I TUOI RICORDI 
AFFIDATI AL PIÙ GRANDE NETWORK DI FOTONEGOZIANTI ITALIANI 






SCATTA LE TUE FOTO DIGITALI 



INVIALE DA INTERNET SU 

www.rikordaonline.it 



RITIRA LE TUE STAMPE DAL TUO 
FOTONEG0Z1ANTE MORDA 



Invia le tue foto digitali da internet su www.rikordaonline.it e senza bisogno di Carta di Credito, lunghe attese o spese postali, 
ritirale stampate comodamente dal fotonegoziante Rikorda più vicino a te. 

Su www.rikordaonline.it puoi trovare tutti i fotonegozianti Rikorda, i professionisti della stampa fotografica pronti ad assisterti 
in ogni tua esigenza digitale. 



Non rinunciare ai tuoi ricordi: www.rikordaonline.it 



nferda 

■^ OnLine.it 
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Un PC per chi bada al "sodo". 



Chi acquista il primo computer 
raramente cerca un prodotto 
tecnologicamente molto sofisti- 
cato. Per incontrare le esigenze 
degli utenti domestici Hp 



propone i nuovi modelli della 
linea Pavillion, da poco presen- 
ti anche in Italia e caratterizzati 
da una buona componentistica 
di base. Il modello da noi 




HP Pavillion A420.it 



Produttore: HP (Tel. 02/92122770; www.hp.com/it) 

Prezzo: 830,00 euro rz — . irr- 

Funzionalità 




Pro: Offre tutto l'essenziale per 
la maggior parte delle attività. 
Ottima la dotazione di porte, di cui 
molte poste sul pannello frontale. 
Contro: Scarsa dotazione di 
RAM e monitor non incluso. 



Rapporto qualità/prezzo 



Prestazioni 2D 



IEC 



68% 



T 



Pre stazion i 3D 

|3 4% 



T 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal computer CDC 
LM.08: processore AMD Athlon 64 3200+, 512 Mb RAM DDR, scheda video 
ATI Radeon 9800 Pro con 128 Mb RAM, disco fisso da 120 Gb. 



provato, siglato 
A420.it, è un 
PC economico adatto agli 
utenti meno esigenti in fatto 
di prestazioni e velocità di 
elaborazione. Il cabinet offre 
comode funzionalità di utiliz- 
zo: non solo dispone di due 
porte USB e una FireWire sul 
pannello frontale, ideali per il 
collegamento di periferiche 
digitali come fotocamere, Web 
cam e chiavette USB, ma 
duplica anteriormente, anche 
gli ingressi audio e l'uscita 
cuffie. Il processore è un 
economico Intel Celeron, i cui 
2.8 GHz di frequenza, garanti- 
scono comunque di poter lavo- 
rare con sufficiente tranquillità 
con la maggior parte delle 



applicazioni. Stesso discorso 
per la scheda grafica montata, 
una nVidia GeForce 5200, 
cui si affiancano 128 Mb di 
RAM (che consigliamo di 
espandere almeno a 256 Mb) 
e un disco fisso da 120 Gb. 
Le due unità ottiche sono un 
lettore DVD e un masteriz- 
zatore di CD II monitor LCD 
da 17" non è purtroppo di 
serie e va acquistato a parte 
(470,00 euro). Si segnala 
inoltre la presenza di ben sei 
porte USB 2.0. Le prestazioni 
sono adeguate, tenendo conto 
che processore e scheda grafi- 
ca non sono modelli di punta. 
Marco Passarello 



Sottile, ma di peso 

// più piccolo portatile dotato di lettore ottico interno. 



Spesso per definire i piccoli 
portatili si utilizza la formula 
"one spindle" (un solo perno), 
per indicare il fatto che l'unico 
disco presente a bordo è quello 
rigido, mentre per poter legge- 
re CD, DVD o floppy sono ne- 
cessarie periferiche esterne. 



Ma la definizione non è più 
adeguata, visto che Asus è riu- 
scita a inserire un lettore otti- 
co (un combo lettore DVD e 
masterizzatore di CD, ma è di- 
sponibile anche una versione 
con masterizzatore DVD) in un 
portatile che pesa solo 1,5 Kg 




Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal computer Olidata 
CL50-15: processore Intel Pentium M 1.300 MHz, 512 Mb RAM DDR, scheda 
video ATI Mobility Radeon 9000 con 64 Mb RAM, disco fisso da 40 Gb. 



e misura 275 x 235 x 29 mm. 
Piccolo e maneggevole, l'Asus 
M5600N ha un look gradevole, 
con i consueti colori nero e ar- 
gento e tastiera traslucida. 
Le dimensioni del display sono 
per forza limitate: 12" (risolu- 
zione massima di 1.024 x 768). 
La miniaturizzazione non ha 
posto limiti al numero di con- 
nessioni: tre porte USB 2.0, 
una FireWire, un'uscita per mo- 
nitor esterno, e persino uno slot 
PCMCIA e un lettore di sche- 
de di memoria a tre formati 
(MMD, SD e MS). Il portatile 
è già in grado di collegarsi a 
una rete "senza fili" di tipo Wi- 
Fi. Cuore del PC è un proces- 
sore Pentium M da 1 .6 GHz, 
affiancato da 5 12 Mb di RAM, 
disco rigido da 60 Gb e scheda 
grafica integrata. 




Le prestazioni nei test 3D sono 
buone per questo tipo di confi- 
gurazione, mentre solo nella 
media quelle ottenute con gli 
applicativi 2D; la durata della 
batteria è inferiore alle quattro 
ore (può comunque essere 
sostituita con una batteria più 
potente al prezzo di 164 euro). 
Nel complesso un risultato 
notevole, visto anche il prezzo 
non eccessivo. 

M.P. 
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PREMI IL PULSANTE. 



PROTEGGI ILTUO BUSINESS. 




Da oggi il back up è più semplice di una telefonata. 



Maxtor OneTouch S 



MqKlor 



300. 



Fino a 300 GB 

Fino a 7200 RPM 

PC e Mac 

USB 2.0 e/o 
FireWire 



www.maxtor.com 



E il tuo lavoro. 

Il tuo business. 

Le cose che non puoi 

permetterti di perdere. 

Copiali e proteggili 

con il semplice 

tocco di un pulsante. 

What drives you.® 
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le vostra letteli 



-mima* & nspnst* 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



o ancora, 



> I MegaHertz scomparsi 



O ^^o acquistato un PC Vassant 7 3000 Olidata con 
m U processore AMD Athlon 64 3000+. Tutto dava per 
scontato (lista dei componenti all'esterno della confezione) 
che il processore fosse da 3 GHz, ma, appena acceso il PC, 
sono andato in "Assistenza Remota/Informazioni sul 
Computer/Visualizza Informazioni Generali sul Computer" 
per assicurarmi che le caratteristiche fossero quelle 
"promesse" sia dalla dicitura del foglio di collaudo applicato 
all'esterno della confezione, sia dall'addetto alla vendita. 
Con mia grande sorpresa, ho potuto constatare che il 
processore è sì un "AMD Athlon 64 Processor 3000+ 
versione x8 Family 15 Model 4 Stepping 8", ma la velocità 
è di 2.000 MHz! Mi sono recato immediatamente al centro 
commerciale dove ho effettuato l'acquisto, per chiedere 
spiegazioni in merito, in quanto ho acquistato il PC 
credendolo un 3 GHz, e per tale mi è stato venduto. 
Nessuno ha saputo darmi una risposta esauriente. 
Si pensava che si potesse trattare di un errore verificatosi in 
fase di assemblaggio ma, dopo che il commesso ha verificato 
altri PC uguali al mio e visto che erano tutti a 2.000 MHz, 
mi ha messo in contatto con un tecnico Olidata, il quale mi 
ha risposto che AMD usa parametri 
ci calcolo differenti da Intel: il proces- 
sore ha la velocità "nominale" di 
2.000 MHz ma è paragonabile 
al Pentium 4 a 3 GHz, 
e quindi non c'è 
differenza tra 
i due. È vero? 
Mi posso fidare? 
E, già che ci siamo, 
che differenza fa 
questo "64 bit"? 

Daniele Dessi 




> Schiavi e padroni 



^^o acquistato un nuovo disco rigido da 80 Gb per 

m ^Raccogliere i miei dati (ne ho un altro da 20 Gb dove 
ho installato i sistemi operativi). Nel mio computer ho 
installato anche un lettore combo DVD e un 
masterizzatore CD. Vorrei sapere come conviene 
assegnare queste periferiche ai canali E-IDE, e come 
devo impostare ognuno di essi (master o slave?). 

MagmaMC 

1 D Windows è molto tollerante sulla configurazione delle 
■ llperiferiche IDE interne, ma conviene attenersi alla 
disposizione più comune, consigliata dai produttori di 
programmi per la masterizzazione. Per lavorare a piene 
prestazioni, i dischi rigidi (che usano il protocollo ATA) 




vanno configurati come master: quello di avvio (unità C) 
va collegato al bus primario e l'altro al secondario. 
Le periferiche ottiche usano il protocollo ATAPI, e funzio- 
nano bene anche se configurate come slave. Il masterizzatore 
più veloce (o quello usato più spesso, se hanno pari velocità) 
va collegato come slave al canale IDE opposto a quello del 
disco in cui di solito sono depositati i dati da masterizzare; 
la quarta periferica ha collegamento obbligato: in questo 
caso, slave sul canale IDE secondario. 



I DQ ue U° cne ti hanno detto i tecnici di Olidata è 
■ riverissimo. In effetti i processori prodotti da AMD 
utilizzano frequenze di clock più basse rispetto ai processori 
Intel, ma la loro architettura consente una maggiore 
efficienza e quindi migliori prestazioni rispetto alla frequenza 
nominale. AMD dà il nome ai propri processori non secondo 
la frequenza effettiva, ma secondo la frequenza equivalente 
del processore Intel cui può essere paragonato. Quindi, per 
l'appunto, il tuo chip Athlon 64 3000+ è all'incirca 
equivalente a un Pentium 4 da 3 GHz, pur avendo una 



-£y 
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frequenza effettiva inferiore di un terzo. Sarà vero? Sostanzialmente sì. 
I nostri test di laboratorio hanno sempre dimostrato che le valutazioni di 
AMD non sono campate in aria, e che effettivamente i loro processori sono 
in grado di competere ad armi pari con i processori Intel dallo stesso "nome". 
Per quanto riguarda la questione dei 64 bit, il tuo processore è in effetti in 
grado di lavorare su 64 bit di informazione per volta, invece che sui consueti 
32. Al momento però questa sua facoltà non è attiva. Per poterla sfruttare è 
necessario che tu installi una versione a 64 bit del sistema operativo, e faccia 
girare su di esso software a 64 bit. Al momento non esiste ancora una 
versione commerciale di Windows Xp a 64 bit, anche se è possibile 
scaricarne gratuitamente una versione provvisoria, e in pratica non esiste 
software che possa sfruttarla. Quindi, il fatto che il tuo processore sia a 64 bit 
non ti procura attualmente alcun vantaggio, ma ti permetterà in futuro di 
aggiornare il tuo computer, una volta che i sistemi a 64 bit si saranno diffusi. 
Puoi trovare maggiori notizie sull' Athlon 64 sul N. 95 di Computer Idea. 

> A terra col computer 

O ^#0 recentemente acquistato una scheda audio USB della Pinnacle, 
m U Iti "Steinberg Clean Plus 5.0", per poter acquisire nel mio PC delle 
tracce audio provenienti da sorgente analogica (giradischi), in quanto avrei 
voluto riversare su CD alcuni dei miei 33 giri introvabili, senza dover 
smontare e rimontare i componenti dell'Hi-Fi che si trovano in un 'altra 
stanza. La scheda mi avrebbe permesso di avvicinare solo il giradischi. 
Durante il semplicissimo montaggio della scheda alla porta USB mi sono 
accorto che manca la possibilità di poter connettere (oltre ai cavi bianco 
e rosso dell'audio) il sottilissimo cavetto che suppongo sia il collegamento 
alla massa o terra per ridurre il rumore di fondo del piatto. 
Vi chiedo, visto che non volevo spostare l'amplificatore da dove si trova, 
e visto che ho acquistato apposta questo aggeggio, dove posso collegare 
quel filo in modo che le mie acquisizioni audio avvengano il più 
fedelmente possibile? 

Domenico 



I 




RLa tua diagnosi è corretta, si tratta sicuramente 
del cavetto per la messa a terra del 
giradischi, che serve a scaricare l'elettricità 
statica generata dalla rotazione del piatto, 
evitando scariche elettriche che possono 
disturbare la riproduzione. Tale cavetto 
non va assolutamente collegato 
all'USB Clean Plus, ma può essere 
invece collegato a qualsiasi vite 
metallica del tuo PC; tramite il 
collegamento a terra 
dell'alimentatore del computer, 
il tuo giradischi potrà così 
eliminare le cariche in eccesso. 

> Apertura dei PDF 



O W% Utilizzo Microsoft FrontPage 2002 per la mia Home Page personale, 
■ Li 'però non so come creare un link per permettere ai visitatori 
di scaricare un file PDF che ho creato. 

Con Microsoft FrontPage creo il link verso il file, faccio clic per verifica 
ma, anziché iniziare il download, viene aperta una finestra in cui 
si visualizza direttamente il contenuto del documento PDF. 
Io vorrei invece che il file potesse essere scaricato dal mio sito sul PC 
di chi lo ha visitato. 

Pasquale 



Slemberà Clean Plus 5.0, 
interfaccia per acquisizione audio 
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IL TORMENTONE 

Allegati insicuri 

n Ho installato nel mio notebook la versione 6 di 

■ L# Internet Explorer. Non ho particolari problemi, 
tranne uno che mi capita con Outlook Express: 

non mi fa salvare gli allegati né aprendo 

il menu File/Salva Allegati, e nemmeno 

facendo clic sul simbolo della 

graffetta. Se apro l'e-mail, sotto la 

barra degli strumenti mi appare 

questo messaggio: "è stato rimosso 

l'accesso ai seguenti allegati della posta, 

considerati non sicuri". Come fa a sapere 

che non sono sicuri? Come Computer Idea 

ha sempre detto ai suoi lettori, apro solo 

e-mail provenienti da persone che conosco, e quindi 

teoricamente sicure. Premesso che ho già trovato 

comunque un modo per salvare comunque gli allegati 

(apro l'e-mail e faccio clic su "Inoltra"), cosa posso fare 

per risolvere questo piccolo problema? 

Raffaele 

1 D^ e u lti me versioni di Outlook Express bloccano 

■ fll'apertura di quasi tutti i documenti office e i file 
eseguibili; questa protezione "grossolana" viene aggiunta 
anche lasciando che Windows Update esegua l'aggiorna- 
mento automatico della sicurezza del computer. Il blocco è 
stato inserito perché tutti i worm e virus recenti sono capaci 

di falsificare le intestazioni 
dei messaggi di posta elet- 
tronica, facendo credere al 
destinatario che la e-mail 
proviene da un mittente 
affidabile e conosciuto. 
I creatori di virus hanno 
adottato questo accorgi- 
mento anche per aumen- 
tare il fastidio e la perdita 
di tempo causate alle vit- 
time, perché anche quan- 
do il computer è protetto 
si riceveranno segnala- 
zioni da conoscenti e 
amministratori di siste- 
mi che hanno ricevuto e-mail con il nostro indirizzo falsifi- 
cato dal virus. La funzione di blocco degli allegati di Outlook 
Express 6 si disattiva scegliendo la voce Opzioni dal menu 
Strumenti. Ci si deve poi spostare sul pannello Protezione e 
togliere il segno di spunta dalla casella "Non consentire 
salvataggio o apertura di allegati che potrebbero contenere 
virus". Consigliamo di disattivare la protezione di Outlook 
Express solo dopo aver installato un buon antivirus capace di 
scandire anche gli allegati di e-mail. 
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I dipende da come 
il tuo sito è costruito, 
ma dalle impostazioni 
di Acrobat Reader. 
Al momento dell'instal- 
lazione, infatti, il pro- 
gramma è regolato 
in modo da aprire sempre 
all'interno del browser 
i file scaricati dal Web. 
Per modificare questa 
impostazione, apri Acrobat 

Reader, vai al menu Modifica/Preferenze/Opzioni e togli 
la spunta alla casella "Visualizza PDF nel browser". 
Compiuta questa operazione, quando farai clic sul link il file 
corrispondente non si aprirà più all'interno del browser; 
ti verrà invece richiesto se preferisci aprire il file oppure 
salvarlo così com'è. La modifica varrà però solo per il tuo 
computer. Per gli altri visitatori del sito il comportamento 
dipenderà da come hanno impostato la loro copia di Acrobat 
Reader. In ogni caso, anche chi ha regolato Acrobat in modo 
tale da aprire i file all'interno del browser ha sempre 
l'opzione di salvare il file senza aprirlo: basta fare clic sul link 
col tasto destro e selezionare "Salva oggetto con nome". 

> Stampe... "egizie" 

O ^\Sono un vostro abbonato e, seguendo le istruzioni pre- 
m U senti sul N. 102, ho scaricato regolarmente Adobe 
Reader 6. Tutto bene per quanto riguarda la visualizzazione 
di documenti informato PDF, mentre, quando cerco di stam- 
parli, solo le immagini vengono stampate correttamente, mentre 
al posto dei caratteri appare una specie di "geroglifico". 
Da cosa dipende? Preciso che uso Windows Xp Home e che 
la stampa di altri documenti non informato PDF avviene 
correttamente. 

Andrea Giacone 



I n Se Adobe Reader visualizza e stampa quadrati, simboli 
■ Ilo numeri incomprensibili le cause possono essere due: 
un conflitto di font nel proprio computer o un errore nella 
creazione del file PDE II conflitto di font si verifica quando 
il carattere scelto da chi ha creato il documento PDF non 

appartiene al piccolo 
numero di caratteri 
standard di sistema, 
e la descrizione del 
carattere personaliz- 
zato (che è all'inter- 
no del file PDF) 
entra in conflitto con 
uno dei font installati 
nella cartella caratteri 
del pannello di 
controllo. In presenza 
di questa anomalia, 
Adobe Reader 
visualizza o stampa 
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il carattere sbagliato, che spesso contiene simboli invece di 
lettere e numeri. Aprendo il file da un altro computer, diverso 
da quello che lo ha creato, tutto funziona perfettamente. 
Il conflitto di font può verificarsi anche nel computer di chi ha 
creato il file PDF, a causa di un errore nel registro di sistema 
di Windows o di un problema della cartella caratteri (che, per 
esempio, potrebbe contenere un numero di font eccessivo). 
In questo caso nel file PDF vengono inserite informazioni 
sbagliate: il file è illeggibile su qualsiasi altro computer, che 
però riesce ad aprire e stampare correttamente i documenti 
PDF creati da altri. 

Quando il problema coinvolge anche la visualizzazione sullo 
schermo, Adobe consiglia di risolverlo reinstallando il sistema 
operativo. 

L'installazione di Windows rigenera la cartella caratteri 
e le corrispondenti informazioni nel registro di sistema. 
In alternativa è possibile disinstallare Acrobat reader 6 e 
tornare ad Acrobat Reader 5, che utilizza un minor numero 
d'informazioni legate ai caratteri e, di solito, non è influenzato 
dai conflitti di font. Quando il problema riguarda solo la 
stampa, e coinvolge qualsiasi file stampato da Acrobat (per 
esempio, anche la prima pagina della sua guida in linea) può 
essere sufficiente reinstallare il driver della stampante, oppure 
richiamare le sue proprietà avanzate e scegliere l'opzione 
"Carica come font trasferibile" alla voce Carattere TrueType. 
Se il problema riguarda un file specifico, si può forzare 
Acrobat Reader a rigenerarlo scegliendo la voce "Salva una 
copia" del menu file. 

> Misteriosi certificati 

O ^\ Quando mi collego ad alcuni siti mi compare una 
m Li finestra che dice: "le informazioni scambiate con 
questo sito non possono essere viste o cambiate da altri, 
tuttavia si è verificato un problema con il certificato di 
protezione del sito". Che significa questa segnalazione? 
Esiste un rischio di intromissione di altri nei collegamenti? 

Angelo 



Information you exchange with this site cannot be viewed or 
changed by others. However, there is a problenn with the site's 
security certificate. 

/f\ The security certificate was issued by a company you ha ve 
not chosen to trust. View the certificate to determine whether 
you want to trust the certifying authority. 

j\ The security certificate has expired or is not yet valid. 

|\ The name on the security certificate is in valid or does not 
match the name of the site 

Do you want to proceed? 



Yes 



No 



View Certificate 



I n Internet Explorer mostra il messaggio ogni volta che il sito 
■ Il Web chiede di stabilire una connessione sicura senza 
produrre credenziali valide. I "documenti d'identità" di un sito 
Web si chiamano certificati digitali, sono rilasciati da società 
specializzate e contengono molte informazioni utili, come il 
nome del sito e il suo proprietario. Se il certificato non è valido, 
bisogna essere certi che il sito visitato sia effettivamente ciò che 
dichiara di essere, e non un impostore che magari ci ha dirottato 
sulle proprie pagine Web. La connessione protetta da certificati 
è indicata dall'icona del lucchetto chiuso nell'angolo in basso a 
destra della finestra del browser, e dalla scritta https:// all'inizio 
della riga dell'indirizzo Web (al posto della normale sigla 
http://). Quando l'indicatore è attivo nessuno può intromet- 
tersi nella connessione. Internet Explorer normalmente indica 
anche i motivi per cui le credenziali del sito Web non sono 
valide, anche se in modo abbastanza oscuro. Se il messaggio 
segnala che il certificato di sicurezza è scaduto, può darsi 
che la data dell'orologio del proprio computer sia sbagliata: 
in questo caso si deve correggere prima di chiudere e riaprire 
la pagina che dà errore. Se invece il messaggio avverte che 
il nome del sito non coincide con quello del certificato, si 
può provare a digitare direttamente il nome del sito nella 
barra degli indirizzi di Explorer, invece di aprirlo facendo 
clic su un link trovato in qualche altra pagina. 
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cartucce.com 



ALCUNI ESEMPI 

CANON € 

Cartuccia compatibile BCI-3e nero/colori 4,32/4,32 

Cartuccia compatibile BCI-24 nero/colori 3,24/4,08 

Cartuccia compatibile BCI-21 nero/colori 2,28/3,60 

Flacone 60ml Inchiostro nero/colori 7,20/7,20 

CARTUCCE TESTINE HP LEXMARK CANON 
HP C6615/C6578 Rigenerata 23,16/28,80 

Lexmark 1 2A1 970/1 5M01 20 Rigenerata 27,96/28,44 
Canon BC-02/BC-20 Rigenerata 20,16/28,56 

Kit Ricarica nero/3colori 7,20/7,20 
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PREZZI IVA 
COMPRESA 



EPSON 

Cartuccia compatibile T026/T027 
Cartuccia compatibile T036/T037 
Cartuccia compatibile 20187/20191 
Flacone 60ml nero/Chip Resetter 

TONER - CARTA SPECIALE 

Toner rigenerato HP c71 15a/c4096a 

Toner rigenerato Epson EPL 5800/5900 

Toner rigenerato Canon FX3 

Carta Matt Coated Hi Res 50 fogli A4 




€ 

11,40/11,76 
8,40/11,40 
4,08/7,20 
7,20/18,00 



62,28/69,84 

56,16/56,16 
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^parole semplici per capire 



off Elena Avesani 



Qualcuno 
mi aiuti! 

Se avete problemi con il computer, mettetevi in contatto con un 
vostro amico esperto tramite l'Assistenza remota di Windows Xp. 

P 



ronto, ciao Paolo, 
sono Valeria, ti ho 
telefonato perché 
ho un problema con il compu- 
ter: mi è scomparsa la barra 
in basso... quella orizzontale. 
Poi volevo chiederti se mi puoi 
spiegare come si stampano le 
etichette con Word... aiuto!". 



"Ciao Valeria, per telefono 
faccio fatica ad aiutarti, anche 
perché dovrei indicare a voce 
tutte le finestre che devi con- 
trollare, col rischio di sbaglia- 
re entrambi e perdere tempo... 
passo da casa tua domani se- 
ra, così, mentre dò un occhia- 
ta al PC, tu mi prepari una 
delle tue famose torte 
di mele...". 
Quando il computer 
non funziona o sem- 
plicemente non si sa 
come fare qualcosa, 
scatta la telefonata 
all'amico esperto di 
informatica, perso- 
na molto paziente 
e disponibile che, 
al costo di una 
fetta di torta 



o una tazza di buon caffé, è 

pronta a risolvere i problemi 

dei computer degli amici in 

difficoltà. 

La procedura di Assistenza 

Remota di Windows Xp è 

ispirata alla stessa filosofia: 




con pochi clic, infatti, l'amico 
più esperto può intervenire sul 
vostro PC, restando però tran- 
quilli a casa o in ufficio. 
Trucchi da hacker? 
Quasi, ma in questo caso è 
tutto regolare, visto che sarete 
voi a ricevere o prestare assi- 
stenza a patto di essere stati 
autorizzati ad accedere al com- 
puter bisognoso di cure. 
Noi vi spieghiamo cosa fare, 
i requisiti e i trucchi per usu- 
fruire in modo semplice della 
nuova funzione di Assistenza 
Remota introdotta su Windows 
Xp sia nella versione Home, 
sia in quella Professional. 
Ipotizziamo, quindi, il caso più 
classico: il primo utente, quel- 
lo per intenderci alle "prime 
armi", necessita di assistenza 
e, con la procedura che poi 
spiegheremo, invia tramite 
Internet una richiesta di aiuto 



26-29 L'ESPERTO e 1-03-2004 15:04 Pagina 27 



l'esperta > parole semplici per capire 



> Possìbili problemi 



Poiché Assistenza Remota trasferisce una grande quantità di dati da un 
computer all'altro, è preferibile che entrambi i PC siano collegati a con- 
nessioni a banda larga: connessioni via modem a 56 Kbps non sono 
impossibili, ma spesso sono di una lentezza esasperante, soprattutto 
per l'esperto, che vedrà il risultato delle proprie azioni con parecchi 
secondi di ritardo. Il tutto può essere ulteriormente rallentato se si usu- 
fruisce del collegamento vocale messo a disposizione dall'applicazio- 
ne. Raccomandiamo di non muovere il mouse mentre l'esperto svolge 
il suo lavoro sul vostro PC, pena qualche conflitto di troppo. 
È probabile che i computer collegati a reti locali aziendali non siano in 
grado di ricevere assistenza a causa di restrizioni firewall poste 
dall'Amministratore di rete alla porta 3389 (quella su cui si stabilisce il 
contatto tra Esperto e richiedente). 



(il cosiddetto "invito") all'altro 
utente che d'ora in avanti chia- 
meremo l'Esperto. Il PC che 
riceve la richiesta, si collegherà 
direttamente al computer che 
ha inviato l'SOS e ne prenderà 
il totale controllo, al punto che 
l'Esperto vedrà sul proprio 
monitor il desktop dell'amico 
e potrà accedere a tutte le fine- 
stre e ai dati con il proprio 
mouse o la tastiera, come se 
fosse fisicamente presente. 
Questo può essere fatto solo se 
i due computer sono collegati 
tra loro in rete, sia che questa 
sia un'interconnessione via 
LAN (rete locale), sia tramite 
il Web (il caso più diffuso e su 
cui ci soffermiamo in queste 



pagine). Pur trattandosi di una 
operazione semplice, bisogna 
prestare attenzione ad alcuni 
particolari. Per prima cosa 
bisogna controllare che sul PC 
su cui è richiesta l'assistenza 
non sia presente un firewall, un 
programma cioè che impedisce 
di fatto l'accesso ad altri com- 
puter remoti; anche la velocità 
di connessione rientra tra i 
parametri da verificare prima 
di passare alla fase più operati- 
va. Vi assicuriamo però che 
con un po' di pazienza e un 
minimo di organizzazione 
l'Assistenza Remota di 
Windows Xp vi consentirà di 
rimediare a molti dei problemi 
più comuni. Tuttavia una rac- 



> L'Assistenza in breve 



L'Assistenza Remota può essere rappresentata schematicamente da que- 
sta immagine. In primo luogo chi ha bisogno di aiuto invia l'invito; 
il secondo passo viene fatto dall'esperto che, ricevuto l'invito, chiede 
accesso al computer; stabilito il contatto, l'esperto prende controllo del PC 
del richiedente e può dialogare con lui via chat o comunicazione vocale. 



1. Spedizione invito 




RICHIEDENTE ^ 



2. Accesso al PC 



I ESPERTO 




comandazione è fondamentale: 
la procedura richiede del 
tempo non solo per essere 
avviata, ma anche per dare 
all'Esperto la possibilità di 
lavorare con tranquillità. 

L'invito: mettersi 
d'accordo 

L'invito è una procedura for- 
malmente semplice che può 
avvenire in tre modalità: tra- 
mite posta elettronica, utiliz- 
zando Windows Messenger 
(il programma di messaggisti- 
ca di Windows), o in ultimo 
con il salvataggio del file di 
invito, e il suo conseguente 



tersi, attendere che l'Esperto 
prenda il "comando" del PC 
in remoto. Questo accorgi- 
mento è necessario perché 
l'invito rivela all'Esperto l'in- 
dirizzo IP del computer richie- 
dente, elemento fondamentale 
per localizzare la sua macchi- 
na in Rete. In tutti i casi di 
connessioni a Internet con 
modem analogico o ADSL 
(salvo servizi aggiuntivi) l'in- 
dirizzo IP è sempre assegnato 
casualmente dal provider, e 
cambia a ogni singolo accesso 
alla Rete. Di conseguenza non 
avrebbe senso inviare l'invito, 
disconnettersi, e poi riconnet- 



> La richiesta di aiuto 



Il file di richiesta di aiuto è un documento di piccole dimensioni (meno 
di 1 Kb) che contiene essenziali informazioni per interconnettere i due 
PC. La sua estensione "MsRcIncident" è inconsueta, ed è tipica delle 
procedure di Assistenza Remota. L'invito rivela all'Esperto gli indirizzi 
di tutte le interfacce di comunicazione presenti sul PC, che siano sche- 
de di rete, connessioni al Web attive, periferiche Bluetooth e così via. 
Quando l'Esperto attiva l'invito, il suo sistema operativo cercherà il 
contatto con tutte queste porte, finché non troverà quella "aperta" 
attraverso cui scambiare i dati. 

Nell'invito sono comunicati anche altri dati quali il nome del computer, 
tutto quanto è stato scritto come messaggio di accompagnamento, la 
password criptata, l'orario di scadenza e la data di invio. 



trasferimento via Internet o su 
di un tradizionale dischetto o 
chiavetta USB. Noi approfon- 
diremo il primo metodo per- 
ché è quello più accessibile e 
non richiede requisiti ulteriori 
al semplice indirizzo di posta 
elettronica. L'invito tramite 
Windows Messenger è forse 
più immediato ma entrambe 
le persone devono avere un 
account registrato per i servizi 
Microsoft Passaport .Net 
e utilizzare correntemente 
Windows Messenger (pro- 
gramma che, invece, viene 
spesso disabilitato perché 
pesante e intrusivo). Per reca- 
pitare l'invito tramite posta 
elettronica è meglio accordarsi 
con l'Esperto e fissare l'ap- 
puntamento per l'intervento. 
In particolare è necessario 
connettersi a Internet, invia- 
re l'invito e, senza disconnet- 



tersi in attesa dell'intervento 
perché, in questo caso, l'indi- 
rizzo in possesso dell'esperto 
sarebbe "scaduto", vecchio e 
riferito a un "recapito" ormai 
cambiato. È come se invitassi- 
mo a casa nostra un amico e 
subito dopo modificassimo il 
nome sulla targhetta del cam- 
panello: arrivato all'ingresso 
dello stabile, l'invitato non 
saprebbe come fare a raggiun- 
gerci! L'appuntamento è 
necessario anche per un altro 
motivo: la procedura prevede 
una certa interazione tra le due 
persone, in particolare il 
"richiedente" deve essere 
davanti al suo PC per attivare 
l'accesso incondizionato 
dell'Esperto. E visto che tutto 
il contenuto del PC sarà a sua 
disposizione, è sempre meglio 
scegliere come "aiutante" una 
persona di fiducia. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



Operazioni preliminari 



Attivare l'assistenza 

Chi richiede l'assistenza deve in primo 
luogo attivare la relativa funzione. Infatti 
per impostazione predefinita, il permes- 
so di lasciar controllare remotamente il 
computer è disattivato (in entrambe le 
versioni Home e Professional). Se volete 
ricevere assistenza, quindi, dovrete prima di tutto verificare l'attivazione dei 
permessi al fine di garantire l'accesso al vostro assistente: tale procedura 
deve essere svolta da utenti amministratori del sistema (non "guest", ospiti). 
Fate clic su Start/Pannello di Controllo/Sistema. Selezionate la scheda 
"Connessione remota", verificate che sia selezionata la voce "Consenti invio 
di inviti di assistenza remota da questo computer". Fate poi un clic sul pul- 
sante Avanzate e selezionate la voce "Consenti il controllo del computer da 
postazioni remote". Premete i pulsanti OK per convalidare tutte le immissioni 



JL 



di dati e, per confermare le modifiche riawiate il PC. 



Verificare il firewall 

Se chi chiede l'assistenza ha installato sul PC un software firewall, è neces- 
sario configurarlo per ricevere dati in ingresso sulla porta 3389 (di solito i fire- 
wall chiudono questa porta per impostazione predefinita). Come esempio pro- 
poniamo il firewall Zone Alarm che, per permettere l'accesso dell'esperto via 
Rete deve essere configurato con i livelli "Medium" nelle due voci "Internet 
Zone Security" e "Trusted Zone Security" (a livello "High" l'Esperto è bandito 

dal PCI). Se utilizzate solo il firewall di 
Windows Xp non dovete modificare nulla: è 
configurato per non ostacolare l'assistenza. 
Non potendo descrivere come attivare tale 
canale per ogni firewall esistente, vi riman- 
diamo al manuale di istruzioni del firewall 
che avete installato. Per motivi di sicurezza 
ricordiamo di riattivare la protezione del fire- 
wall una volta conclusa la fase di Assistenza. 
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La spedizione dell'invito via posta elettronica 



Come abbiamo spiegato nelle pagine precedenti, ma è meglio ripeterlo, è neces- 
sario connettersi a Internet, inviare l'invito e, senza disconnettersi, attendere che 
l'esperto prenda il comando del PC remoto. Di conseguenza al termine dell'o- 
perazione di invio non disconnettetevi ma attendete l'arrivo dell'esperto. 

IFate clic su "Start" e poi su 
"Guida in linea e supporto tec- 
nico". Nella sezione "Richiedere 
assistenza" fate clic su "Invita un 
amico a connettersi a questo com- 
puter con Assistenza remota". 
Nella finestra successiva fate clic 
su "Invitare qualcuno a offrire assistenza". Sono proposte tre soluzioni per reca- 
pitare l'invito all'esperto: tramite posta elettronica, con Windows Messenger o il 
salvataggio del file su disco fisso, per trasferirlo in seguito con qualsiasi altro 
metodo (anche consegna a mano). I sistemi preferibili sono il primo e il terzo. 
Qui spieghiamo come inviare l'invito via posta elettronica. 




3 Nella finestra successiva potete scrivere un messaggio di accompa- 
gnamento alla richiesta di invito, per spiegare cosa non funziona nel 
vostro computer e quale problema dovrebbe essere risolto dall'esperto. 
Dopo aver fatto clic su "Continua" dovete 
inserire due dati importanti: la durata del- 
l'invito, e una password che l'esperto dovrà 
inserire per aprirlo. In particolare quest'ul- 
tima deve essere comunicata per altre vie 
(per esempio per telefono). Fate clic su 
"Invia invito" e il programma di posta elet- 
tronica cercherà di recapitare l'invito al 
mittente: il messaggio sarà costituito dal 
testo inserito in precedenza e da un allegato di dimensioni ridotte (circa 800 
byte) con la particolare estensione "MsRcIncident". Vi consigliamo di con- 
trollare la cartella della posta in uscita e verificare che il messaggio sia 
realmente partito. 




2 Nella sezione dedicata all'invio tramite posta elettronica dovete digitare l'indirizzo e-mail della persona che pen- 
sate vi possa aiutare. È anche data la possibilità di selezionare l'indirizzo dalla Rubrica di Outlook Express. 
Nell'immagine potete vedere l'invio tramite quest'ultimo programma di posta elettronica, tuttavia qui visualizzerete il 
client predefinito per Internet Explorer. Potete modificare il client per recapitare l'invito dalle Opzioni di Explorer (in 
Pannello di Controllo selezionate "Opzioni Internet" poi la scheda "Programmi" e dal menu a tendina della voce "Posta 
elettronica" selezionate il programma predefinito). 




Invitare l'Esperto 



1A questo punto l'Esperto riceve in casella di posta elettronica una e-mail 
contenente qualche istruzione sommaria su Assistenza remota (in parti- 
colare un link che conduce al sito inglese di Microsoft), il messaggio perso- 
nale del richiedente e, soprattutto, l'allega- 
to che gli permetterà di collegare i due 
computer. Per questo l'Esperto dovrà sal- 
vare l'allegato facendo un clic sull'icona "a 
graffetta", selezionare la voce "Salva alle- 
gati" e decidere dove memorizzare il file. 
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2 Salvato il file l'Esperto deve fare doppio 
clic su di esso: si awierà una finestra di 
connessione in cui l'esperto dovrà per forza in- 
serire la password che si è comunicato con l'a- 
mico. Facendo clic su "Sì" inizierà il tentativo di 
connessione. Attenzione: questa procedura di connessione non è istantanea 
ma richiede quasi un minuto di attesa. I tempi si possono dilatare nel caso in 
cui entrambi i computer sono collegati a Internet con una connessione a 56 
Kbps. Connessioni a banda larga garantiscono risposte più immediate. 
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L'assistenza ha inìzio 



Nel momento in cui l'esperto avvia il file di invito, i due computer cominciano a dialogare tra loro e, i rispettivi monitor visualizzano finestre dai contenuti 
diversi. Nella colonna di destra abbiamo inserito il "punto di vista" dell'assistito, in quella di sinistra quello dell'Esperto. 



COSA VEDE L'ASSISTITO 



L'autorizzazione 

Appena i due PC prendono 
contatto, il richiedente deve 
autorizzare ufficialmente l'in- 
gresso dell'esperto facendo 
clic sul pulsante "Sì". 
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Si avvia il controllo 

A connessione attivata, ancora prima che 
l'Esperto prenda il controllo, il richiedente 
visualizza l'interfaccia di Assistenza re- 
mota, basata soprattutto sulla chat in 
tempo reale. Per scambiare messaggi con 
l'Esperto basta scrivere il testo in "Inse- 
rimento messaggio" e poi fare clic su "In- 
via". Lo sfondo del desktop, per l'occasio- 
ne, assumerà il colore blu, e ritornerà allo 
sfondo predefinito solo al termine della 
sessione di controllo. Quando l'Esperto fa clic su "Assumi controllo", sullo 
schermo del richiedente appare un'altra richiesta di conferma (leggere 
attentamente quanto c'è scritto). Per interrompere il controllo entrambe le 
parti possono premere il pulsante ESC. Per interrompere del tutto il colle- 
gamento di assistenza, invece, basta che una delle due persone chiuda la 
finestra di Assistenza. Sconsigliamo l'utilizzo della chat durante la fase di 
controllo, in quanto i movimenti del 
mouse su entrambi i PC rischiano di 
causare conflitti. Per comunicare è pre- 
feribile servirsi del telefono, oppure del 
supporto di comunicazione vocale 
incorporato nell'Assistenza. 
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Impostazioni 

L'assistito ha delle Impostazioni 
personali limitate: può solo 
regolare l'audio per la comuni- 
cazione vocale. 
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Le funzioni accessorie 




COSA VEDE L'ESPERTO 



Questo è ciò che compare sul 
monitor dell'utente che fornisce 
l'assistenza quando, dopo aver 
avviato la connessione al PC 
remoto, rimane in attesa dell'au- 
torizzazione all'accesso. 



Dopo aver ottenuto l'ingresso nel computer dell'amico, l'esperto ha 
la visione del suo desktop. La finestra è composta da tre elementi 
fondamentali: la larga banda verticale sulla sinistra è la zona di chat 
dove l'esperto si può scambiare messaggi in tempo reale con l'ami- 
co: basta scrivere il testo nella sezione "Inserimento messaggio" 
e fare clic su "Invia". In cima alla finestra c'è la Barra degli Strumenti 
dell'Esperto, da dove può impostare l'avvio del controllo e gestire 
alcune funzioni accessorie. La parte principale della finestra 
è la panoramica sull'altro computer: l'Esperto deve fare attenzione 
a distinguere bene 
ciò che riguarda la 
propria interfaccia e 
quella del PC remo- 
to. In questo caso, 
per esempio, si vede 
in primo piano pro- 
prio la finestra di As- 
sistenza Remota del- 
l'assistito! Per inizia- 
re le "manovre a di- 
stanza" l'assistente 
deve fare clic su 
"Assumi controllo" 




L'Esperto, invece, può anche regolare la 
visualizzazione sul proprio schermo: la 
voce "Adatta a schermo" sarebbe molto 
comoda, ma spesso le icone sono così 
piccole da essere illeggibili, quindi con- 
viene mantenere le dimensioni reali. 
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L'invio dei file 

Entrambi gli utenti possono 
scambiarsi documenti in qualsia- 
si momento tramite l'apposita 
funzione di "Invio documenti": 
fate clic su "Invia un file", sele- 
zionate il documento da inviare e proseguite premendo il pulsante "Inviatile". 
Chi riceve il documento deve accettarlo facendo clic su "Salva con nome". 




La comunicazione vocale 

Come accennato in precedenza, è preferibile utilizzare la chat dell'Assistenza 
solo nelle fasi preliminari che precedono il controllo effettivo. Se l'Esperto e 
l'assistito devono comunicare, è meglio che si appoggino alla comunicazione 
vocale dell'Assistenza, che entrambi devono configurare facendo clic sul pro- 
prio pulsante "Impostazioni". Bisogna possedere almeno un microfono, 
seguire le istruzioni molto semplici di taratura del volume e, una volta confer- 
mate le impostazioni, fare clic sul comando "Inizia conversazione". 
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(passo a passo / n. 107) 



>ln questo numero: 

> Come si scrive una relazione Pag. I 

> Creiamo una tabella per la nostra pagina Web Pag. IV 

> Dividere i dati in Excel Pag. VI 

> Realizzare una copia "perfetta" con Nero Pag. VII 



> Conoscere l'indirizzo 


IP 


Pag. 


XI 


> Fatevi trovare! 
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XII 


> Il genio degli Zip 
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> Piccoli passi 
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Come si scrive 



una relazione 
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le rondini si sono messe in 
viaggio: hanno volalo per 
migliaia di chilometri e 
nei giorni scorsi sono atterrat 
Imbeccata in un nido di rondi 
(Archivio Corsera)nel sud 
dell'Inghilterra. Con un antici 
pò - sei settimane rispetto ali 
a media - che da quelle part 
giurano di non aver mai reg 
Come vuole il vecchio detto 
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Non esiste un solo modo per scrivere una relazione scolastica 

o di lavoro, tuttavia ci sono alcune regole che conviene seguire. 
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Il tempo dei compiti scritti a mano è finito. Ormai la maggior parte dei Scrivere una buona relazione al computer è semplice, a patto di 



documenti si scrive al computer, con buona pace degli insegnanti che 
non devono più decifrare le confuse calligrafie degli studenti. 
Lo stesso vale in ambito di lavoro: provate a consegnare al vostro 
capo con un foglietto scarabocchiato a mano! 



rispettare alcune regole di presentazione. Interlinea giusta, font ben 
leggibili, margini e numeri di pagina sono elementi essenziali che 
vi aiuteranno a fare bella figura. Per questo Passo a passo abbiamo 
usato Microsoft Word 2002. 
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1 Aprite un nuovo 
documento di Word 
e posizionatevi sul 
menu File/Imposta 
pagina, il formato predefi- 
nito è pensato per la stam- 
pa in un foglio A4 verticale, 
per cui non cambieremo 
queste informazioni. 
Aumentate leggermente 
tutti e quattro i margini e 
indicate un valore di 1 o 2 
centimetri nella casella 
"Rilegatura". In questo mo- 
do il documento, che sarà 
stampato fronte-retro, sarà 

ben leggibile sia nelle pagine pari sia in quelle dispari. Scegliete la rilegatu- 
ra a Sinistra, date un'occhiata all'area dell'Anteprima per vedere se il risul- 
tato è giusto, quindi fate clic su "0K". 



Anteprima 
Applica a; 



Untolo documento 
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Aprite il menu Formato/Paragrafo. Selezionate un tipo di allinea- 
mento Giustificato (in cui cioè tutte le righe abbiano la stessa 
lunghezza). 



La prima riga di 
ogni nuovo paragrafo do- 
vrà rientrare di almeno un 
centimetro rispetto al testo 
normale (la misura conven- 
zionale è 1,25 cm). 
La spaziatura tra le righe, 
anche chiamata interlinea, 
sarà doppia, così da miglio- 
rare la leggibilità e contem- 
poraneamente lasciare 
spazio per eventuali corre- 
zioni e annotazioni. 

3 Su ogni foglio 
devono compari- 
re alcuni dati, in- 
dipendenti dalla 
relazione vera e propria, 
come per esempio il nome 
dell'autore e il numero di 
pagina. Conviene inserirli 
nello spazio dedicato alle 
intestazioni e ai pie di pagi- 
na, cioè in quelle aree posi- 
zionate in cima e in fondo al 
foglio, separate dal testo. 
Aprite il menu Visualizza e 
scegliete "Intestazione e 
pie di pagina". 
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^ Dotumento3 - Microsoft Word 



File Notifica Visualizza Inserisci Formato Strumt 



□ GS H «H a ° rmale 
4 Nomiate +1^ Layout Web 

" IH Layout di stampa 
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Struttura 
Riquadro attività 



Barre degli strumenti 
\is\ Righello 

Mappa documento 
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Intestazione e pie di pagfm 



|ÌB Commenti 
Q Schermo intero 
Zoom... 



4 Word passerà alla visualizzazione "Layout di stampa", nella 
quale è possibile vedere il riquadro tratteggiato dell'intestazione. 
Tutto quel che scriverete al suo interno sarà ripetuto nella stessa 
posizione delle pagine successive. In alto si inserisce normal- 
mente il nome dell'autore e altre informazioni inerenti la relazione. 
Se avete impostato la rilegatura a sinistra, al punto 1, allineate a destra 
il contenuto dell'Intestazione. Potete formattare il testo dell'intestazione 
utilizzando i normali comandi di Word. 
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5 Spostatevi con le barre di scorrimento in fondo al documento, 
dove troverete il riquadro del Pie di pagina. Fate clic sull'icona 
"Inserisci numero di pagina" che compare nella barra degli stru- 
menti "Intestazione e pie di pagina". 
Digitate quindi sulla tastiera il segno "/" (o qualsiasi altro separatore) e 
fate clic sull'icona successiva "Inserisci numero di pagine". Questa ope- 
razione permette di numerare la pagina in modo 1/10, dove "1" è il nume- 
ro della pagina corrente e "10" il numero di pagine complessive che 
compongono il documento. Potete come al solito formattare i numeri con 
il carattere e il colore che preferite. Fate clic su "Chiudi" nella barra degli 
strumenti. Word tornerà automaticamente alla visualizzazione normale, 
dove non vedrete più gli elementi che avete appena inserito. 
Torneranno in fase di stampa oppure nella visualizzazione "Layout di 
stampa", che si attiva dal menu Visualizza. 
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Inserite la data, un titolo e premete qualche volta INVIO. 
Selezionate quindi il titolo con il mouse e premete contempora- 
neamente i tasti CTRL + A 



per centrarlo rispetto al 
foglio. Aumentate la dimensione del 
carattere a 24 o 36 punti, in modo 
che sia facilmente leggibile. 
Fate clic con il mouse sulla riga suc- 
cessiva e cominciate a scrivere, 
ricordandovi di salvare di quando in 
quando, dal menu File/Salva. 



HtìHr-;«*[i? IBlf •'■ IÌD9 



► 



La cellula 



7 Prestate attenzione, mentre scrivete, alle parole sottolineate in 
rosso. Sono quelle che Word riconosce come probabili errori di 
digitazione. In alcuni casi sbaglia Word, in altri sbaglia l'autore. 
Fate clic sulla parola sottolineata e selezionate dall'elenco il ter- 
mine corretto, se esiste, altrimenti provvedete voi. 



R ti a «- s v <* Lì : 



- u ■ e e s m m » g]:> -esuhd./ -t- 



Hp 



<frnfethB Ln4Jnorrti<m<t*fc9«luta*. d nointì. MjllVci»nl*rtì»W» ^tìnd* 
da pam HUH «litui» a> ft*c»«npH> MUCO (Aw* « potranno ttiflr^uiro 
te memtf are il hucteo e < cc*>re a «Sai. nfeiìr/e per osservate le 
fncro5tnXtufe si necessita de' irstfoscopioeleE ronco. 

Esnteno dut spi tì £*ua. eh* vanno « spagne** in gt*n«i 

fcj« tiì &flS» Mia <fjmp|«Wa cpl'J-i procark*» (pu 
i virus ed •utufet* (0i ih domt*#sSs> La 
Éa kf principali tJWMfliil&tfNi 0*1"* ertici» 



HDI(9( i 



t, 



totcafd 






^^ ^«V Al termine della scrittura, visualizzate il risultato compies- 
ti ■ sivo selezionando il menu File/Anteprima di stampa. 
I Potete vedere le miniature di tutte le pagine facendo clic 
I ^mJ sull'icona "Pagine Multiple" e selezionando tante pagine 

quante sono quelle delle relazione. Non stampate da questa finestra, ma 

fate clic su Chiudi. 




^M ^M Abbiamo detto di voler stampare il documento in formato 
fronte-retro, cioè due pagine per ogni foglio. Probabilmente 
sarà utile fare qualche tentativo preliminare per capire 
come va inserita la carta nel cassetto della stampante (con- 
sultate anche il manuale, può darsi che troviate lì la procedura corretta). 
Aprite il menu File/Stampa. Selezionate "Pagine dispari" e cominciate la 
stampa. Al termine raccogliete tutte le pagine, inseritele per il verso giusto 
nel cassetto e ripetete la stampa selezionando questa volta "Pagine pari". 
Procedete quindi alla rilegatura. 



8 Potete posizionare i nuovi paragrafi con sottotitolo in una pagina 
nuova. In questo caso, fate clic con il mouse al fondo dell'ultima 
riga. Aprite il menu Inserisci e selezionate Interruzione. Mettete il 
segno di spunta alla voce "Di pagina" e fate clic su OK. Il nuovo 
testo comincerà automaticamente alla pagina successiva. ^^^ 



0* ttxTM *wfc» hnv f*m~ Jn— * &M* Kg-** t *"*>* 

.*. i«-*im>i„, m „ , t . c e s ■ ■ «|i]:f - i= == or or 


9. 
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chimiche La Ofiereione detta ceUa e, a norma, sUlkj eoamente gran*? 




da poi* «s*hn «situi» al micrOitctìia «BOO [*» Si pOtfnrTH* ùtìingiHUa 




It mmrtrsw, il nuchjO • il c*w*i cu »SM). IM 




J 


mcfosmituia si necessita del mcro-s^opio stettrociex 


^ZI!!IZ!!^^^^^^~ 
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Il ciKDLKma rwpfvwrtì •! must nel rjuelj 


vengono svotJ Qjpj. « 




processi vita» goditi dal nucleo Mediante il nucroscciwo tìSco il 




citopfcrariln «pan cwm un niilwrw uriwm». «n QnulpfK no un lau*3 





9 Se volete inserire una nota a pie di pagina, posizionatevi a fianco 
della parola che farà da rimando e premete contemporanea- 
mente CTRL + ALT + F. In questo modo la nota sarà posizionata al 
fondo della pagina. Se volete raggruppare tutte le note alla fine 
del documento, premete CTRL + ALT + D. In questo caso la nota si chiame- 
rà "di chiusura". Dopo la pressione dei tasti, nel testo comparirà un nume- 
ro progressivo e si aprirà una finestra nella quale dovrete inserire la nota. 
Scrivetela e fate clic su "Chiudi". La nota scomparirà e sarà visibile solo in 
visualizzazione "Layout di stampa". 



Stampante 
Nome: 

Stato: 
Tipo: 
Percorso: 
Commento: 



H3" 



Canon 5300 



~ 



Proprietà 



In pausa 
Canon S300 
USBOul 



Trova stampante.. 



("" Stampa su fi[e 

I Stampa frante retro 



Pagine da stampare 

* lutte 

1 ' Pagina corrente 

f* Pagine: | 

Immettere i numeri di pagina e/o gli intervalli di 
pagina separati da virgole . Es . : 1,3,5-12 



rCopie 

Numero di copie: 



"3 



Stampa di: (Documento 
Stampa 



I Pagine dispari 




^| i-Zoom 

Pagine per foglio: 1 1 pagina j^] 

Adatta al Formato: | Nessun adattamento ~^\ 



P. rf Brf*ì MOlV 



L* ralopl*un4 * in dna* t 



*fflnia ^B2uia«.i3. 
e e * i|Ej* m m a- i= -i 99 n-''4' 



i, madania i pari nucEaarl. oq il 



Lo lat'P-asma viene bucHivi&d e rrammentalù da un i:omt*esso 
SltfFnna rnn ruteno IO. HAb In tWtMRi CV1 rapporato. di 'j^ 1 
COlMjSCmfo c^tna r* fleti In *ndap1«mitlco 



► 



5nr=pti lp KnfMtu. <H Cimili Cialp *[1> finr Ori 13W £ un °Temu|n pi" 
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IV 



Creiamo una tabella per 
la nostra pagina Web 

La tabella è uno strumento essenziale per la progettazione 
e la costruzione di un buon sito Web. 



Siamo arrivati alla terza puntata della nostra guida per la costruzione 
di un piccolo sito Web con Namo Web Editor (www.questar.it). 

In queste pagine esploreremo il funzionamento delle tabelle, 
originariamente costruite per contenere dati, ma presto divenute uno 
strumento essenziale per strutturare pagine con grafica complessa. 
Quando una tabella contiene elementi grafici, prende il nome di una 

ILe tabelle sono costituite da righe e colonne, proprio come nei 
fogli di calcolo. Ogni cella può contenere testo, immagini o altri 
elementi, come per esempio una seconda tabella (in questo caso 
di parla di "tabelle nidificate"). Per creare una tabella contente 
dati, potete utilizzare il pulsante di creazione rapida che si trova sulla 
Barra degli strumenti standard, oppure aprire il menu Tabella/Nuova 
Tabella. Namo permette però di creare con maggior facilità tabelle di 
forma particolare e asimmetrica. Si parla in questo caso di "tabella di 
layout", una tabella che contiene cioè gli elementi grafici della pagina 
Web. Per crearne una, aprite il menu Tabella e selezionate Tabella/Tabella 
di Layout/Nuova Tabella di Layout. ^^^ 

J5J*J 



griglia di layout. A causa delle differenze di visualizzazione dei 
diversi browser (Netscape e Internet Explorer, innanzitutto) a lungo 
si è ritenuto scorretto usare le tabelle per organizzare la struttura 
di una pagina Web. 

Oggi, con il raggiungimento di un certo livello di omologazione, 
le pagine organizzate a tabella sono le più sicure e leggibili. 

3 Sulla pagina Web apparirà una sezione a quadretti grande quan- 
to avete selezionato nella finestra precedente. Si tratta di una 
tabella sulla quale si potranno costruire le celle in maniera "gra- 
fica" cioè senza rispettare vincoli troppo stretti. Seguendo il 
design che avete pensato per la pagina Web, aprite il menu Tabella/Tabella 
di Layout/Disegna Cella di Layout (oppure fate clic sull'icona che compare 
nella barra degli strumenti Tabella di Layout) e cominciate a suddividere 
l'area della pagina in celle. 




2 La prima dimensione da definire, riguarda l'altezza e la larghezza 
della tabella, che dovrà essere inferiore di almeno un centinaio di 
pixel rispetto alla risoluzione dello schermo dei navigatori. 
Presupponendo che molte persone usano ancora lo schermo a 
800 x 600 pixel, una buona misura potrebbe essere 600 x 400. Scrivete i 
numeri e passate alla sezione "Allineamento", nella quale indicherete se, 
all'apertura del browser, la vostra pagina dovrà apparire centrata, a sinistra 
o a destra. È possibile decorare la tabella inserendo una immagine o un 
colore di sfondo (se poi applicherete immagini o colori alle singole celle, 
queste avranno la precedenza rispetto alla tabella). Per il momento limita- 
tevi a lasciare tutto bianco e a non modificare le impostazioni della sezione 
"Griglia". Fate clic su "0K". 



Proprietà tabella di layout 



Dimensioni e allineamento 



Larghezza: 
Altezza: 
Sfondo 
Immagine: 



|G00 


■^j pixel 
■~H pixel 


Allineamento: 


(predefinito] 


jd 


|400 


(predefinito) 
À sinistra 
À destra 














1 


À sinistra (rinvile) 
À destra [mobilel 









►- 



Colore: ì 


IH 
















W Blocca 
P Blocca 




Orizzontale: |10 


~H pixel 


W Visibile 


Verticale: |"|0 


"■ri pixel 


v Visibile 



r Aggiungi tag <SPACER:> 



OK 



Annulla 



-& 
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4 Ogni cella può contenere altri elementi, come immagini, testo o 
ulteriori tabelle. È molto comune costruire celle colorate o tra- 
sparenti il cui compito è semplicemente "tenere al loro posto" gli 
altri elementi, in modo che la visualizzazione della pagina risulti 
sempre ordinata. Nella modalità "Tabella di Layout", le celle sono ridimen- 
sionabili semplicemente facendoci clic sopra; gli elementi grafici si inseri- 
scono trascinandoli con il mouse all'interno della cella. 



6 Potete copiare le celle di layout, complete di impostazione grafi- 
ca e contenuto, selezionandole (per selezionarne più d'una tene- 
te premuto il tasto CTRL mentre fate clic con il mouse) e trasci- 
nando il cursore in un'area sufficientemente ampia per conte- 
nerle. Premete nuovamente il tasto CTRL, finché alla freccia del cursore del 
mouse si affianca un segno "+", quindi rilasciate la pressione. 



IMWMItiJmiJ.» 



. £OUfcTj| [r^iHvi lylJln £»t*ll 1[M [tinnite, r^ttM £ 
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1^.-*' 



fr^THilital [irrvLnl jcn.-jil [privili 



•DI"— i 



A HtW_*B| A *W / l| .. | 



5 Dopo aver selezionato una cella (quando cioè si vedono i quadrati- 
ni di riempimento) fate clic sul pulsante "Proprietà Cella di layout" 
(l'omonimo comando si trova anche nel menu Tabella/Tabella di 
Layout). Qui potrete impostare le proprietà della cella, per esem- 
pio gli allineamenti orizzontali e verticali del contenuto, oppure il colore, che 
sovrasterà quello della tabella. Ripetete l'operazione per tutte le celle. 
Per rimuoverne una, è sufficiente selezionarla e fare clic sul tasto CANC. 




7 Controllate il risultato della pagina nella visualizzazione 
Anteprima, facendo clic sulla linguetta che compare a fondo fine- 
stra. Se il risultato è soddisfacente, prima di pubblicare il sito su 
Internet, potete selezionare la tabella di layout e convertirla in 
una tabella normale, facendoci clic sopra con il tasto destro e selezionan- 
do "Converti tabella di layout in tabella". L'operazione è reversibile, nel caso 
sia necessario apportare nuove modifiche. 




** ^ «IdiOS & f * E ir u □ !\ 



4-FaxQ2/67891235 



Cat Assista nt 

Cam pAipiu (L ars») 
CWùpiart* SS- or*) 



4,00 ( 
1V.ULM 



i« fin* 
6.00 < 



W 



;Pnib a dannalo (ù-d.) 



20,00 C 

io,ooe: 



> Cosa sono quei segni? 



Durante la costruzione della pagina Web si vedono degli stra 
scompaiono quando ci si sposta in modalità Anteprima. Si tratta dei "segni di 
paragrafo", indicatori che mostrano tutti gli elementi "invisibili" di una pagina, 
cioè i bordi delle tabelle, gli "a capo", le tabulazioni e via dicendo. Se vi danno 
fastidio, disabilitateli dal menu Visualizza/lnserisci/lndicatori, oppure fate clic 
sul pulsante "Mostra/ 1 "" ~ — " |: " ' " : ' — -----'■-•" 



kj^bj&Q <à a ^ aifl^ii 



^ ^ tltflLlD * fff? (D IT « a & 



Glossario 



Griglia: Un reticolo virtuale che permette di posizionare 
con precisione gli elementi grafici sull'area di lavoro. 

Layout: L'aspetto grafico di una pagina Web. 

Pixel: Le dimensioni di un'immagine di una parte 
di una finestra si misurano in pixel, orizzontali e verti- 
cali. Anche la risoluzione dello schermo è misurata 
in pixel: le misure più comuni sono 800 x 600 oppure 
1.024x768 pixel. 
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Dividere i dati in Excel 



Se in Excel una colonna contiene due tipi di dati (per esempio 
nomi e cognomi) potete trasformarla in due colonne separate. 



Magari a prima vista risulta un po' difficile da capire, ma la situazione di 
cui parliamo si verifica spesso. Avete un'unica colonna di Excel dove sono 
inseriti, per esempio, sia i nomi, sia i cognomi di una lista di persone. 
Se volete creare due colonne distinte, una che contenga solo i nomi e l'altra 
solo i cognomi Excel vi aiuta mettendo a disposizione una procedura 
automatizzata: la divisione del testo in colonne. Vediamo come funziona. 



4 Nella seconda schermata, occorre indicare al programma quali 
sono i delimitatori dei dati. Abbiamo detto che si tratta dello spa- 
zio: barrate la casella corrispondente. Fate clic per l'ultima volta 
su "Avanti". Nell'ultima finestra viene mostrata un'anteprima del 
risultato finale. Impostate in "Formato dati per la colonna" la voce "Testo". 
Per concludere la procedura, fate clic su "Fine". 



1 Poniamo, come detto, che disponiate di 
una colonna di dati che contiene nomi e 
cognomi di una lista di persone. In ogni 
cella c'è il nome completo di ogni per- 
sona, separato da uno spazio (per esempio: 
"Mario Rossi"). Se i nomi, invece di essere sepa- 
rati da uno spazio bianco, sono divisi da un trat- 
tino (per esempio la partita "Milan-lnter") prima 
di procedere oltre, è più comodo trasformare i 
trattini in spazi. Andate in Modifica/Sostituisci: 
nella casella Trova inserite il trattino ("-", senza 
virgolette) e nella casella "Sostituisci con" inse- 
rite uno spazio (basta premere una volta la barra 
spaziatrice). Fate clic su "Sostituisci tutto". 



X microsoft EhccI - dividi 



■y File Modifica Visualizzi 




JAnna Ciclamini 



": Laura 



10 iLuisa Viola 



UHi.J.IJ.UU.I,IJ.,l.['iJU.I,IJIUI,.IJ.I 



In questa finestra di dialogo è possibile impostare i delimitatori contenuti nei dati, 
L'anteprima mostra come si presenta il testo. 



Delimitatori 
I - Tabulazione 
I - Virgola 



; Pj^jntoe virgola 

^P SpazitT^ F Ajtro: [ 



Qualificatore di testo: 



[7 Considera delimitatori consecutivi come uno solo 
■ Anteprima dati 



Mario 

Andrea 

Claudia 

Giuseppe 

Anna 

Eiero 



J 



Rossi 

Bianchi 

Verdi 

N'eri 

Ciclamini 



Annulla 



Mzl 



fj 



2 Selezionate le celle contenti i dati da dividere (o l'intera colonna) 
con il mouse. Aprite il menu Dati e fate clic sulla voce "Testo in 
colonne". Si awierà la procedura denominata "Autocompo- 
sizione Conversione testo in colonne", che prevede tre semplici 
passi. Seguiamoli insieme. ^^^ 



^£ Microsoft Excel - dividi \ / 


■y 


File Modifica Visualizza Inserisci 


Formato Strumenti 


Dati Finestra ? 

zi Ordina... [ 

Filtro ► _ 

Modulo,,, 

Subtotali... 

Convalida... 


IlD 


ey a a y 1 1 «a 




/ s 1 = m 


Arial 1| 10 - | G 


AIO T | »] Luisa Viola 




A ' B 


e 


d; 


1 


Mario Rossi 








2 


Andrea Bianchi 










3 


Claudia Verdi 










4 


Giuseppe Neri 










5 


Anna Ciclamini 








Consolida,,, 


6 
7 


Piero Rosa 








Michele Gialli 








Raggruppa e struttura ► 


8 


Maria Azzurri 








9 


Laura Arancioni 








10 


Luisa Viola 








Carica dati esterni ► 


11 










5 Aggiorna dati 


n 













5 Ecco il risultato, 
con i nomi nella 
prima colonna e 
i cognomi nella 
seconda. A questo punto i 
dati sono pronti per esse- 
re utilizzati autonoma- 
mente. I più esperti po- 
tranno registrare queste 
operazioni in una macro, 
affinché la procedura, in 
futuro, venga eseguita 
automaticamente. 



Autocomposizione Conversione testo in colonne - Passaggio 1 di 3 



Autocomposizione Testo ha riscontrato che i dati sono delimitati. 
Scegliere Avanti o il tipo dati che meglio si adatta ai dati, 

Tipo dati originali 

5ce§tierwrtp^li file che meglio si adatta ai dati: 

gitati J - Con campi separati da caratteri quali virgole o tabulazioni, 



AIO 


= Luis; 






FJ. 




A 


1 


Mario 
Andrea 


Rossi 
Bianchi 


2 


3 


Claudia 


Verdi 


4 


Giuseppe 


Neri 


5 


Anna 


Ciclamini 


6 


Piero 


Rosa 


7 


Michele 


Gialli 




Maria 


Azzurri 


9 




Arancioni 


Laura 


10 iLuisa 


Viola 







a fissa 



- Con campi allineati in colonne e separati da spazi. 



3 Nella prima delle tre finestre viene chiesto di valutare la disposi- 
zione dei dati nelle colonne. L'impostazione che appare, 
"Delimitati", significa che esiste un segno preciso che divide un 
campo dall'altro (spazio, virgola, tabulazione e via dicendo). 
È il nostro caso, per cui aggiungiamo il segno di spunta. L'alternativa è 
"Larghezza fissa": in questo caso i campi devono occupare sempre il 
medesimo numero di caratteri, per esempio dieci per il nome e dieci per il 
cognome. Fate clic sul pulsante "Avanti". 



Anteprima dei dati selezionati: 



IlIE. 



Mario Rossi 
Andrea Bianchi 
Claudia Verdi 
Giuseppe Neri 
ànna Ciclamini 
ìero Rosa 



Annulla 



A^ant 



fi 



VI 
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Realizzare una copia 
"perfetta " con Nero 

Vediamo come si creano e come si masterizzano 
i "file immagine" (o NRG) con il programma diAhead. 




I file immagine sono delle copie digitali di CD-ROM e DVD: in un unico 
archivio contengono tutti i file di un supporto ottico. Si chiamano così 
perché permettono di creare un'immagine, su disco fisso, del contenuto 
di qualsiasi CD o DVD. Qual è la loro utilità? Anzitutto un file immagine 
può risultare utile quando si crea una compilation musicale, per fame 
diverse copie in momenti successivi. Ma può essere anche comodo 
in fase di backup: se i file originali sono molti, è scomodo trattarli tutti 
separatamente. I file immagine, come detto, sono archivi unici. 
La loro dimensione, generalmente, è maggiore di quella dei file che vi 
sono contenuti. Per fare un esempio, un file immagine di 747 Mb può 
essere masterizzato su un CD-ROM da 74 minuti. Ogni programma di 
masterizzazione crea il proprio file immagine, con una propria 
estensione: a Nero sono associati i file NRG (un formato proprietario 
di Ahead), a CloneCD i file IMG, a Easy CD Creator i file ISO e così via 
(vedi riquadro "Le estensioni dei file immagine"). In queste pagine ci 
occupiamo del programma Ahead Nero (www.maneurope.com) nella 
versione 6, e quindi dei file immagine NRG. 



> Nero e i file ISO 








Ahead Nero non gestisce 
solo i suoi file immagine 
NRG, ma è in grado di apri- 
re e masterizzare anche i 
file ISO creati con altri 
programmi. Basta aprire il 
menu File e selezionare 
l'opzione "Scrivi imma- 
gine". Scegliete il file ISO 
dalle risorse del compu- 
ter, apritelo e automa- 
ticamente si avvierà la 
procedura di masterizza- 
zione su disco. 


9 Modifica Visualizza Masterizzat 




Nuovo.,, Ctrl+N 

Apri... Ctrl+O 

Chiudi 

Salva Ctrl+S 

Salva con nome... F12 


Info Compilation,,. 
Aggiorna Compilation 


Scrivi CE'.,, 


Scrivi Immagine,,, 


Scrivi Partizione HFS,.. 
Copia CD.,, 
CreaHD Backup... 
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ICome detto in precedenza, un file immagine è una sorta di masteriz- 
zazione virtuale: in pratica, la procedura della scrittura è quella stan- 
dard; la differenza sta nel fatto che i dati non vengono scritti su sup- 
porto ottico, ma in un file che è salvato sul disco fisso. Per fare que- 
sto, occorre indicare al programma che non deve utilizzare il solito disposi- 
tivo di copia (CD-ROM o DVD) ma un supporto "fittizio". Aprite Nero, sposta- 
tevi nel menu Masterizzatore e scegliete la voce "Seleziona masterizzatore". 
In alternativa è possibile utilizzare la combinazione di tasti CTRL + R. 



Nero Burnì ng ROM \ / 


File Modifica Visualizza I 9 Extra Database Finestra fi 


ÌE»U % 


Seleziona Masterizzatore. , . Ctrl+R 




'*5 
Masterizza '.onnpilation.. 

Copia Disco,.. 

Scrivi Immagine... 

Masterizza Backup Disco Rigido. , . 

Scrivi Partizione HFS... 




Cancella Disco Riscrivibile. . . 




Espelli Disco Ctrl+E 
Informazioni sul Disco Ctrl+I 



5 Dopo aver inserito nella compilation (audio o dati che sia) tutti i 
file che vi interessano, pescandoli dalle risorse del sistema, 
procedete come di consueto alla masterizzazione. 
Fate clic sul pulsante "Masterizza la compilation corrente" sulla 
barra degli strumenti. 



Audiol - Mero Burning ROM 



File Modifica Visualizza Masterizzatore Extra Database 
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13 
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14 
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15 
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4,10.56 


0,02,00 


3,53.10 


0,02,00 


3,50.22 


0,02,00 


4.28.67 


0.02.00 


3.17.01 


0.02.00 


4.24.32 


0.02.00 


3.42.52 


0.02.00 


4.47.20 


0.02.00 


3,34.70 


0,02,00 


3,55.64 


0,02,00 


3,32.67 


0,02,00 


3,51.49 


0,02,00 


6,19.71 


0,02,00 


3,28.59 


0,02,00 


2,41.30 


0,02,00 



2 La periferica virtuale da utilizzare è chiamata "Image recorder" 
(Registratore dell'immagine). Nella finestra "Seleziona masteriz- 
zatore" trovate l'elenco dei dispositivi di scrittura che sono instal- 
lati nel vostro computer. Sul nostro PC, come potete vedere in 
figura, ci sono un masterizzatore di CD e uno di DVD. La prima voce, "Image 
recorder", è quella che ci interessa: selezionatela con un clic del mouse, 
poi premete su "OK" per confermare la scelta. 



Seleziona Maste lizzato re 



Dispositivo 



ID-SCSI Adattatore Àdattatore-N* Stato 




Tipi di disco: DVD; CD-R/RW; DDCD-R/RW; HD-BURN 

Velocità massima: Non disponibile Disc-at-once: Supportato 

Revisione Firmware: Non disponibile CD TEXT: Supportato 

Overburn: Supportato Buffer Masteriz: Dimensione 

Protezione buffer underrun: Non supportato 



Espelli 



4T 



6 Nella finestra "Masterizza compilation", e in particolare nella 
scheda "Scrivi", si trovano solamente due opzioni, vale a dire: 
"Scrivi" e "Chiudi CD". Le altre opzioni sono disabilitate perché 
non stiamo per effettuare una scrittura vera e propria e non c'è 
alcun bisogno, per esempio, di simulare la scrittura su disco. Lasciate 
immutate le impostazioni predefinite e fate clic sul pulsante "Scrivi". 



Masterizzo Compilation 



Irifu CDAudiu Op^uriiCDA Scrivi 



pelamrfna velocità massima 

Simulazione 
Staivi 
[VI Chiudi CD (Nessuna ulteriote Ecritlura possibile!] 



Metodo di soft tua: 

Numero A copie: 

O U tizzo più masterizzatoci 



- 



r 



Nao Express 



A questo punto Nero sa dove dovrà salvare i file, ma non sa anco- 
ra quali file copiare. Bisogna procedere alla realizzazione della 
compilation in modo canonico. 
Vediamo i passaggi necessari. Aprite 

una nuova compilation, utilizzando per comodità 

il tasto che si trova nella barra degli strumenti. 



?" Nero Burning L 



File Modificai Vésuarizza 



w % 



] 



|Crea una nuova compilation 

4 Scegliete che tipo di dati masterizzare. Possono essere dati veri 
e propri (immagini, video, canzoni compresse, file di testo e via 
dicendo), musica (un CD musicale che potrà essere riprodotto 
anche sullo stereo di casa), un misto dei due, un Video CD e via 
dicendo. Per il nostro esempio, supponendo di voler creare una compilation 
musicale, abbiamo scelto nella colonna di sinistra la voce "CD-Audio". 
Per iniziare a lavorare sul mix di canzoni, fate clic sul pulsante Nuovo. 



Muova Compi lation 



lm 



CD-ROM OS 01 



CD inModalràrv-iitc 



► 



- 



| Info | CDAurfo . ri[i?in«rnA Sraivi 



|*] Scrivi CD TEXT su CD 



Titillo [CD TEXT): 




Artista (CD TEXT): 




Lingua: 






Copyright: 




Proefutt: 




Codice LIPC/EAN: 




Data: |z2/OI/Z004 




Commenti: 



_Nfcov, 



MeroEnpress 
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Scegliere il software 



Il mercato offre decine 
di prodotti, ma la regola 
d'oro è sempre la stessa: 
non complichiamoci la vita. 



Ci sono quelli che, al ritorno dalla settimana a Sharm, convo- 
cano gli amici e li costringono alla visione integrale delle 
7 videocassette 8mm da un'ora ciascuna che hanno riempito. 
Una maratona peggio della trilogia del Signore degli Anelli 
in versione integrale. E ci sono quelli che, appena tornati, 
lasciano la moglie a disfare i bagagli, collegano la telecamera 
al videoregistratore, e cominciano a copiare le cassette sul 
VHS, tagliando nel frattempo le scene venute male. Questi 
ultimi hanno già un'idea embrionale di cosa sia il montaggio: 
togliere quello che non serve. Naturalmente, il montaggio è 
molto di più: è dare un ritmo, trasformare una serie di riprese 
in un racconto fluente, magari aggiungere dove serve qualche 
aiuto allo spettatore (titoli, dissolvenze, musiche eccetera). 
Ma per fare cose di questo tipo fino a non molti anni fa 
servivano attrezzature complesse e costose, non alla portata 
del videoamatore. Per questo, anche i più appassionati si 
limitavano a togliere le scene venute male; e solo qualche 
avventuroso si arrischiava a cambiare l'ordine di qualche 
scena, per dare più fluidità al risultato finale. Con l'arrivo 
di sistemi di montaggio basati su personal computer, le cose 
sono cambiate: qualsiasi appassionato, con un investimento 
tutto sommato abbordabile, poteva disporre di un apparecchio 
capace di fare praticamente di tutto, trasformandosi in pochi 
secondi da registratore in titolatrice, da juke-box in proiettore 
di diapositive. Artefice di queste trasformazioni ovviamente 




La finestra di cattura di Pinnacle Studio 9 rappresenta realisticamente 
la telecamera e un "album" dove verranno sistemata videoclip. 
A destra si vedono la finestra di preview (in alto) e il pannello di controllo 
(in basso) con i comandi e le indicazioni dello stato della procedura 

è il software, grazie al quale possiamo concentrare in una sola 
macchina le funzioni di un intero studio televisivo. 
Il problema ovviamente è: quale scelgo? Negli ultimi mesi, 
infatti, il panorama dei prodotti dedicati al montaggio video 
amatoriale si è popolato di svariate offerte, e la decisione su 
quali strumenti adottare non è facile. Anche in questo caso, e 
soprattutto se si è alle prime armi, ci si deve muovere tenendo 
in mente due cose: primo, cercare di mantenere la massima 
semplicità; secondo, controllare sempre la compatibilità 
con l'hardware e con il sistema operativo. Idealmente, biso- 
gnerebbe prima scegliere il programma di montaggio che ci 
piace di più, e acquistare poi il PC più adatto a farlo girare. . . 



L'interfaccia di programma di montaggio video 

Pinnacle Studio 9 



Catalogo 
dei contenuti 



Time Line 



Tracce 
audio ' 




Finestra di 
previsualizzazione 



Traccia 
video 



Traccia 
titoli 
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Il PC, amico o nemico? 

Per motivi che sarebbe lungo spiegare, il PC non è una piatta- 
forma audio-video ideale. Il suo successo nel settore è dovuto 
essenzialmente al fatto che è una macchina molto versatile ed 
economica, capace di fare un po' di tutto. Ma quando lo si 
spinge al limite - e con il video capita spesso - è facile 
imbattersi nelle sue limitazioni, che possono presentarsi sotto 
forma di rallentamenti, colli di bottiglia, incompatibilità fra 
schede hardware o fra programmi diversi. I professionisti lo 
sanno bene, e quindi dedicano un PC esclusivamente a 
compiti di montaggio video, in modo da eliminare alla radice 
eventuali problemi di incompatibilità con altri programmi. 
Visto che per un videoamatore questo è difficilmente 
realizzabile, ci limitiamo a suggerire di dedicare al video un 
disco fisso a parte, magari una partizione con installata una sua 
copia di Windows, e di usare il minimo numero di applicativi 
possibile. Le fasi classiche del montaggio di un video 
prevedono l'acquisizione del girato, la sequenziazione e il 
taglio delle scene sulla "timeline" (il montaggio virtuale), 
l'applicazione di dissolvenze, effetti speciali e correzioni, 
l'aggiunta dei titoli e della colonna sonora, infine la codifica 
del montato in uno dei formati d'esportazione possibili: video 
digitale, video analogico, o vari tipi di MPEG per registrare 
il girato su VideoCD o DVD. Per molte di queste fasi esistono 
programmi dedicati, estremamente potenti ma anche molto 
complessi da usare. Ma per iniziare, la cosa migliore è ricor- 
rere a qualcosa che raggruppi tutte le funzionalità all'interno 
di un unico applicativo. Un programma integrato insomma, 
che magari non avrà tutte le funzioni creative di una serie di 
applicativi dedicati, ma che vi consentirà di arrivare facilmente 
a creare il vostro primo video, senza complicarvi troppo la 
vita. Usare un unico programma ha anche un altro vantaggio: 
avendo meno opzioni "decorative" a cui badare, non 
rischierete di distrarvi e perdervi per strada, aggiungendo 
al vostro video ogni genere di ammennicoli digitali, quasi 
sempre superflui. Una regola che bisogna imparare da subito, 
quando si monta un video, è che il montaggio è un'arte 
invisibile: se è fatto bene non si deve notare! 



Cosa c'è sul mercato 

Il mercato degli applicativi per montaggio video è suddiviso 
all'incirca in tre fasce, quella dei prodotti per videoamatori 
principianti, quella dedicata ai videoamatori evoluti o semipro- 
fessionisti e quella dedicata ai professionisti. La fascia amato- 
riale, composta dai prodotti con prezzi fino ai 100/150 euro, 
oggi è dominata da Pinnacle Systems con il suo Pinnacle 
Studio, recentemente approdato alla versione numero 9. 
Altri prodotti presenti su questa fascia sono quelli di Canopus 
(la serie Lets EDIT) e di Magix (Video Deluxe). Sempre in 
questa fascia troviamo applicativi di MGI (Video Wave) e 
NewSoft (VideoWorks). Tutti questi programmi integrano le 
principali funzioni di cattura, montaggio, titolazione, aggiunta 
effetti e codifica dell'uscita; e a esclusione del Canopus, lavo- 
rano tutti utilizzando una singola traccia video sulla timeline. 
In fascia media, a prezzi compresi fra i 200 e i 1 .000 euro, 
troviamo una classe di prodotti per la maggior parte costituita 
da versioni leggermente semplificate dei software di fascia 
alta. Pinnacle per esempio propone Liquid Edition, Apple 
presenta Final Cut Express 2.0, e Canopus mette in campo 
Lets EDIT RT Questa classe di programmi consente di utiliz- 
zare più tracce video sulla timeline, permettendo montaggi più 
sofisticati, che si pagano però in termini di semplicità operati- 
va. L'ultima fascia, quella professionale, è dominata da appli- 
cativi costosi (generalmente ben al di sopra dei 1.000 euro) 
e complessi da apprendere, prodotti da aziende come Avid, 
Apple (con Final Cut Pro), Adobe (con Premiere), Pinnacle 
(con la famiglia Liquid). 

Non solo montaggio 

Tornando ai programmi della fascia amatoriale, abbiamo detto 
che incorporano tutte le principali funzioni di montaggio. 
Sono dunque l'ideale per iniziare a muovere i primi passi, in 
quanto consentono di arrivare alla fine di un progetto senza 
mai cambiare interfaccia e modalità operative. Questo però 
non vuol dire che rispondano in pieno a tutte le esigenze. 
Un programma come Pinnacle Studio, per esempio, consente 



segue a pag. v 



L'interfaccia di un catalogatore di fotografie 

Adobe PhotoAlbum 




Barra 
funzioni 



Navigazione 
temporale 
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Un approccio "differente" 



Abbiamo già accennato, nella puntata dedicata all'hardware, al fatto 
che il video digitale fa spesso emergere problemi di compatibilità, sia 
fra le componenti del PC, che fra i programmi coinvolti nel processo 
creativo. Esiste però un modo per evitare in un sol colpo la maggior 
parte di questi problemi: rivolgersi alla piattaforma Apple. 
La casa della mela è stata storicamente la prima a portare il video 
digitale nel personal computer - non per niente l'interfaccia FireWire 
è nata proprio nei suoi laboratori - e conserva ancora oggi un ruolo di 
primo piano, nonostante la sua bassa percentuale di mercato. 

Da anni (fin dai tempi del l'i Mac DV) tutti i computer Apple Macintosh 
sono predisposti fin dall'origine per il montaggio video, sia dal punto 
di vista hardware (interfaccia FireWire di serie, bus interni senza 
colli di bottiglia) sia da quello software. Proprio qui sta l'arma segre- 
ta di Apple: tutti i Mac vengono oggi venduti con il sistema operati- 
vo Mac Os X (a base Unix), molto stabile e performante, e con la 
famiglia di applicativi iLife '04. Apple pubblicizza iLife come "l'Office 
fuori dall'ufficio", in quanto è composta da 5 programmi completa- 
mente indipendenti - ma in grado di interagire fra loro - ognuno dei 
quali dedicato a trattare un determinato tipo di dato multimediale, o 
una determinata fase del ciclo creativo. ILife '04 costa 49 euro ed è 
fornito di serie con ogni nuovo Macintosh. 




Un Mac in versione 

"hub digitale", centro 

dell'universo 

multimediale di casa. 

In primo piano sullo 

schermo la finestra 

di iMovie, ai lati 

si intravedono quelle 

di iPhoto e GarageBand 



Le componenti di iLife 

iTunes è un Jukebox dedicato alla gestione delle canzoni. Capace di 
lavorare con vari formati digitali (AIFF, MP3, MP4), consente di creare 
librerie personalizzate, di incidere CD in formato audio o MP3, di pilo- 
tare lettori MP3 esterni (fra cui il popolarissimo iPod). Inoltre fornisce 
l'accesso a iTunes Music Store, il negozio di musica su Internet più 
conosciuto (per ora solo per gli utenti USA, ma presto anche in 
Europa). Da qualche mese è disponibile anche una versione di iTunes 
per Windows Xp, gratuita e scaricabile dal sito Apple. 

GarageBand, ultima nata delle "iApplicazioni", serve invece per 
creare musica, ed è utilizzabile anche da chi non sa suonare. Essa 
combina un sistema di creazione basato su "loop", ovvero su brevi 
pezzi preregistrati, con una serie di strumenti musicali campionati e 
sintetizzati. In pratica, si può creare una canzone semplicemente sce- 
gliendo dall'immensa libreria le parti di batteria, basso, tastiere, chi- 
tarre eccetera che si desidera, e sovrapponendo poi a questa base 




GarageBand consente ai non-musicisti di produrre musica di ottima 
qualità. Se poi sapete suonare una tastiera o una chitarra, le possibilità si 
moltiplicano. È lo strumento giusto per comporre le proprie colonne sonore 

tracce audio suonate da noi o anche cantate. Il risultato finale può 
essere salvato nella libreria di iTunes come qualsiasi altra canzone. 

iPhoto è un catalogatore di fotografie, capace di gestire senza ral- 
lentamenti librerie di oltre 25.000 immagini. Dispone di funzioni di 
correzione e ritaglio, produzione di stampe, pubblicazione automatica 
su Internet e (da poco) ordine via e-mail di stampe e album. 
È in grado anche di realizzare slide show usando come colonna sono- 
ra le canzoni della libreria di iTunes. 

iMovie è il programma dedicato al montaggio video vero e proprio. 
Oltre a importare video da telecamera DV, può utilizzare come contri- 
buti anche le musiche contenute nella libreria di iTunes e le foto degli 
album di iPhoto. Dispone di un efficiente sistema di plug-in che ne 
estendono all'infinito la già buona dotazione di serie in fatto di dissol- 
venze, titoli ed effetti. Le opzioni di uscita comprendono sia la regi- 
strazione via FireWire su nastro digitale DV, sia la codifica nei vari for- 
mati supportati dallo standard QuickTime. Per esempio, basta un click 
per mandare un filmato a un cellulare in standard MPEG4. Inoltre, per- 
mette di inserire nel video marcatori di capitolo per la preparazione 
dei menu per l'esportazione su DVD. Anche qui, un solo click del 
mouse richiama il programma necessario. 

iDVD, il programma dedicato alla creazione dei DVD, consente di regi- 
strare fino a due ore di video utilizzando contributi provenienti da tutte 
le altre applicazioni di iLife. Dispone fra l'altro di una eccellente libre- 
ria di stili predefiniti liberamente modificabili, grazie ai quali chiunque 
può realizzare con pochi minuti di lavoro un DVD dall'aspetto assolu- 
tamente professionale. L'ultima versione in particolare permette di 
inserire filmati introduttivi (prima del menu principale), menu animati 
multilivello, e slide show con colonna sonora tratta da iTunes. 
È possibile anche mettere sul DVD la versione ad alta risoluzione delle 
foto. Nell'uso quotidiano, si apprezza subito la semplicità e soprattutto 
la coerenza dell'interfaccia di iLife: tutte le applicazioni lavorano in 
finestra singola e si comportano allo stesso modo, per cui passare da 
una all'altra risulta molto intuitivo; l'integrazione fra le librerie dei con- 
tributi riduce poi praticamente a zero le interruzioni del flusso creativo 
dovute a cambi di programma. Nel complesso, una buona scelta per 
chi vuole dedicarsi seriamente al multimedia, anche perché quando si 
avrà bisogno di strumenti più sofisticati si potrà passare senza trop- 
pa fatica alla gamma semiprofessionale e professionale di Apple, che 
comprende prodotti come Final Cut, SoundTrack, DVD Studio Pro. 
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> L'indispensabile e il superfluo 



C'è chi sostiene che nulla è indispensabile quanto il superfluo. Fortunatamente, se parliamo di montaggio video le due cose sono ancora ben 
distinte: ci sono funzioni indispensabili e funzioni di cui, almeno inizialmente, si può fare a meno. Magari non saranno superflue: chiamiamole 
"accessorie", ma la sostanza non cambia. I professionisti del montaggio hanno creato lavori eccellenti usando solo poche tecniche di base. 
Se seguiamo la filosofia del "non complicarsi la vita", e cerchiamo quindi un programma unico con cui creare dalla A alla Z il nostro video, ecco 
cosa serve davvero in un programma di montaggio "tuttofare", e quali sono invece le funzioni non indispensabili, almeno all'inizio. 



Funzioni indispensabili 

• Cattura del video in formato DV dalla porta FireWire 

• Schermata principale con riquadro di previsualizzazione, 
"timeline" e catalogo delle scene catturate 

• Funzioni base di titolazione statica 

• Funzioni di taglio delle singole scene 

• Dissolvenze: taglio netto, dissolvenza al/dal nero, dissolvenza incrociata 

• Capacità di sovrapporre/miscelare un audio stereo supplementare 

• Uscita video DV verso FireWire 




iM* - tu 
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Pìnnacle Studia S Premium Pack 




71, 
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Pìnnacle Studio 9 Premium Pack 




0—0 — 



Ecco un esempio di cosa si può ottenere usando un plug-in. 
Questo in particolare è il Premium Pack di Pìnnacle, che aggiunge 
a Studio 9 una cinquantina di menu per DVD, 300 effetti audio 
e svariati effetti speciali video 



Un programma con queste funzioni può già essere utilizzato per 
creare un video completo da registrare su cassetta digitale, da 
dove verrà poi trasferito per via analogica (il classico cavo a tre 
connettori RCA, rosso bianco e giallo) a un videoregistratore con 
normali cassette VHS. Volete di più? Ecco il "superfluo". 

Funzioni accessorie 

• Importazione di video MPEG/MPEG2 da dispositivi USB/USB2 

• Importazione di video MPEG4 

• Schermata principale con "Storyboard" alternabile alla timeline, 
riquadro di previsualizzazione in grandezza naturale 
(720x576 pixel), catalogo di contributi multiformato 
(visualizza scene video, immagini fisse, libreria sonora) 

• Importazione di immagini e suoni in vari formati 

• Separazione di audio e video di un clip 

• Funzioni di correzione colore 

• Previsualizzazione di titoli e dissolvenze direttamente nel menu 

• Titoli animati 

• Architettura a plug-in per aggiungere nuove dissolvenze, 
effetti speciali e titoli prodotti da terze parti 

• Funzioni di codifica MPEG1/MPEG2 per la creazione 
di VideoCD e DVD 



continua da pag. Hi 

di gestire tutte le fasi del lavoro che riguardano direttamente 
i contributi video, ma lascia all'utente la gestione di tutto il 
resto. Dopo i primi esperimenti, vi renderete conto che, per 
esempio, vi piacerebbe inserire nel vostro video di viaggi non 
solo le riprese, ma anche le foto di un tramonto, le musiche 
registrate in loco, e così via. Tutte cose che il programma di 
editing integrato non gestisce direttamente. Se anche a voi 
(come a noi del resto) succede di partire per una vacanza con 
un bagaglio costituito soprattutto da telecamera, corredo 
fotografico, registratore digitale, rullini e nastri in quantità 
industriale, sicuramente avrete la casa invasa da contributi 
multimediali: cassette, foto (in pellicola o digitali), CD delle 
registrazioni audio e via discorrendo. Tutti questi materiali 
possono essere utilizzati per ottenere un montato più comple- 
to, originale e interessante. Il problema è che cercare una foto 
fra mille altre, o "quel certo nastro dove ho registrato l'anima- 
tore cubano che suonava il son", spesso è un'impresa. 
Ecco quindi che abbiamo già individuato i primi programmi 
"accessori" di cui avremo bisogno: un catalogatore di foto- 
grafie, e un juke-box per le musiche. Per quanto riguarda le 
foto, programmi di catalogazione ce ne sono parecchi, alcuni 
anche shareware o gratuiti. Se avete comprato il CD di 
Computer Idea, avete già ciò che vi serve. Il CD infatti 
comprende Paint Shop Pro Photo Album Starter, la versione 
base del programma prodotto da Jasc per catalogare, ordinare 
e ritoccare le foto. Se le vostre esigenze dovessero essere più 
sofisticate, potete passare alla versione in vendita (la 5.0). 
Altro software di catalogazione presente nel nostro CD è 
ACDSee di ACD Systems. Se invece siete abituati 
all'interfaccia utente di Adobe, potrebbe piacervi PhotoShop 



V 
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Album 2.0, un programma che fornisce le funzioni di catalo- 
gazione assenti in PhotoShop Elements, il quale è invece dedi- 
cato al fotoritocco. A proposito, anche un programma di que- 
sto tipo può rivelarsi utile, per esempio per rimettere a punto 
una foto prima di trasferirla sul video per usarla in un titolo 
o in un "picture in picture" (l'inserimento di un'immagine 
in un'altra immagine). Citiamo infine Pinnacle Instant Photo 
Album, che utilizza un'interfaccia molto simile a quella di 
Studio. Una volta scelti gli applicativi giusti, la prima fase 
del lavoro di montaggio sarà dedicata all'acquisizione dei 
contributi: non solo dei video provenienti dalla telecamera, 
ma anche delle fotografie (le digitali direttamente, quelle 
in pellicola via scanner) e delle musiche/suoni catturati con 
registratori digitali. Si tratta sicuramente di una cosa noiosa, 
soprattutto quando si tratta di "etichettare" correttamente ogni 
foto con data, luogo, soggetto ed eventuali parole chiave 
per ritrovarla facilmente. Operazione, questa, che si rivelerà 
utilissima quando, in piena fase di montaggio, avrete bisogno 
di recuperare al volo quella foto del falò sulla spiaggia da 
usare come sfondo per un titolo, e lo farete senza bloccare 
il processo creativo per mezz'ora. 

Fenomeni evolutivi 

Tutto si evolve, diceva Darwin, e il videoamatore non sfugge 
alla regola. Dopo i primi montaggi elementari si comincia a 
sentire il bisogno di qualcosa di più sofisticato. Anche senza 
lanciarsi subito nell'acquisto di un programma di montaggio 
di fascia semiprofessionale, cosa che, come abbiamo visto, 
richiede spesso un lungo periodo di apprendistato, è possibile 
fare evolvere il proprio armamentario di software comple- 
mentari in modo da ottenere migliori risultati. Una cosa che 
si può aggiungere con facilità sono i cosiddetti plug-in, 



ovvero funzionalità supplementari da aggiungere ai 
programmi già in vostro possesso. Molti programmi 
di montaggio accettano plug-in che aggiungono nuove 
dissolvenze, nuovi formati per i titoli, nuovi effetti speciali 
che vanno dal "cromakey", ovvero la miscelazione di due 
immagini in base al colore, al "rotoscoping", che consente 
di disegnare a mano libera o aggiungere grafica animata sui 
filmati come se fossero fotografie. 
I plug-in sono di solito disponibili in librerie tematiche e 
sono facilmente reperibili su Internet. Spesso sono acquista- 
bili direttamente sotto forma di download (si paga e si 
scarica subito il file da installare). Un'altra aggiunta che 
potenzialmente migliora molto i risultati finali è quella di un 
programma dedicato di "authoring", ovvero un applicativo 
per la creazione di DVD o DiVX. Sebbene infatti le funzioni 
di base per la creazione siano comprese nel software di 
montaggio, i programmi dedicati consentono in genere di 
creare menu più sofisticati, gestiscono la compressione in 
modo più professionale, e consentono (soprattutto nel caso 
della creazione dei DiVX) un migliore controllo delle 
regolazioni dei codec. Programmi di questo tipo sono per 
esempio DiVX Pro Video Pack di Man Europe, specializzato 
sul formato DiVX (una variante di MPEG4) e Ulead DVD 
MovieFactory 3, pensato soprattutto per lavorare in MPEG1 
e 2 (CD e DVD). Per esigenze più sofisticate si può arrivare 
a considerare il Pinnacle Impression DVD Pro, software 
professionale ma a un prezzo ancora umano. 
Se poi le vostre necessità dovessero crescere ancora, potreste 
valutare il passaggio a un software di montaggio di fascia 
semiprofessionale, capace di lavorare su più tracce video 
e audio. Tenete però conto che vi sarà richiesto un certo 
impegno per padroneggiare il nuovo strumento. 



L'interfaccia di un applicativo per la creazione di DVD 

Pinnacle InstantVideoAlbum 
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Per cominciare 

Bene, dopo aver visto rapidamente come è composta 
l'offerta attualmente sul mercato, torniamo con i piedi per 
terra. Abbiamo detto fin dall'inizio che la prima regola è non 
complicarsi la vita, quindi nelle prossime puntate, quando 
tratteremo la fase di montaggio video vera e propria, lavore- 
remo con un solo programma in grado di gestire tutte le fasi 
del lavoro, facile da usare ma capace anche di una discreta 
versatilità. La nostra scelta è caduta su Pinnacle Studio 9, 
nuova versione di uno dei programmi di montaggio video 
più popolari in ambito amatoriale. Pur essendo un po' 
schizzinoso per quanto riguarda l'hardware (verificate prima 
la lista delle incompatibilità sul sito del produttore, 
www.pinnaclesys.com), si tratta comunque di uno dei 



prodotti che riscontrano i maggiori favori del pubblico. 
Con la versione 9, inoltre, Pinnacle dichiara di aver risolto 
parecchi problemini che affliggevano Studio 8, oltre ad aver 
ritoccato l'interfaccia utente inserendo parecchi aggiusta- 
menti (spesso su consiglio degli utenti). 
Naturalmente, chi è già in possesso di un altro programma 
di montaggio video non deve scoraggiarsi: l'importante, 
infatti, è che siano disponibili le funzioni che abbiamo 
indicato come indispensabili nel riquadro "L'indispensabile 
e il superfluo". Le procedure operative per utilizzare queste 
funzioni sono molto simili in tutti i programmi di montag- 
gio, e questo dovrebbe consentire a tutti, qualunque 
software abbiano scelto, di seguire le nostre istruzioni 
per confezionare un video perfetto. 



Authoring: La fase di preparazione e 
creazione di un DVD. Consiste nella crea- 
zione dei menu, nel collegamento delle 
scene, nella codifica dei contenuti in for- 
mato MPEG2 e infine nella masterizza- 
zione del DVD. 

Clip: In fase di cattura, la maggior parte 
dei programmi suddivide il video in parti 
corrispondenti ciascuna a una inquadra- 
tura della telecamera; ognuna di queste 
parti prende il nome di "clip" e viene 
registrata in un file separato. 

Codec: Abbreviazione di codificatore/ 
decodificatore, indica in genere una 
libreria di codice che provvede a cambia- 
re il formato di un video in modo da ren- 
derlo utilizzabile da lettori che impiegano 
un determinato standard. 

Contributo: È il termine generico con cui 
gli addetti ai lavori indicano ogni mate- 
riale multimediale destinato ad essere 
inserito in un montaggio. Si può trattare 
quindi di un videoclip, di una canzone 
MP3, di un'immagine, di un effetto 
sonoro e così via. 

Cromakey: Funzione che consente di 
rendere trasparente un colore del filma- 
to (in genere blu o verde) rivelando così 
un'altra immagine o video che appare 
quindi come sfondo. 



Glossario 



FireWire: Interfaccia di collegamento ad 
alta velocità inventata da Apple Computer 
e conosciuta anche con i nomi i.Link e 
IEEE1394. Viene utilizzata per collegare 
vari tipi di periferiche (e in particolare 
le telecamere digitali) al PC. 

Loop: Letteralmente "anello", viene così 
definito un breve spezzone sonoro o 
musicale che viene ripetuto più volte 
all'interno di una composizione. 
Il nome deriva dal fatto che, ai tempi 
delle apparecchiature analogiche, l'ef- 
fetto si otteneva chiudendo "ad anello" 
il pezzo di nastro magnetico dove l'au- 
dio era registrato. 

Plug-in: Programma che aggiunge fun- 
zionalità specifiche ad applicazioni mul- 
timediali. 

I più comuni aggiungono agli applicativi 
di montaggio ulteriori dissolvenze, effet- 
ti speciali e stili di titoli. 

II plug-in va normalmente inserito in 
apposite cartelle in modo che l'applica- 
zione principale possa individuarlo e 
sfruttare le nuove funzionalità. 

QuickTime: Architettura multimediale di 
Apple Computer, scelta come base per il 
formato di file MPEG4. Fornisce al PC i 
codec necessari per tradurre le informa- 
zioni multimediali in svariati formati, oltre 
al player necessario per la riproduzione. 



Slide show: Letteralmente, "proiezione 
di diapositive", è una funzione presente 
in molti software che consente al PC di 
mostrare le fotografie a pieno schermo 
in sequenza, eventualmente con sotto- 
fondo musicale. 

Storyboard: Rappresentazione semplifica- 
ta della successione di scene del video in 
fase di montaggio. Ogni inquadratura, indi- 
pendentemente dalla sua lunghezza, viene 
rappresentata dal suo fotogramma iniziale. 

Super VideoCD: Abbreviato in SVCD, è 
uno standard ibrido che consente di regi- 
strare circa 45 minuti di video in formato 
MPEG2 su un normale CD-R. La qualità 
del video è molto migliore di quella del 
VCD, ma inferiore a quella del DVD a 
causa della minore risoluzione (480x576). 

TimeLine: Letteralmente "linea del 
tempo", è una specie di "nastro magnetico 
virtuale", lungo il quale vengono allineati 
mano mano i vari clip che comporranno il 
video finale. Appena sopra a essa sul video 
troviamo un codice temporale, che indica a 
quale punto del filmato si riferisce il tratto 
di nastro che stiamo guardando. 

VideoCD: Standard per la realizzazione di 
video su supporti di tipo CD. Utilizza la co- 
difica MPEG1 e permette di inserire circa 
un'ora di video su un normale CD-ROM. 
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7 Invece di avviare la solita masteriz- 
zazione su disco. Nero chiede dove 
salvare il file immagine che verrà 
creato. Scegliete un'unità che abbia 
sufficiente spazio libero a disposizione. Poiché 
il processo di costruzione richiede un tot di 
memoria, verificate che lo spazio disponibile 
sia abbondantemente superiore alla dimensio- 
ne della compilation. Nella casella "Nome file" 
scrivete un nome evocativo dell'immagine, in 
modo da ritrovarla facilmente quando dovrete 
masterizzare sul serio la compilation. Fate clic 
sul tasto "Salva". 



> Le estensioni dei file immagine 


ESTENSIONE 


PROGRAMMA 


.ISO (ISO 9660 standard) 


Isobuster, WinISO, CDRWin, Alcohol 120% 
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.BIN/.CUE 
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RLa finestra di scrittura su disco è del tutto simile a quella che 
appare solitamente quando si sta "bruciando" (burning, in in- 
glese, cioè masterizzando) un vero supporto ottico. La differenza, 
come potete vedere, è che non viene utilizzato il buffer (la memo- 
ria) del masterizzatore. Attendete che l'intera procedura sia conclusa: 
generalmente ci vuole meno tempo rispetto a quello richiesto per masteriz- 
zare un vero disco. 
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Quando la procedura è conclusa, se non ci sono stati problemi in 
fase di creazione del file immagine, fate clic su "0K" nella fine- 
stra "Scrittura eseguita correttamente". Poi, per uscire dalla fine- 
stra "Scrittura su disco", non resta che premere il tasto Elimina. 



Ora potete andare a controllare il risultato del vostro lavo- 
ro. Spostatevi nella cartella che contiene il file NRG appe- 
na registrato. Il file creato, come potete vedere, riporta 
come descrizione "Immagine disco nero", e l'icona asso- 
ciata è proprio quella del programma di masterizzazione di Ahead. 
Nelle proprietà dell'archivio (premete il tasto destro del mouse e, nella 
casella che appare, fate clic su "Proprietà"), potete notare che si tratta di 
un solo file, delle dimensioni di 610 Mb. Evidentemente sarebbe stato pos- 
sibile aggiungere altri file alla compilation, anche nel caso si volesse utiliz- 
zare un CD-ROM da 650 Mb e non da 700 Mb. Per uscire da questa finestra, 
fate clic sul pulsante 0K. ^^^ 
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Glossario 

Backup: Procedura di copia dei file 
contenuti nel disco fisso su un altro 
supporto (CD, DVD, un secondo disco 
fisso) al fine di conservare i dati e dimi- 
nuire il rischio di perdere informazioni 
importanti. È consigliabile provvedere 
a backup periodici attraverso gli stru- 
menti messi a disposizione del sistema 
operativo oppure con software specifici. 

Burning: In inglese, deriva da "bum", 
bruciare. Termine utilizzato per indicare 
la scrittura dei CD, visto che la superfi- 
cie del supporto ottico viene bruciata 
dal laser del masterizzatore. 

Estensione: Suffisso generalmente 
composto da tre lettere che segue il 
nome di un file e ne identifica il tipo. 
In pratica è un codice mediante il quale 
il sistema operativo assegna un file 
a un determinato programma. 
Un nome file con estensione è, per 
esempio, "Mario.jpg". La parte prima 
del punto indica il nome del file (deciso 
dall'utente in fase di salvataggio) e 
quella successiva è l'estensione (in 
questo caso si tratta di un file JPG, 
ovvero una immagine grafica o una 
fotografia digitale). 

Firmware: Molte componenti del com- 
puter hanno un proprio firmware che 
ne gestisce il funzionamento: per 
esempio i masterizzatori, i lettori CD e 
DVD; i modem. Il firmware può essere 
aggiornato per migliorare le prestazioni 
delle periferiche, tuttavia bisogna ricor- 
dare che questa procedura è irreversi- 
bile e, se fatta con poca cautela, rischia 
di compromettere del tutto il suo 
funzionamento. 

ISO: Estensione dei file immagine sal- 
vati da alcuni programmi di masterizza- 
zione, come Easy CD Creator. 

NRG: Estensione del file immagine 
creato su hard disk dal software 
di masterizzazione, nel quale sono 
contenuti tutti i file che andranno 
a comporre il CD. 

Video CD: Formato basato sul CD che 
contiene filmati, immagini e sonoro. 
I file video devono essere registrati 
in formato MPEG-1. 




Ora che il file immagine è stato creato correttamente, possiamo passare alla fase 2: 
il trasferimento del contenuto dell'immagine su un supporto di masterizzazione vero e 
proprio. Per prima cosa, occorre indicare a Nero che stavolta è necessario utilizzare un 
masterizzatore vero. È possibile seguire la 
procedura indicata al Passo 2, oppure scegliere una scor- 
ciatoia: sulla barra degli strumenti, trovate un menu a tendi- 
na che permette di scegliere il masterizzatore: apritelo e 
cambiate le impostazioni da "Image recorder" al drive che 
utilizzate normalmente. La scelta verrà registrata in automa- 
tico, senza bisogno di ulteriori conferme. 




Iniziate quindi la procedura di masterizza- 
I zione. Non serve, ovviamente, dire ancora 
una volta a Nero quali file utilizzare, perché 
I sono tutti stipati all'interno del file immagi- 
ne creato in precedenza. Andate nel menu File e scegliete la 
voce Apri, o premete la combinazione di tasti CTRL + 0. 

Nella finestra "Apri" dovete andare alla 
ricerca del file immagine. Nel menu a ten- 
dina "Tipo file" occorre selezionare il for- 
mato dei file immagine, vale a dire la voce: 
"File immagine (*.nrg, *.iso, *.cue)". Nero è in grado di rico- 
noscere, aprire e masterizzare anche i file creati da altri pro- 
grammi di masterizzazione, come i diffusissimi ISO e i CUE. 
Gli ISO, in particolare, vengono a volte utilizzati per creare 
i firmware (ovvero gli aggiornamenti) di molti dispositivi 
hardware. Selezionate il nome del file immagine, quindi fate 
clic sul pulsante Apri. 
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Appare la finestra 
"Masterizza compi- 
lation". Nella scheda 
Scrivi è selezionata 
in automatico la voce "Scrivi". Prima di 
procedere alla scrittura su disco (con 
un clic sul pulsante Scrivi) non vi resta 
che scegliere la velocità di scrittura, a 
seconda di quello che dovete maste- 
rizzare (è consigliabile masterizzare i 
CD audio a basse velocità) e, ovvia- 
mente, a seconda della velocità del 
vostro dispositivo di scrittura. Al termi- 
ne dell'operazione, il CD o DVD (stavol- 
ta non virtuale) sarà pronto per l'uso. 
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Conoscere l'indirizzo IP 

Sapere qua! è l'indirizzo IP del proprio computer è utile 
in molte occasioni. 



L'indirizzo IP è l'identificativo di un computer usato per connettersi 
a Internet o ad alcune reti locali. In tutta Internet non possono coesistere 
due indirizzi IP uguali e ciò è diventato recentemente motivo di 
preoccupazione, perché a mano a mano che la Rete cresce, diminuisce il 
numero di indirizzi disponibili. Per decongestionare Internet, da diversi 
anni i ricercatori delle università di tutto il mondo assieme a quelli delle 
grandi aziende stanno studiando un nuovo sistema di indirizzamento, 
chiamato IPv6 (IP versione 6) che potrebbe risolvere i problemi, ma nel 
frattempo si continua a usare il vecchio IP In questo Passo a passo vi 
mostriamo come scoprirlo se usate Windows Xp. 



Il motivi per cui è utile 
conoscere il proprio 
indirizzo IP sono di- 
versi: risolvere pro- 
blemi sulla rete locale o su 
Internet, comunicare con al- 
tre persone in chat e nei gio- 
chi on-line, o ancora permette 
a qualcuno di accedere in 
remoto al nostro computer. 
È bene sapere che l'indirizzo 
IP è un dato delicato, da non 
divulgare con leggerezza, per- 
ché la sua conoscenza aiuta i 
malintenzionati a compiere 
azioni di hacking. Aprite il 
menu Start e selezionate Tutti i 
Programmi/Accessori/Prompt 
dei comandi. 



3 Ecco il vostro indirizzo. È composto da quattro gruppi di numeri 
che vanno da a 255, separati da un punto e spesso cambia ogni 
volta che vi collegate a Internet, se il vostro provider utilizza un 
sistema di indirizzamento chiamato "dinamico" (come avviene 
nella maggior parte dei casi). Se volete copiarlo, fate clic con il tasto destro 
del mouse sulla finestra e selezionate "Segna". Evidenziatelo, premete con- 
temporaneamente i tasti CTRL + C, quindi incollatelo in qualsiasi altro pro- 
gramma premendo CTRL + V. 
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2 Se non siete collegati a Internet o a una rete locale che usa indi- 
rizzi IP, è il momento di farlo. Ci troviamo in una finestra del Prornpt 
dei comandi, che ricorda il vecchio sistema operativo MS-DOS. 
Scrivete semplicemente il comando IPCONFIG (maiuscolo o 
minuscolo è indifferente) quindi premete INVIO. 



4 Un altro modo 
per conoscere 
il proprio indi- 
rizzo è fare clic 
con il tasto destro del 
mouse sull'icona "Risor- 
se di rete" e scegliere 
Proprietà. Fate doppio 
clic sull'icona della con- 
nessione attiva, spostate- 
vi sulla scheda Supporto 
e troverete le informazio- 
ni cercate. 
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T jso ridmcso: 
Indirizzo IP: 
Subnet Mask: 
Gateway predefinito: 
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19Z1 68.1.33 

132.1G8.1.1 
| Dettagl .. | 



1 nipiiilfna 




Glossario 



Hacking: L'azione di accedere 
a un computer o una rete senza 
possedere i diritti di accesso. 

Remoto: Situato su un diverso 
computer, accessibile via rete. 
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Fatevi trovare! 

Come registrare il proprio sito Web nei motori di ricerca. 




Se la pubblicità è l'anima del commercio, l'essere inseriti in un 
motore di ricerca è certamente il modo più efficace per avere 
una vetrina on-line, per far conoscere il proprio sito Web. 
Secondo recenti ricerche, il 90% dei navigatori utilizza almeno 
un motore di ricerca e due utenti su tre ne usano più d'uno 
regolarmente. Ecco perché restarne fuori può essere "letale" 
per il proprio sito. I motori di ricerca attualmente conosciuti 
sono oltre 1.800, in quale inserire i propri riferimenti? 
Certamente il consiglio più sensato è quello di scegliere i motori 
più conosciuti. Più d'uno, se possibile (la registrazione è 
gratuita): a ben vedere esistono delle aziende specializzate in 
questo servizio, ma i loro servigi non sono certo gratuiti. 
Inserirsi in un motore, purtroppo, non è sufficiente. 
Occorre comparire ai primi posti, visto che in questo caso gli 
ultimi non saranno i primi, anzi... Ogni motore utilizza dei 
criteri di catalogazione specifici: non è quindi possibile 
suggerire delle regole generali per balzare in testa ai risultati 
delle ricerche. Un consiglio, però, è possibile darlo: registratevi 
utilizzando delle parole chiave specifiche, poi inserite questi 
stessi termini all'interno del sito (meglio se nella home page). 
Per un quadro completo su questo tema, visitate il sito 
www.motoridiricerca.it. 

In queste pagine, vi mostriamo come registrare il vostro sito 
negli indici del motore di ricerca attualmente più utilizzato 
dai navigatori italiani: WWW.google.it. 



IPer inserire il proprio sito nel database di Google, occorre collegarsi 
alla pagina Web www.google.it/addurl.html. La pagina avverte che: 
"Ogni qual volta il nostro crawler scandaglia la Rete, aggiungiamo nuovi 
siti al nostro indice." Che cos'è un "crawler"? È presto detto: si tratta di 
quello strumento dei motori di ricerca che "gira" sul Web alla ricerca di pagine, 
e che le memorizza nei suoi indici. Queste pagine vengono poi analizzate dal 
motore di ricerca e, in base ai suoi algoritmi, dà un giudizio: è in base a quest'ul- 
timo che i siti sono posizionati in cima o meno nei risultati delle ricerche. 
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2 Nella parte inferiore della pagina, trovate due box per l'inserimento dei dati relativi alla vostra home 
page personale. Per prima cosa occorre inserire il dato più importante: l'indirizzo del sito. In gergo, l'URL 
È indispensabile inserire l'indirizzo completo, comprensivo deH"'http://". Quindi, se volessimo inserire 
l'indirizzo del sito di Computer Idea, dovremmo digitare "www.computer-idea.it". Qui è sufficiente 
specificare il dominio principale (detto di primo livello) e non delle sottopagine. 



URL; http://www.cornputer-idea.it 



T 



Commenti: 



Aggiungi URL 



3 Nella casella sottostante, vi viene chiesto di inserire dei commenti. In pratica, occorre immettere un 
commento o una parola chiave per descrivere il contenuto della pagina. Questi dati, come esplicita la 
stessa guida di Google, saranno utilizzati unicamente a scopo di organizzazione delle pagine, e non 
influiranno sul modo in cui verrà indicizzata la pagina. Dopo aver compilato entrambe le caselle, fate clic 
sul pulsante "Aggiungi URL". 



URL.; http://www.cornputer-idea.it 



T 



Conmi 



rivista informatica 




4 A questo punto vediamo quali possano essere i migliori consigli per farsi trovare con Google. Questo 
motore di ricerca utilizza alcuni strumenti specifici per trovare un sito Web. Il primo è la "link popula- 
rity", vale a dire il numero di siti che riportano un link al vostro sito Web. In pratica, più pagine sono col- 
legate alla vostra, più alto sarà il punteggio assegnato al vostro sito. E maggiore sarà la possibilità di 
scalare la classifica dei risultati di una ricerca con Google. 



5 Altrettanto importante risulta l'inserimento 
nel titolo della home page, delle parole 
chiave che meglio rappresentino il conte- 
nuto del sito. Pensate bene a quali termini 
possano esprimere meglio i testi, le immagini, i conte- 
nuti multimediali che avete inserito nelle vostre pagi- 
ne. Senza essere né troppo generici, né troppo speci- 
fici. Il titolo è quella scritta che appare nella barra 
principale del browser quando si apre un sito Web. 



6 Oltre che nel titolo, inserite altre parole 
chiave (in gergo inglese: keyword) anche 
nel corpo della pagina, meglio se nella 
parte iniziale, in modo che siano trovate 
prima. Molto utile, da questo punto di vista, l'utilizzo 
dei "meta tag". Questi sono dei particolari tag HTML, 
attraverso i quali è possibile specificare informazioni 
(anzi, meta-informazioni) di vario genere e tipologia 
su una pagina Web. Anche se non sempre vengono 
presi in considerazione dai motori di ricerca, è sem- 
pre meglio inserire queste informazioni nella pagina: 
per far questo basta andare nelle proprietà del docu- 
mento e inserire questi termini. Per esempio, in 
Microsoft FrontPage occorre andare in File/Proprietà 
e, qui, aprire la scheda Personalizza. Nell'area 
"Variabili utente", scegliete il pulsante Aggiungi. 
Nella casella Nome, scrivete "Parole chiave" e nella 
casella valore le parole stesse. 
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Glossario 



Database: Raccolta di dati 
organizzati e associati tra loro, 
collegati da operazioni che ne 
facilitano il reperimento. 

Home page: Documento iper- 
testuale che rappresenta la 
pagina principale di un sito 
Web, che contiene i link ad 
altre pagine del sito o a risorse 
esterne. A volte si utilizza que- 
sta espressione per indicare 
un sito personale. 

HTTP: Hypertext Transfer 
Protocol. Acronimo inglese che 
significa "Protocollo di trasferi- 
mento degli ipertesti". 
Protocollo utilizzato per colle- 
gare le risorse del Web tra loro 
e per renderle disponibili agli 
utenti (che le possono visualiz- 
zare tramite il browser). 

Motore di ricerca: In inglese 
"Search engine". In Internet si 
intende un server, o un insieme 
di server, dedicati all'indicizza- 
zione (catalogazione) delle 
pagine Web. Quando interroga- 
to, è in grado di restituire elen- 
chi di link a pagine attinenti 
all'argomento cercato. Questi 
indici sono generalmente rea- 
lizzati grazie a sistemi automa- 
tizzati, solo in alcuni casi sono 
compilati da essere umani. 

Tag: Comandi o istruzioni di 
formattazione contenuti in un 
file, delimitati da un contrasse- 
gno convenzionale che serve 
per distinguere i tag dal testo 
del file. Il linguaggio HTML 
usa i tag. 

URL: Uniform Resource Locator. 
Quando navigate su un sito 
Internet e scrivete l'indirizzo Web 
del sito che volete visitare (per 
esempio www.computer-idea.it) 
state scrivendo l'URL del sito. 
L'URL contiene l'indicazione del 
protocollo di comunicazione in 
uso ("http") e il nome di domi- 
nio del sito. 
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// genio degli Zip 

Credete che la creatività italiana si esprima solo in cucina e nella 
moda? Provate ZipGenius: un software di compressione 
freeware che vi farà cambiare idea! 



Gratuito, ben funzionante, senza pubblicità, senza banner e senza 
Spyware: queste caratteristiche sono sufficienti per fare di ZipGenius 
un buon programma. Se però cercate la creatività italiana (nello 
specifico di Reggio Calabria, con tanto di incitamenti alla Reggina, 
la locale squadra di calcio) dovete dare un'occhiata agli extra. 
Nonostante il nome, ZipGenius non è solo un compressore/decompres- 
sore, ma presenta caratteristiche innovative, come il supporto a scan- 
ner e fotocamere digitali, l'estrazione diretta verso il masterizzatore, 
la possibilità di trasmettere documenti via FTP o di creare slideshow 
con le proprie immagini digitali. Il programma funziona con 
Windows 98, Me, 2000, ma dà il meglio di sé con Windows Xp. 

1 Aprite il browser e collegatevi al sito www.zipgenius.it. 
Spostatevi nella sezione Download e selezionate la Standard 
Edition, più piccola e senza alcuni programmi aggiuntivi (come 
FTPGenius e ZGAIbum, che si possono scaricare separatamente, 
come vedremo più avanti). Salvate sul disco fisso il file di installazione del 
programma, di 6,5 Mb. 
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2 Scegliete la lingua dell'in- 
terfaccia (sono disponibili 
l'italiano e l'inglese). 
Leggete il contratto di licen- 
za e fate clic su "Avanti". Al termine 
del setup si aprirà una procedura gui- 
data (solo al primo utilizzo) che chiede 
alcune informazioni per migliorare la 
configurazione del programma. 
Le schermate sono in italiano e le 
domande estremamente semplici. 
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Nella schermata "Associa files" scegliete "Seleziona tutto", 
in modo che ZipGenius sia in grado di gestire automaticamente 
tutti i formati di compressione. L'ultima versione del programma 
supporta direttamente OpenOffice e StarOffice. Se utilizzate una 
di queste suite, mettete il segno di spunta a fianco della omonima voce. 



Configurazione di ZipGenius 




Bzbj 

• CZIP ( CryptoZip ) 
J' CAB 


- 


-■ RAR 


= 


- ARJ 




• ACE 


•f ARC 

■f LZH / LHA 
B PAK 

E zoo 



i ì Attiva le estensioni della shell 
Estrazione via "drag and drop" 
JPJB 0Supporto a StarOffice 6. x/OpenOf fice.org 



5e -Oriana Tutto 



Deseleziona Tutto 



Q Indietro 



Avanti fQ 



4 Lasciando tutte le impostazioni predefinite, il programma si apre 
nella modalità "Utente Principiante", che come ci si può aspetta- 
re è estremamente semplice. Se volete, potete passare alla mo- 
dalità "Utente esperto" dal menu Strumenti/Aspetto. Per creare 
un archivio compresso, fate clic sul collegamento "Crea un nuovo archivio". 
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5 Si aprirà una procedura guidata: date un nome 
al file compresso e scegliete l'estensione tra 
quelle disponibili, ricordando che il formato 
ZIP è al momento il più utilizzato (anche se 
non necessariamente il più compatto). 
Fate clic su "Avanti", indicate i file o le cartelle che vole- 
te comprimere e fate clic su "Aggiungi" (potete selezio- 
nare diversi file tenendo premuto il tasto CTRL mentre vi 
fate clic sopra con il mouse). 
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Banner: Immagine pubblicitaria mostrata sulle 
pagine Web e collegata a un sito. 

FTP: Acronimo per File Transfer Protocol (protocollo 
per il trasferimento di file). È la modalità più utiliz- 
zata per il trasferimento di file su Web. 

Interfaccia: L'insieme degli strumenti che permet- 
tono all'utente di "comunicare" con il programma. 
Sono elementi comuni all'interfaccia di molti pro- 
grammi i pulsanti, le voci di menu, le finestre di dia- 
logo e così via. 

Percorso: In inglese "Path". Indica la posizione sul 
disco e la cartella dove si trova un file. 

Setup: La procedura di installazione. 

Slideshow: Presentazione automatizzata di diapo- 
sitive. 

Spyware: Software che invia informazioni personali 
dal computer dell'utente a qualche azienda, attra- 
verso Internet, senza che l'utente ne abbia una con- 
sapevolezza specifica. 

Suite: Un insieme di programmi che svolgono com- 
piti diversi in maniera coordinata per valorizzare le 
funzioni comuni. 



6 Nella schermata suc- 
cessiva, se volete crea- 
re un archivio semplice 
seguendo la procedura 
standard, fate clic su "Procedi", 
altrimenti soffermatevi a regolare 
il livello di compressione ed even- 
tualmente aggiungete una pass- 
word che impedirà l'accesso ai 
file a chi non la conosce. 
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Per decomprimere un 
archivio è sufficiente 
farci doppio clic sopra. 
Potete estrarre i file se- 



! 'assword 









UAroutt ffcrs con TPBitoJto "ArcNvto" 

U^nuovl ToBrljUKi "ArchMo" 

| JAiw F4rv Nan-itL* 3 li Ssloma 

ncrttwirrfa «cNvto 



»■-•»• . 1 . 



3£±J 



lezionandoli e trascinandoli verso altre finestre, oppure indicare un percorso particolare 
attraverso il collegamento "Estrai files". Novità del programma è l'estrazione diretta verso 
il CD, che permette di masterizzare il contenuto dell'archivio su dischi anche rimovibili 
(è disponibile solo in Windows Xp). 



© ZipGenius 5.5 - C:\TEMP\documentazione.zip 



File Modifica Azioni Strumenti Visualizza ZGTooIs Backup Aiuto 
? Primo passo: 



ài 
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(j documentazione.zip 

ITI Clicca per selezionare un pannello 



Operazioni comuni 



Operazioni archivi 

j j Aggiungi file(s) 

f# Aggiungi cartelle 

X Cancella file(s) 

lj Estrai file(s) 

*) Estrai in un CD-R/RW 




MjJ Rinomina archivio 



b 




17/02/2004 10.37 NORMALE ZipGenius è pronto. 



8 Nella finestra di estrazione, fate clic su "Altre ope- 
razioni". Qui troverete un elenco di attività esegui- 
bili sui file compressi, per esempio la stampa del- 
l'elenco dei nomi dei documenti, molto utile, oppu- 
re la possibilità di firmare l'archivio con il vostro nome e la 
vostra fotografia. Ultima, ma non per importanza, l'opzione per 
trasformare il file ZIP in un file eseguibile (EXE) che si apre 
semplicemente facendoci doppio clic sopra. 

9 Dalla Home page del sito di ZipGenius (raggiun- 
gibile anche dal menu Aiuto) si possono scarica- 
re i moduli aggiuntivi del programma, oppure 
l'edizione Suite, più complessa e pesante, che 
permette di creare album fotografici con le proprie imma- 
gini digitali e include il client FTP per la trasmissione degli 
archivi via Internet. 
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XVI 



(piccoli passi) 



mjimimmmm 

Dal clic alla carta 

Come si fa a capire in che formato è possibile 
stampare una fotografia digitale? Non è così 
semplice: ma con una calcolatrice alla mano si 
capisce in fretta. Bisogna innanzitutto conoscere 
la risoluzione dell'immagine, cioè la dimensione 
di pixel che la compongono, che è, per esempio, 
1 .800 x 1.200, cioè 2.160.000 (il formato delle mac- 
chine fotografiche digitali da 2 Megapixel). 
La stampa di una fotografia non rende bene se il 
numero di pixel orizzontali e verticali per ogni 
pollice quadrato non è almeno 300. Le moderne e 
diffusissime stampanti a getto d'inchiostro lavo- 
rano al meglio con una risoluzione in uscita di 
questo tipo. Impostando valori inferiori si otten- 
gono risultati progressivamente peggiori: i detta- 
gli si sgranano e diventa sempre più evidente il 
reticolo di pixel di cui è composta l'immagine ori- 
ginale, per cui occorre dividere la risoluzione per 
300. Proseguiamo con i calcoli: 1.800: 300 = 6, 
1 .200 : 300 = 4. Ciò significa che la nostra immagi- 
ne potrà essere stampata su un formato di 6 x 4 
pollici. Ogni pollice misura 2,54 centimetri, quindi 
il formato definitivo è il classico 15x10 cm. 




Per conoscere la risoluzione di una immagine, 
utilizzate un software di fotoritocco 



Glossario 



Pixel: Tutte le immagini che vediamo sullo 
schermo del computer sono costituite da tanti 
piccoli punti individuali, chiamati pixel. 
Ogni pixel contiene informazioni sulla lumino- 
sità e sui colori, in modo che tutti i pixel mes- 
si insieme compongono l'immagine finale. 
Le dimensioni di un'immagine o di una parte 
di una finestra si misurano in pixel, orizzontali 
e verticali. Anche la risoluzione dello schermo 
è misurata in pixel: le misure più comuni sono 
800 x 600 oppure 640 x 480 pixel. 
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"numero" 

Importando dati da altri database o fogli di 
calcolo, Excel riconosce talvolta i numeri 
come testo, causando problemi nell'applica- 
zioni di formule e nella gestione del foglio 
elettronico. Si può modificare questa situa- 
zione con un solo passo: aprite il menu 
Strumenti/Opzioni e cercate la scheda 
"Controllo Errori". Controllate che le voci 
"Abilita controllo degli errori in Background" 
e "Numero memorizzato come testo" abbia- 
no il segno di spunta. Selezionate l'intervallo 
di celle contenenti i numeri salvati come testo, che sono evidenziati da un indicatore di errore verde. 
Fate clic sul pulsante che viene visualizzato accanto alla cella, quindi su "Converti in numero". 
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> Disco di avvio 



Quando ce n'è bisogno... manca! 
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Quando si ha bisogno del disco di avvio di Windows è 
sempre troppo tardi per crearne uno nuovo. 
Se non lo avete e non sapete come fare, provate a 
scaricare uno dei modelli già pronti dal sito 
www.bootdisk.com/bootdisk.htm. Salvate il file 
su disco, fateci doppio clic sopra, inserite un floppy 
disk nel lettore e attendete il termine dell'operazione. 

// disco di avvio serve per far partire il PC 

in situazioni critiche. Se non lo avete e vi serve, 

provate a scaricarlo da Internet 



> Windows 



Liberare memoria 

Se avete aperto molte applicazioni che funzionano in 
background, queste avranno attivato dei processi che 
occupano la memoria del PC. Nel caso vi serva istanta- 
neamente il 100% delle risorse, potete interrompere tutti 
i processi in corso in questo modo. 
Chiudete tutte le applicazioni, aprite il menu Start e 
fate clic su Esegui. 

Scrivete "Rundll32.exe advapi32.dll, ProcessIdleTasks" 
(senza virgolette) e attendete il termine dell'operazione. 
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Un comando per chiudere 
istantaneamente tutti i processi 
in background 



> Nel prossimo numero 



con Nero CoverDesigner 

> Aggiornare Office 
alla versione 2003 



> Eliminate i programmi 
Spyware dal vostro PC! 
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se ami la tua 
cartuccia 

non buttarla... 



ricaricala! 




la tua stampante ti ricompenserà con una qualità di stampa invidiabile... 

risparmiando fino al 90%!!! 

clicca 

www.maledettacartuccia.it 

Maledetta Cartuccia® è un'idea di BLIZZ TECHNOLOGY S.r.l. tei 011-24144 fax 011-6471476 web: www.maledettacartuccia.it E-mail info@maledettacartuccia.it 
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IXintpmpt irrìdi 
/nre Wrodi via posta elettron 



ica 



di Andrea Maselh 



e-mail 



con truffa 

Loschi figuri, organizzazioni malavitose, siti falsi, link contraffatti... 
La posta elettronica può riservare un sacco di brutte sorprese. 




Chi di voi investirebbe 
parte del proprio pa- 
trimonio per favorire 
la fuga all'estero di un non me- 
glio identificato funzionario 
centro-africano? Chi invece 
sarebbe disposto a pagare tasse 
e spese amministrative per 
incassare il primo premio 
di una lotteria alla quale non 
ha mai partecipato? 



È proprio questo il genere di 
"affari" e "occasionissime" 
che vengono proposte giornal- 
mente a decine di milioni di 
utenti di posta elettronica in 
tutto il pianeta. E, per quanto 
possa apparirvi incredibile, a 
cascare nella trappola - perché 
di trappole si tratta - sono 
milioni di persone ogni anno. 
Tra il 2002 e il 2003, T'indu- 



stria delle truffe" perpetrate via 
Internet ha fatto registrare una 
crescita esplosiva del giro 
d'affari. Solamente negli Stati 
Uniti. Lo scorso anno sono 
stati denunciati danni da "truffa 
telematica" per 437 milioni di 
dollari, con un aumento del 
51% rispetto all'anno prece- 
dente. Un dato eclatante che va 
ancora corretto con la consta- 



tazione che, secondo le Autori- 
tà, circa il 60% dei truffati non 
ha denunciato - per vergogna o 
incompetenza - il raggiro 
subito. Sebbene al di fuori 
degli Stati Uniti i dati si 
facciano imprecisi, l'evidente 
esplosione di questo genere di 
reati ha spinto le autorità di 
sicurezza dell'intero pianeta a 
lanciare il segnale d'allarme e 
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Z.a froffa nigeriana è salita agli "onori" delle cronache statunitensi sin dal 2002. 
e continua a comparirvi a intervalli regolari. Curiosamente di questo fenomeno 
da noi si è parlato solo di sfuggita 



ad avviare, oltre all'ovvia (ma 
difficile) attività repressiva, 
anche una capillare campagna 
informativa. Il fatto più sor- 
prendente, infatti, non è tanto 
questo genere di attività crimi- 
nosa in quanto tale - sostanzial- 
mente vecchia quanto l'uomo - 
quanto la predisposizione delle 
vittime ad abboccare a truffe 
spesso smaccate. D'altronde, 
va riconosciuto che anche gli 
imbroglioni della Rete hanno 
affinato le proprie tecniche, 
sfruttando a fondo le caratteri- 
stiche del mezzo elettronico e 
accoppiandole a sofisticate 
strategie di "psicologia appli- 
cata". Le truffe on-line hanno 
insomma compiuto un 
sostanziale salto di qualità. 
La novità principale è costituita 
dal fatto che, oggi, quasi il 
70% dei raggiri che hanno a 
che fare con Internet, vengono 
compiuti attraverso la posta 
elettronica. Ora che lo spam ha 
dimostrato, oltre ogni dubbio, 
la propria malefica capacità di 
raggiungere efficacemente un 
numero sterminato di persone, 
una e-mail "ben confezionata" 
può costituire lo strumento 
definitivo per consegnare il 
"pacco" a domicilio... 
Motivo di più per combattere 
lo spam, ma, soprattutto, una 
ragione in più per tenere gli 



occhi aperti, dal momento che 
l'unico modo per sfuggire agli 
imbrogli consiste nel saperli 
riconoscere. 

C'è truffa e truffa... 

Se è vero che la truffa si basa 
sempre sullo stesso principio - 
sottrarre denaro facendo 
sembrare le cose diverse da 
quelle che in realtà sono - la 
creatività dell'imbroglione 
telematico pare inesauribile. 
Pare appunto. E invece, met- 
tendo da parte le cosiddette 
"catene di S.Antonio" e i 
famigerati "schemi pirami- 
dali", le organizzazioni crimi- 
nali che utilizzano la posta 
elettronica per depredare 
l'utenza tendono a sfruttare 
sempre i medesimi 
meccanismi, modificandone 
soltanto l'aspetto esteriore e i 
risvolti psicologici. Questa 
differenziazione non è però da 
sottovalutare, dal momento 
che è proprio lei che permette 
di segmentare il "bacino delle 
vittime". Come dire che, chi 
non abboccherebbe alla pro- 
spettiva di uno straordinario 
guadagno, potrebbe però 
essere impietosito da una 
vicenda strappalacrime: il 
meccanismo della truffa è il 
medesimo, ma l'esca può 
essere variata a piacere. Sulla 



base di questa premessa, le e- 
mail ingannevoli possono 
essere ricondotte a due grandi 
famiglie. Da un parte quelle 
che chiedono denaro (solita- 
mente definite scorti, versione 
fonica del termine inglese 
scum, "rifiuto" o "gentaglia"), 
dall'altra quelle che chiedono 
informazioni (attività definita 
phishing). 
Ma andiamo per gradi. 

Dalla Nigeria 
con furore 

Le e-mail scam, dette anche 
advancefee scam, (ossia 
"truffa basata sull'anticipo 
di una somma") puntano tutto 
sulla credulità della vittima. 
Sono messaggi costruiti, sin- 
tatticamente e nei toni, in ma- 
niera tale da far pensare a un 
testo scritto da un singolo in- 
dividuo di proprio pugno. 
Il cliché è sempre il medesi- 
mo. Il fantomatico mittente 
chiede di essere aiutato 
economicamente o per 
riuscire a entrare in possesso 
di una fortuna (che poi - 
è chiaro! - prowederà a 
spartire con il destinatario 
del messaggio), oppure 
perché, più semplicemente, 
versa in una grave condizione 
di disagio. La fantasia nella 
creazione dell'esca la fa da 



padrone. Il sedicente "alto 
funzionario" del governo 
nigeriano che chiede aiuto 
per entrare in possesso di un 
vero e proprio tesoro è già 
passata alla storia della 
"Totòtruffa" internazionale 
(c'è un riquadro di 
approfondimento in queste 
pagine). Ma, con l'arresto del 
famigerato dittatore Saddam 
Hussein, sta risalendo le clas- 
sifiche anche il messaggio di 
tale Jume Hasa Hussein, sedi- 
cente figlia di cotanto padre, 
che chiede aiuto economico 
per rientrare in possesso di 30 
milioni di dollari e promette 
un generoso compenso... 
Gli esempi sono infiniti: 
Nigeria, Iraq, Togo, 
Colombia... in qualunque 
paese che possa convogliare 
l'idea di facili passaggi di 
denaro, funzionari corrotti, 
valigette 24 ore di ignota 
provenienza e tesori nascosti 
pare esserci un personaggio 
che non vede l'ora 
di spartire il bottino con voi. 
A patto, però, che voi siate 
disponibili a pagare, e in 
anticipo! Quando si entra nel 
campo delle e-mail strappala- 
crime, alla truffa si aggiunge 
una discreta dose di vigliac- 
cheria che, però, sembra 
pagare. Lo scam basato 
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// servizio segreto americano si è dotato di un'unità speciale per combattere 
le truffe via e-mail. In particolare pubblica regolarmente un bollettino 
sulle truffe del tipo "scam 419" 
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sull' "ingegneria della disgra- 
zia" rende molto meno, se si 
valuta l'ammontare di ogni 
singola estorsione di denaro. 
Ma, dai dati resi noti 
dall'FBI, pare che le vittime 
abbocchino più facilmente. 
La spiegazione degli esperti: 
nonostante sia provato 
(tristezza nella tristezza) che 
le persone preferiscono essere 
ingannate dalla prospettiva di 
guadagno che nella speranza 
di aver fatto del bene, 
le richieste di aiuto disperato 
paiono più comunque più cre- 
dibili. Tra gli inganni di mag- 
gior successo quello che 
sin dall'anno scorso circola 
a nome di tal CValentin 
Mikhaylin", di Kaluga, 200 
chilometri a sud di Mosca. 
La "sua" richiesta d'aiuto 
(che ha già raggiunto milioni 
di utenti di posta elettronica) 
è un capolavoro di psicologia 
e "pelo sullo stomaco". Dopo 
aver esposto tutti i possibili 
cliché del genere - tali da far 
apparire il Piccolo Remi di 
antica memoria televisiva 
come un ricco playboy - e 
aver sottolineato che la sua 
intera famiglia è prossima 
all'assideramento, Valentin fa 
le sue richieste. Prima avanza 
il desiderio di ricevere generi 
di prima necessità ("cibo che 
si possa mangiare senza cuo- 
cerlo", dal momento che, 
naturalmente, la famiglia di 
Valentin non ha né acqua, né 
gas), ma poi suggerisce il più 
semplice invio di denaro. 
Beh, non piangete troppo. 
La famiglia di Valentin non 
pare essere morta di freddo, 
dal momento che il messag- 
gio di aiuto, comparso per la 
prima volta in Rete nel lon- 
tano 1999, continua a essere 
spedito a tutt'oggi e, secondo 
stime approssimative, dovreb- 
be aver mietuto qualche 
milione di euro. Noi ci 
limitiamo alle considerazione 
di ordine legale. Al lettore 
farsi la sua idea in termini di 
etica, morale e buongusto... 



> La truffa Nigeriana 



Scam 419. E questo il suo nome in codice, ispirato dal 
numero dell'articolo di legge nigeriano che ne sanci- 
sce l'illegalità. La "truffa Nigeriana", caratterizzata 
dall'ormai famigerato funzionario del governo che 
cerca aiuto per sdoganare un ingente bottino, fa la 
sua prima apparizione su Internet nel 1994, ma pro- 
liferava attraverso la posta ordinaria sin dal 1992, 
soprattutto nel continente americano. Le Poste statu- 
nitensi, a partire dal 1998, hanno sequestrato e 
distrutto qualcosa come 2 milioni di "esche carta- 
cee" (sotto forma di lettere in busta chiusa) nel solo 
centro smistamento dell'aeroporto J.F.Kennedy di 
New York. Una curiosità: persino i francobolli utilizza- 
ti per spedire i milioni di missive cartacee erano con- 
traffatti! La truffa ha assunto dimensioni talmente 

impressionanti (100 
milioni di dollari l'an- 
no solo verso gli Stati 






: 




Le "lettere tipo" originali 

utilizzate per far prosperare la "truffa 

nigeriana " anche al di fuori di Internet. Le Poste 

statunitensi ne hanno sequestrate e distrutte a milioni 

Uniti), da aver spinto il Servizio Segreto Americano ad 
approntare un'unità operativa ad hoc, e a pubblicare 
regolarmente bollettini di aggiornamento sul proprio 
sito www.secretservice.gov. 
Dato che all'apparenza il circuito truffaldino legato a 
questo tipo di scam sia spesso gestito da persone di 
passaporto del Niger, lo stesso governo nigeriano è 
stato coinvolto in prima persona nella lotta a questo 
tipo di truffa, potenziando l'intelligence di numerosi 
paesi presso l'ambasciata del paese africano. 
Negli anni, la fantasia dei truffatori ha reso protago- 
nisti delle "e-mail esca" centinaia di inesistenti alti 
funzionari di quasi ogni paese africano: il congolese 
Mobuto Sese Seko è forse il più famoso, ma hanno 
avuto successo anche Danjuma Garzo (consigliere 
per la sicurezza, Nigeria), Williams Gumbeze (possi- 
dente terriero, Zimbabwe), Chuma Emmanuel (lati- 
fondista, Zimbabwe), John Pujeh (figlio ex-ministro 
dei Trasporti, Sierra Leone), Femi Kokoma (assistente 
capo della sicurezza dell'ex-presidente somalo)... 



/ francobolli nigeriani 

usati per spedire 

le "lettere esca" in mezzo 

mondo. Persino quelli sono 

contraffatti: in basso 

l'affrancatura vera, 

sopra quella 

malamente 

falsificata 




Tutto falso, tutto inventato. 
Ma ai truffatori non va sempre bene. Va detto, infatti, 
che dal 2002, si sono susseguite numerose retate 
contro numerose organizzazioni dedite a questo tipo 
di raggiro, generalmente accomunate da basi opera- 
tive olandesi, al punto che gli investigatori ritengono 
oramai certa l'esistenza di un asse del crimine che 
collega il Niger all'Olanda. L'ultima operazione, in 
ordine di tempo, risale al febbraio di quest'anno, 
quando la polizia di Amsterdam ha arrestato ben 52 
persone - quasi tutte di origine nigeriana - coinvolte 
nello "scam-419". Il blitz ha portato alla scoperta di 
23 covi nella periferia della città e al sequestro di 
computer, ma anche di un'ingente quantità di docu- 
menti falsi e denaro. Secondo le prime indiscrezioni, 
il guadagno realizzato dalla simpatica combriccola si 
aggirerebbe sui 10 milioni di dollari. 
La morale più spicciola che si può trarre da questo 
quadretto è: alla larga! Non confondete questo gene- 
re di proposte con lo scherzo di qualche buontempo- 
ne o con la maldestra astuzia di qualche furbo del- 
l'ultima ora. Si tratta di malavita organizzata interna- 
zionale. 

// Governo nigeriano e la Banca Centrale del paese hanno 
avviato una capillare campagna a mezzo stampa per 
mettere in guardia la popolazione dallo "scam 419" 
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/ìi/ete vinto? E allora, cominciate 
a pagare! Per ritirare l'improbabile 
premio occorre versare una cifra 
a copertura di fantomatiche spese 



Ho vinto 
alla lotteria! 

Un'altra interessante variante 
del genere, è quello che si 
suole definire della "lottery 
scom ". Concettualmente è 
identico alla truffa di stampo 
"nigeriano", ma fa leva, con 
maggior enfasi, sull'idea di una 
vincita inattesa. Sotto il profilo 
"filosofico" - e non certo sotto 
quello legale - le lottery scemi 
si basano sullo stesso principio 
di quel "marketing postale" 
che andava tanto di moda 
qualche anno fa anche in 
Italia, fatto di de- 
pliant del tipo 
"Ha vinto! 
Risponda 
subito!", conditi 
dall'immancabile 
presenza di buste 
colorate da aprire 
e bollini dorati 
da grattare... 
Insomma, l'esca 
consiste nella 
speranza di aver 
vinto qualcosa 
senza dover 
pagare nulla. 
Oh, pia illusione! La più 
famosa truffa appartenente a 
questo immenso filone è senza 
dubbio la famigerata "Lotteria 



Internazionale Olandese". 
Il nome della fantomatica lotte- 
ria, la sua ubicazione geogra- 
fica e il testo del messaggio di 
posta elettronica variano in ma- 
niera grottesca da caso a caso, 
ma, in sostanza, l'amo viene 
sempre gettato con una e-mail 
che comunica alla vittima una 
clamorosa vincita, in genere 
milionaria. Per riscuotere il 
premio è sufficiente rispondere 
al nominativo indicato nel mes- 
saggio. Dopo il primo contatto, 
alla vittima viene richiesto il 
pagamento anticipato di una 
somma di denaro (intorno ai 
2.000 dollari) per la copertura 
dei "costi amministrativi" 
necessari all'accredito della 
vincita. Da questo momento in 
poi i responsabili della lotteria 
accamperanno una serie di 
ulteriori difficoltà, nuove 
"pratiche burocratiche" da 
espletare per poter sbloccare il 
trasferimento della somma 
vinta. Verranno richiesti nuovi 
versamenti anticipati, in un 
turbinio di moduli da compi- 
lare e lettere di fantomatici 
avvocati e rappresentanti legali 
di società inesistenti. Se e 
quando la vittima dovesse 
decidere di smettere di pagare, 
i truffatori 
spariranno 
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Ecco come appare una "phishing e-mail". Realizzata in HTML, riproduce 
perfettamente le sembianze e lo stile del sito di PayPal (famosissima società 
che si occupa di pagamenti elettronici, operante anche in Italia), ma è falsa 
e tenta di indurre gli utenti a fornire nuovamente i propri dati personali 



nel nulla. Ma come si fa a 
pensare di aver vinto milioni di 
dollari a una lotteria cui non si 
è neppure partecipato? 
Chi legge probabilmente si sta 
domandando come sia possi- 
bile che gli ideatori di un simi- 
le inganno siano riusciti davve- 
ro ad arricchirsi tramite una 
simile cialtronata 
o, al contrario, 




Ecco alcuni dei moduli con i quali le sedicenti lotterie milionarie (tutte 

apparentemente basate ad Amsterdam) confermano le vincite e richiedono il 

pagamento di somme anticipate quali "spese amministrative" 



come sia possibile che 
qualcuno sia caduto in un 
tranello tanto ridicolo. 
Eppure, a detta degli investi- 
gatori, si tratta di una delle 
truffe telematiche in assoluto 
meglio organizzate. Gli investi- 
gatori ritengono sia orchestrata 
da numerose organizzazioni 
criminali indipendenti che 
dispongono di un'ingente 
quantità di mezzi, di una logi- 
stica avanzata e che sono in 
grado di approntare basi opera- 
tive temporanee in più luoghi 
del continente europeo, spesso 
Olanda (Amsterdam e 
Rotterdam in particolare) e 
Spagna. Questi "Signori della 
Truffa" possono quindi contare 
su veri recapiti telefonici 
(spesso dirottati su numerazio- 
ni satellitari) da citare nelle 
proprie comunicazioni, nonché 
di documentazioni falsificate e 
persino di studi legali 
compiacenti. 

Presi all'amo 

Sebbene lo scom in senso 
stretto funzioni alla perfezione, 
e sia anche molto folkloristico, 
il rischio più grosso, tanto per 
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gli utenti quanto per chi offre 
servizi in Rete, è costituito og- 
gi dal phishing. La sofisticata 
etimologia di questo curioso 
termine la dice lunga su ciò 
che sta a indicare. La parola, 
da una parte si pronuncia co- 
me fishing, termine inglese 
che sta per "pescare", dall'altra 
incorpora il prefisso modifi- 
cato phiz, espressione fami- 
liare americana per "faccia", 
"fisionomia". Alcuni vedono 
in questa parola anche la tipica 
passione creativa dei cracker 
(gli "hacker cattivi") a stor- 
piare la "/" in "ph" e le "s" in 
"z" come accade nei termini 
"phreaking" (tecniche per l'uso 
illegale di linee telefoniche) e 
"warez" (software pirata). 
Il phishing consiste dunque 
nell'invio in massa di e-mail 
truffaldine, realizzate in modo 
tale che paiano provenire dai 
"servizi clienti" di note e 
stimate società operanti su 
Internet, dove si richiede al 
destinatario di fornire, in un 
modo nell'altro, i propri dati 
personali, tra i quali spiccano 
password e numeri di carta di 
credito. 

Se giudicati sotto il profilo 
della fattura criminosa, queste 
e-mail sono veri e propri 
capolavori. I messaggi, 
solitamente redatti in linguag- 
gio HTML, riproducono in 
maniera incredibilmente reali- 
stica loghi, marchi, simboli, 
stile letterale (e persino le note 
legali!) che contraddistinguono 
i siti Web e la corrispondenza 
elettronica dei legittimi titolari 
dei servizi cui fanno riferi- 
mento. Il messaggio può 
richiedere la comunicazione 
dei propri dati riservati per i 
più svariati motivi, pena un 
qualche tipo di svantaggio: 
può trattarsi della cancella- 
zione del proprio account 0, 
magari, dell'addebito di una 
somma di denaro sulla propria 
carta di credito. Per carpire i 
dati della vittima, il truffatore, 
a seconda della sua pigrizia e 
della sua volontà di massimiz- 



> Buoni consigli 



Quale prima difesa dalle "e-mail con truffa" vi offriamo 12 buoni consigli che, se seguiti scrupolosamente, 
dovrebbero mettervi al riparo anche dagli inganni più subdoli. 



1 . Se una mail vi offre la possibilità di un guadagno 
insperato vi informa di una vincita inattesa è, quasi 
certamente, un tentativo di truffa. E questo vale 
anche per le catene di S.Antonio. Da sola, questa 
prima regola, può rendervi invulnerabili ad almeno la 
metà delle truffe che circolano su Internet. 

2. È triste, ma la posta elettronica non può essere uti- 
lizzata come metodo per fare beneficenza. Se volete 
davvero aiutare chi sta peggio di voi, rivolgetevi a una 
delle organizzazioni certificate che operano in questo 
campo anche su Internet (come la Croce Rossa, 
www.cri.it la Caritas Ambrosiana, www.caritas.it). 
Ci penseranno loro a far giungere le vostre donazioni 
a chi ne ha davvero bisogno. 

Con buona pace di Valentin Mikhaylin... 

3. Non rispondete né contattate in alcun modo - nep- 
pure telefonicamente, 

neppure per pure 
curiosità - i mittenti di 
messaggi che vi offro- 
no di partecipare a 
"operazioni di arric- 
chimento". Spesso si 
tratta di organizzazioni 
malavitose, e non sono 
rari i casi di successi- 
ve molestie e minacce. 

4. Non fidatevi dell' 
"header" (le informa- 
zioni sulla provenienza 
e sul percorso seguito 
da un messaggio) di una mail ricevuta: può essere 
facilmente falsificato. Non è MAI possibile dire con 
sicurezza da chi provenga una qualunque e-mail. 

5. Non compilate MAI moduli che siano contenuti 
all'interno di una e-mail. 

6. Come principio generale, diffidate dalle mail rea- 
lizzate in HTML e, comunque, non fate clic sui link 
contenuti all'interno di un messaggio di posta elet- 
tronica: l'aspetto e contenuto dei link è facilmente 
falsificabile. Piuttosto collegatevi al sito indicato uti- 
lizzando il vostro browser e digitate manualmente 
l'indirizzo della relativa homepage. 

7. Se comunque decidete di fare clic su un link con- 
tenuto in un messaggio di posta elettronica che 



rimanda alla pagina di un'azienda, verificate la pre- 
senza della dicitura "https" nella barra degli indirizzi, 
del lucchetto nella parte inferiore della videata. 
Sono gli unici simboli che ancora non possono esse- 
re contraffati. 

8. Attenzioni agli indirizzi Web che contengono il 
simbolo della "chiocciola" (@): stanno tentando di 
trarvi in inganno! 

9. Mantenete aggiornato il vostro browser (soprat- 
tutto se utilizzate Internet Explorer) applicando tutte 
le ultime "patch" disponibili: eviterete di prestare il 
fianco alle tecniche di manipolazione dei link, tipiche 
dei truffatori che praticano il phishing. 

10. Partite sempre da questo presupposto: nessun 
azienda seria vi chiederà MAI , in alcun modo (e tanto 
meno attraverso un messaggio di posta elettronica), 

di fornire nuovamente 
le vostre informazioni 
di registrazione e, in 
particolar modo, pas- 
sword, estremi di conto 
corrente numero di 
carta di credito. 
1 1 . Se per caso foste 
incappati nell'errore 
di fornire questo 
genere di informazio- 
ni su richiesta di un 
messaggio e-mail, 
informate IMMEDIA- 
TAMENTE la vostra 
banca, l'ente emittente della carta di credito e il 
gestore del servizio on-line presso il quale questi dati 
erano utilizzati. 

12. Se vi accorgete che qualcuno sta tentando di 
coinvolgervi in una truffa, non fate spallucce. Salvate 
la mail e informate la Polizia delle Comunicazioni 
(Polizia Postale): potete inviare loro un messaggio di 
avviso, magari allegando inoltrando la mail truffal- 
dina, all'indirizzo poltel.xxxxx@mininterno.it, 
dove al posto delle "x" sostituirete il capoluogo della 
vostra regione (per esempio i residenti in Lombardia 
scriveranno a poltel.milano@mininterno.it). 
Il sito della Polizia delle Comunicazioni è: 
www.poliziadistato.it/pds/informatica/index.htm 
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zare l'efficacia dell'inganno, 
può adottare due metodi alter- 
nativi. Può richiedere, per 
esempio, che il destinatario del 
messaggio comunichi le infor- 
mazioni richieste nel corpo 
della e-mail di risposta. 



Purtroppo per l'imbroglione, 
anche l'utente più sprovveduto 
è restio a dare questo genere di 
informazioni - soprattutto il 
numero della propria carta di 
credito - via posta elettronica. 
Per aggirare queste possibili (e 



giustificate) diffidenze molto 
spesso il truffatore ricorre 
allora a un falso sito Web di 
supporto, cui la vittima viene 
rimandata non appena faccia 
clic sul link inserito all'uopo 
nel corpo della e-mail truffaldi- 



^> 



INTERNET 1-03-2004 18:49 Pagina 61 



internet > frodi via posta elettronica 



na. Il sito Web, proprio come 
la mail, riproduce alla 
perfezione l'aspetto del vero 
sito che intende scimmiottare, 
fin nei minimi dettagli, ed è 
improbabile che un utente non 
precedentemente avvisato 
possa cogliere il falso. 
Persino il link, a un'occhiata 
disinvolta, può apparire del 
tutto simile a quello che 
caratterizza il sito Web 
originale, quello che si è inteso 
falsificare: è un risultato che si 
ottiene con una raffinata 
tecnica di programmazione in 
HTML, complice spesso le 
falle "non rattoppate" di talune 
versioni di browser come 
Internet Explorer (vedi riqua- 
dro in queste pagine). 
Una volta giunta sul falso sito, 
all'ignara vittima viene 
richiesto di digitare i propri 
dati negli "appositi spazi". 
E il gioco è fatto. Tra i truc- 
chetti psicologici più riusciti 
àelphishing c'è quello in cui il 
truffatore, spacciandosi per 



una nota azienda di commer- 
cio on-line, si complimenta 
con il destinatario per il suo 
ultimo acquisto (acquisto che, 
ovviamente, non è mai avve- 
nuto) e gli annuncia il pros- 
simo addebito del prezzo sulla 
sua carta di credito. Alla vitti- 
ma viene comunque offerta, 
con una certa indifferenza, la 
possibilità di annullare 
l'acquisto ed evitare l'addebito 
semplicemente facendo clic 
sul link contenuto nella e-mail 
e fornendo, sul sito a cui sarà 
rimandato, il proprio nome 
utente, password e, eventual- 
mente, il numero della carta di 
credito... Il terror panico 
scatenato nell'utente dal timo- 
re di dover pagare qualcosa 
che non ha in realtà acquistato 
costituisce - potenza della 
psicologia applicata - il vero 
motore della truffa, llphishing 
colpisce, ovviamente, sia 
l'utente defraudato, sia l'azien- 
da che offre il servizio scassi- 
nato. In tal senso, sono state 



colpite praticamente tutte le 
principali aziende che operano 
su Internet, in particolar modo 
che quelle che hanno a che 
fare con il commercio elettro- 
nico e, più in particolare, con 
la gestione di incassi e paga- 
menti per via telematica. 
Quindi numerosi organismi 
bancari, siti d'aste (eBay è 
oggi il primo bersaglio in 
assoluto del phishing), banche, 
ma anche società informati- 
che. Tra i bersagli eccellenti si 
annoverano AOL, PayPal, 
American Express, Visa, 
Microsoft, E-Gold Barclays 
Bank, Yahoo!, Amazon e molti 
altri ancora. Le proporzioni del 
fenomeno sono tali che, oltre a 
essersi costituito un'asso- 
ciazione internazionale per la 
lotta sì phishing 
(www.antiphising.org), 
sono sorte centinaia di aziende 
specializzate in sistemi infor- 
matici anti-manipolazione per 
la protezione dei domini 
Internet, mentre quasi tutte le 



"società vittima" hanno 
istituito al proprio interno 
uffici di sorveglianza per la 
prevenzione e il contrasto di 
questo specifico tipo di 
crimine. L'e-mail con "truffa", 
indipendentemente 
dall'aspetto che decide di 
assumere fa sempre leva su 
una sorta di "sudditanza 
psicologica", spesso presente 
nell'utente informatico 
inesperto, e sulla smania di 
guadagno facile di cui molti 
utilizzatori del Web sono 
spesso preda. Se doveste 
incappare in questo genere di 
esche, ragionate e, se avete un 
qualunque dubbio sulla 
veridicità del messaggio 
ricevuto, chiedete consiglio 
alla Polizia delle 
Comunicazioni. Come ci è già 
capitato di dire in altre 
occasioni, il miglior "firewall 
antitruffa" è costituito dal 
buon senso: se è troppo bello 
per essere vero, quasi _^ 

sempre non lo è. 
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Con il superamento della prova finale gli allievi conseguono attestati rilasciati dalla regione Umbria 
(L.845/78) in base ai quali i Centri per l'impiego assegnano le qualifiche valide ai fini dell'avviamento 
al lavoro e dell'inquadramento aziendale. Sii attestati costituiscono titolo per l'ammissione ai pubblici 
concorsi e sono validi come crediti formativi. 
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Testa a 

Software freeware contro programmi a pagamento: 
chi vincerà lo scontro? 




di Elena Avesani 



s 



ignore e signori, 
benvenuti nella 
"Computer Idea 
Arena", dove oggi avrà luogo 
lo scontro tra software a paga- 
mento e software freeware! 
Accorrete numerosi per assiste- 
re alla battaglia tra le applica- 
zioni che costano fior di quat- 
trini e quelle che invece... sono 
gratuite! Chi avrà la meglio? 

Perché 

lo regalano? 

La licenza d'uso del software 
è un documento tutto da 
scoprire: è quel testo 
interminabile che 
nessuno ha mai la 
pazienza di 
leggere nella 



sua interezza e dove sono det- 
tate le condizioni da accettare 
per installare il prodotto. 
A nessuno interessano le 
clausole scritte in piccolo, le 
dichiarazioni di responsabilità, 
i diritti riservati, gli obblighi, 
i divieti, finché non appare la 
magica scritta "freeware" ossia 
"gratuito". Il fascino della gra- 
tuità è così forte che spesso è 
sfruttato come specchietto per 
le allodole al fine di distribuire 
Spyware, hijacker, dialer, virus, 
cavalli di Troia, spam e altra 
immondizia digitale. Ma esiste 
anche un mondo in cui "gratis" 
significa software 
di buona 



qualità, in grado di concorrere 
con applicazioni presenti sul 
mercato e con prezzi ormai da 
capogiro. Perché gratis? Esiste 
ancora qualcuno che lavora 
"per la gloria" senza fare 
volontariato o beneficenza? 
A quanto pare sì, anche se non 
dovete pensare che i program- 
matori di software freeware 
siano dei geni filantropi che 
vivono solo di "codice e aria": 
anche loro perseguono i propri 
interessi. In primo luogo 
distribuire un software gratuito 




dà l'opportunità di farsi notare 
dal grande pubblico (e questo 
vale non solo per gli scono- 
sciuti, ma anche per i grandi 
marchi): il passaparola degli 
utenti soddisfatti porta sempre 
dei benefici al programmatore, 
che potrebbe mirare a vendere 
il proprio lavoro a qualche 
produttore interessato, oppure 
decidere di passare alla com- 
mercializzazione diretta. 
I giovani programmatori 
e gli studenti hanno, tramite 
la licenza freeware, la possibi- 
lità di far circolare il risultato 
del loro lavoro e con- 
frontarsi con un 
grande numero 
di utenti. 
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In cambio, talvolta, è richiesta 
una donazione non obbliga- 
toria: se proprio non volete 
sborsare quattrini sarà sempre 
gradito un vostro parere sul 
programma, o la segnalazione 
di eventuali malfunzionamenti. 
Non bisogna poi dimenticare 
il movimento Open Source 
(di cui Open Office è uno dei 
rappresentanti citati in queste 
pagine) secondo il quale il co- 
dice di programmazione e 
la distribuzione del software 
devono essere liberi da limiti 
commerciali per garantire un 
buon livello di crescita, con- 
fronto di idee, miglioramento 
e diffusione della cultura 
digitale e del software stesso. 

Lo scontro: 
chi vince? 

Neil' arbitrare la partita tra 
software freeware e a paga- 
mento, ci siamo resi conto 
che in alcune categorie il 
freeware gioca ad armi pari: 
per esempio AVO e Zone 
Alarm non hanno nulla da 
invidiare ai corrispettivi 
Norton e McAfee. Anzi, sono 
più leggeri per il computer, 
meno invadenti e svolgono 
il loro lavoro con precisione. 
Nel caso della masterizza- 
zione non abbiamo trovato un 
unico programma che possa 
fare le veci gratuite di Nero 6: 
in compenso un nucleo di 
applicazioni selezionate 
riescono, nel loro insieme, 
a dare i medesimi risultati. 
In altri casi, per esempio 
i programmi di fotoritocco, 
la "palma" è saldamente in 
mano a prodotti commerciali. 
La nostra conclusione è 
questa: non sempre pagare è 
indice di ottima qualità e di un 
prodotto finito soddisfacente. 
D'altro canto il software 
regalato non è per forza uno 
scarto di produzione: anzi! 
E a questo punto chi vince? 
La risposta è destinata a 
variare a seconda della 
categoria di software. 
La valutazione è stata svolta 



Ahead Nero 6 

Il programma a pagamento più 
famoso per masterizzare i CD e DVD 
è Ahead Nero 6. Affidabile e sempli- 
ce da usare, questo software svolge 
le principali funzioni per creare CD 
Audio, compilation musicali, CD e 
DVD dati, immagini esatte. 
Con il tempo Nero si è evoluto, e 
ora, assieme alla pura e semplice 
masterizzazione dei dati, è in grado 
di svolgere funzioni affini, necessa- 
rie a chi "cucina" CD e DVD. Ci rife- 
riamo alla compressione dei video 
in formato Video CD e Super Video 
CD o alle funzioni di backup dati. 




I software freeware per la masteriz- 
zazione sono meno "omnicompren- 
sivi", però fanno il loro lavoro di 
scrittura dati in modo ottimo, senza 
aver nulla da invidiare a Nero: per 
avere sul proprio PC le stesse fun- 
zioni di Nero a prezzo zero, sarà 
quindi necessario installare più 
applicazioni. Sito di riferimento: 
www.maneurope.com 



Al suo avvio, CD-BurnerXp chiede 
di scegliere il tipo di 
masterizzazione che si vuole 
effettuare 



Di programmi di masterizzazione 
freeware ne esistono veramente 
tanti: abbiamo scelto proprio CD- 
Burner Xp Pro perché tra tutti i soft- 
ware provati è quello con l'interfac- 
cia più simile a Nero, riuscendo a 

racchiudere in un'unica soluzione tante funzioni. È ottimizzato per 
Windows 2000 e Xp, ma funziona anche con Windows 98 e Me. Purtroppo 
al momento è disponibile solo in lingua inglese. La prima cosa da fare, 
ancora prima di scaricare CD-Burner Xp, è quella di capire se è compati- 
bile con il vostro masterizzatore CD/DVD-R/RW: in linea di massima tutti 
quelli prodotti dopo il 2001 sono supportati (che siano collegati al PC tra- 
mite intefaccia IDE, SCSI, USB o FireWire); nel sito ufficiale dello svilup- 
patore (sezione "Tested Drives") trovate un elenco di massima non com- 
pleto. Le funzioni supportate sono quelle più diffuse e richieste per la 
masterizzazione: comodissima è l'estrazione delle tracce audio da CD e 
trasformazione in file WAV, MP3, OGG e WMA che compensa l'assenza di 
un'analoga funzione per creare VideoCD e Super VideoCD; è poi presen- 
te la funzione di cancellazione dei dischi CD-RW e il supporto della pro- 
tezione Buffer Underrun. Sito di riferimento: www.cdburnerxp.se 
L'alternativa: Burn4Free (www.burn4free.com), in italiano. 
Masterizza CD e DVD, supporta più di 750 modelli diversi di masterizza- 
toli, crea CD audio da file WAV, WMA, MP3 e OGG. 

VCD-Easy 1.1.5.2 

Per creare VideoCD o SuperVideo CD gratuitamente, il programma miglio- 
re è VCD-Easy 1 .1 .5.2. Attenzione al numero della versione, perché è l'ul- 
tima edizione freeware e ora il produttore (dopo il successo riscosso) ha 
deciso di passare alla distribuzione commerciale. In sostanza la sua fun- 
zione principale è quella di creare da documenti MPEG i file VCD e SVCD, 
masterizzandoli poi su CD-R/RW. Sul sito ufficiale trovate la versione di 
prova shareware 2.0, ma con un po' di pazienza si può trovare in Internet 
anche quella freeware. Sito di riferimento: www.vcdeasy.org 
L'alternativa: il programma FlasKMPEG (www.flaskmpeg.net). 



Giudizio: il Nero vince 

Indubbiamente il punto di forza di Nero 6 è la comodità di avere a portata di mano un unico software che 
svolge tutte le funzioni di masterizzazione. Ricordiamo tuttavia che con questo programma non è possibile 
comprimere più di 30 file MP3, limite questo che i freeware indicati superano senza problemi. 
Nel complesso Nero è affidabile, compatibile con la maggior parte dell'hardware sul mercato e offre stru- 
menti che permettono di creare CD e DVD anche a persone totalmente a digiuno in fatto di masterizzazione. 



tenendo in considerazione 
fattori come l'esistenza di 
una versione italiana, la 
semplicità di utilizzo, la 
qualità dei risultati e infine 
la varietà di funzioni. 
Non un voto secco, quindi, 
ma un giudizio che farà 
capire a ciascuno se il 
software più adatto alle 
proprie conoscenze ed 



esigenze è da acquistare nel 
negozio di informatica o da 
scaricare gratis dalla Rete. 
Tuttavia non nascondiamo 
simpatia incondizionata per 
il software gratuito, soprat- 
tutto di fronte a certi prezzi 
che, a quanto pare, hanno 
subito il famoso "rincaro 
euro" di cui si parla tanto 
in questo periodo. 



> Sul CD 



Sul CD di Computer Idea 
distribuito con il N. 105 ritro- 
vate alcuni dei programmi di cui 
abbiamo parlato in queste pagine: 

• DivX Player 5.1 con codec 

• VirtualDub 1.5.10 

• IrfanView 

• Burn4free 1.0.0.488 

• AVG Free Edition 

• Zone Alarm 4.5 

• Open Office 1 .1 
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> Creazione file DivX 



DivX Video Duplicatori FlasKMPEG 0.594 e VirtualDub 1.5.10 



Il DivX è il formato video più noto 
per la diffusione dei filmati in for- 
mato digitale compresso. DivX Video 
Duplicator 2 è uno dei programmi 
commerciali che comprimono i fil- 
mati provenienti da un DVD, da 
videocamera, Web cam o scheda 
di acquisizione 
video. Semplice 
da usare e 
munito di sem- 
plici procedure 
guidate, svolge 
il proprio lavoro 
senza eccedere 
in funzioni 
aggiuntive. 
Limite strutturale di questa applica- 
zione, ma anche dei corrispondenti 
freeware, è la necessità di avere un 
PC con processore da almeno 1 GHz. 
Sito di riferimento: 
www.questar.it 





VirtualDub è un programma per modificare 
filmati AVI e, una volta installato il codec DivX 
comprimerli in formato DivX 



Creare i DivX con software freeware è possibile, è tuttavia 
necessario installare più di un'applicazione per giungere al 
risultato finale. In primo luogo, se la fonte di partenza è un 
DVD, bisogna estrarre le tracce audio e video con il program- 
ma FlasKMPEG 0.594 e trasformarle in un file AVI o MPEG 
(www.flaskmpeg.net). La versione 0.594 non è l'ultima 
ma è comunque quella più stabile). Formati di questo tipo 
devono poi essere codificati attraverso il programma 
VirtualDub 1.5.10 (www.virtualdub.org): quest'ultimo è 
un software offre numerose funzioni. In primo luogo cattu- 
ra video da schede di acquisizione; inoltre effettua opera- 
zioni di taglio (comodo soprattutto per suddividere i filmati 
in uno o più CD) e procede alla codifica in DivX. Per quest'umtimo passaggio è comunque necessario scari- 
care il codec dal sito www.divx.com/divx (scaricare il file "Standard DivX Codec FREE"). Entrambi i pro- 
grammi sono in inglese. Su Internet esistono nume- 
rosi siti a supporto di questi due programmi, trovare 
quindi qualche utile consiglio o il parere di un esper- 
to non è certo un problema. 



Con FlasKMPEG è possibile estrarre il film 
da un DVD e la traccia audio preferita 
di solito quella in italiano 




Giudizio: la qualità dei risultato tinaie premia il freeware, la semplicità di utilizzo no 



I due programmi freeware qui citati (uniti al codec DivX) fanno le stesse 
identiche cose di DivX Video Duplicator 2; tuttavia hanno il grosso svan- 
taggio di essere in inglese e di non avere un'interfaccia guidata come 



quest'ultimo. Anche se il risultato finale ottenuto con i freeware è di 
qualità mediamente migliore, gli utenti meno esperti incontreranno 
meno problemi tecnici e pratici con il software a pagamento. 



> Grafica 



Jasc Paint Shop Pro 8 

Jasc Paint Shop Pro 8 è un celebre programma di fotori- 
tocco dedicato a chi, pur non essendo un grafico profes- 
sionista, vuole applicare modifiche ai propri scatti o 
creare immagini digitali. Il suo punto di forza è l'inter- 
faccia, consolidata da molte edizioni e a cui gli utenti 
sono ormai abituati. Anche le 
procedure automatizzate di foto- 
ritocco e i manuali in linea sono 
un elemento a favore, anche per- 
ché questa tipologia di software 
ha ormai raggiunto un bacino di 
utenza molto ampio e disparato. 
Fa parte della categoria anche 
Adobe Photoshop Elements 2. 
Difficile trovare difetti in questo 
programma che, con il tempo, si è 
ampliato a dismisura fornendo sempre più strumenti per 
applicare ritocchi spettacolari. 
Sito di riferimento: www.jasc.it 





The Gimp 1.25 

Sviluppato inizialmente per Linux, The 
Gimp ha ora anche una controparte per 
Windows. La complessa installazione 
(ben tre file da scaricare e installare: 
per fortuna il totale corrisponde a circa 
8 Megabyte) ripaga con la completezza 
del software che, a ben vedere, si avvi- 
cina molto non solo ai titoli già citati ma 
anche a Photoshop. Tratta livelli, opera- 
zioni automatiche ("batch"), ritocca e 
ottimizza le immagini, inserisce testi, 
applica un buon numero di effetti, pos- 
siede una gran quantità di palette e 

pennelli e infine tratta immagini nei formati più comuni come JPEG, TIFF e BMP (uno dei tre 
moduli da installare consente il salvataggio dei documenti in formato GIF). A suo discapito 
segnaliamo un'interfaccia non molto intuitiva e "vecchia", che potrebbe mettere in difficoltà 
chi ha l'occhio impigrito su standard consolidati di menu e pulsanti (in particolare non passa 
inosservata la macchinosa procedura per aprire i documenti, capace di scoraggiare anche gli 
utenti più esperti). Il software può essere installato in lingua italiana, mentre la manualistica è 



Solo gli utenti più volenterosi ed esperti potranno 
adattarsi senza problemi all'interfaccia di The Gimp 
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— =a 
Internet Security 



> Sicurezza 



Norton Internet 
Security 2004 

Norton Internet Security la fa da 
padrone nel campo della sicurezza 
con Norton Antivirus e Norton 
Firewall, due software conosciuti e 
diffusi in tutto il mondo. Suo punto di 
forza è la tempestività dell'aggiorna- 
mento on-line, 
scudo necessario 
per difendere ogni 
computer da minac- 
ce di virus sempre 
nuovi. Offre la scan- 
sione euristica per 
valutare se un 
documento che si 
comporta in modo 
sospetto sia o meno 
un nuovo virus ed effettua l'analisi 
della posta elettronica in entrata e in 
uscita. Il pacchetto include anche un 
antispam e una "baby sitter virtua- 
le". I difetti sono principalmente due: 
il primo è la sua "pesantezza" che 
mette a dura prova anche i PC più 
recenti; la seconda è l'assistenza 
tecnica telefonica, che è a pagamen- 
to. È vero però che la sicurezza non 
ha prezzo! Sito di riferimento: 
www.symantec.it 



Antivirus -AVG6 Free Edition 




Anche se in inglese. AVG è molto semplice 
da configurare e da utilizzare 




Abbiamo già parlato di AVG in queste pagine, e lo abbia- 
mo anche incluso nel CD di Computer Idea: si tratta di 
un antivirus ottimo che, a prezzo zero, permette di dor- 
mire sonni tranquilli al riparo dagli attacchi dei virus. 
Effettua il controllo dei file ZIP, degli allegati della posta 
elettronica pervenuti con Outlook/Outlook Express (i 

software più soggetti ad attacchi virali) e svolge la cosiddetta "scansione euristica". Le definizioni dei virus 
possono essere aggiornate on-line (soluzione consigliata), oppure manualmente. Dopo il download del soft- 
ware è necessario indicare il proprio indirizzo e-mail: in casella di posta si riceverà un messaggio conte- 
nente il codice per poter utilizzare AVG. Unico neo, la sua diffusione in lingua inglese. 
Attenzione: ricordiamo che in un computer due antivirus convivono molto difficilmente, quindi se volete pro- 
vare AVG disinstallate le altre applicazioni simili. Sito di riferimento: www.grisoft.com 
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Una volta installato Zone Alarm, 
tutti i programmi che tentano 
di utilizzare la Rete in entrata 
e in uscita sono tenuti sotto 
stretta sorveglianza 



Firewall - Zone Alarm 

La necessità di proteggere un PC collegato a Internet con un firewall è lega- 
ta non solo alla possibilità che qualche fantomatico hacker abbia accesso 
ai dati da una postazione remota, ma anche per tenere sotto controllo le 
applicazioni che cercano di comunicare con "il mondo esterno" (siano essi 
innocui come il browser, oppure maligni come un virus "trojan"). Il grande 
pregio di Zone Alarm è la sua semplicità che non compromette l'efficacia di 
protezione. Basta installarlo, seguire la procedura guidata di configurazione 
e il PC è protetto e sotto controllo costante. La gestione dei cosiddetti 
"permessi" di entrata e uscita dei dati è trasparente, e fin da subito è pos- 
sibile organizzare il traffico dei programmi utilizzati più spesso (posta elet- 
tronica, browser, chat) in modo che non sia intralciata. La sua efficienza è 
superiore a quella del firewall integrato in Windows Xp, mentre la semplici- 
tà d'uso è superiore rispetto ai concorrenti a pagamento. 
Lo consigliamo per PC casalinghi, con connessioni temporanee alla Rete. 
L'alternativa: Kerio Personal Firewall (www.kerio.co.uk/kpf_home.html). 
Sito di riferimento: www.zonelabs.com 



Giudizio: il freeware dà più soddisfazione 



Nessun antivirus è perfetto, che sia a pagamento o freeware. A parità 
di sicurezza, quindi, AVG ha il grande vantaggio di non appesantire il 
computer come Norton Antivirus e di fare le essenziali scansioni della 
posta elettronica, della memoria e del file Zip. 
Norton Antivirus ha il vantaggio di essere in italiano, ma se avete un 
minimo di confidenza con la lingua inglese vi accorgerete che le impo- 
stazioni di AVG sono molto semplici da gestire.Sul fronte dei firewall, 



Zone Alarm si contraddistingue per la sua interfaccia così essenziale e 
chiara che anche più l'utente meno esperto riesce a gestire il traffico 
dei dati in entrata e in uscita nel computer. 
I software a pagamento sono invece consigliati a chi vuole gestire in 
modo più attento "le porte di accesso al computer" e mantenere il 
computer sempre on-line. Zone Alarm, invece, è l'ideale per connessio- 
ni temporanee. 



in inglese, da prelevare on-line. Pur se alla resa dei conti The Gimp non ha nulla da invidia- 
re alle controparti a pagamento, il suo utilizzo è destinato solo a chi già conosce gli elementi 
del fotoritocco e non si spaventa di fronte a interfacce "diverse" da quelle tradizionali. 
Il download: recatevi sul sito del programma e fate clic sul link "Stable version" (che signi- 
fica "Versione stabile": esiste anche una versione più recente meno stabile che consigliamo 
di evitare). Sarete inviati alla pagina per il download diretto dei tre file fondamentali per l'in- 
stallazione, che si chiamano GTK+ (da installare per primo), The Gimp (il secondo) e "LZW 
libraries for The Gimp", da installare per ultimo per il supporto dei file GIF. Sito di riferimen- 
to: www2.arnes.si/~sopjsimo/gimp. 

L'alternativa: Pixia (http://park1 8. wakwak.com/- pixia) Scaricabile anche in italia- 
no (ma sviluppato in giapponese), questo programma mette a disposizione i più comuni 
filtri di fotoritocco, la gestione dei livelli e una variegata collezione di pennelli. 



Giudizio: per i meno esperti vince 
il software a pagamento 

L'elaborazione grafica è un'attività complessa che può 
essere svolta sia a livello professionale, sia amatoriale. 
Il giusto compromesso deve essere dato da un'interfaccia 
agevole unita ad automatismi che rendono semplice il 
ritocco anche per i meno esperti. The Gimp e Pixia, i 
migliori freeware sulla piazza, garantiscono risultati analo- 
ghi a quelli di Paint Shop Pro 8, tuttavia si rivolgono a 
utenti PC preparati in materia e molto versatili nel momen- 
to in cui si tratta di cambiare lo stile di interfaccia. 
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> Gestione immagini 



Photoshop Album 2.0 

La categoria dei visualizzatori di immagini è 
salita alla ribalta negli ultimi due anni grazie 
all'exploit delle fotocamere digitali e la conse- 
guente sovrabbondanza di fotografie da orga- 
nizzare, ordinare e gestire. Il primo programma 
che ha creato il genere è 
Adobe | stato ACDSee, in seguito 

Photoshop Album 2J imitato da Adobe (con 
m\^4*m Photoshop Album 2.0) e 
1 Jasc (Photo Album 4.0). 
Il software di Adobe è un 
potente database per l'or- 
ganizzazione e indicizzazio- 
ne delle immagini e, nella 
categoria, si guadagna la 
palma del migliore, pur essendo molto esoso in 
quanto richieste hardware. Tra le varie funzioni 
segnaliamo la creazione di album Web, Photo 
CD, calendari e sequenze animate. 
Sito di riferimento: www.adobe.it 





XN-View 1.68 Standard 

Programma davvero completo in 
grado di visualizzare circa 400 file 
grafici, e di modificare e convertire 
le immagini in 40 diversi formati. 
Possiede un buon numero di filtri 
per aggiustare contrasto, bilancia- 
mento colore e sfocature; chi non 
vuole rinunciare alla multimedialità 
ha la possibilità di creare album di 
fotografie per il proprio sito Web 
presentazioni animate in cui le 

immagini scorrono da sé. Per funzioni e leggerezza è molto simile alle prime edizioni di ACDSee, 
e per questo è vivamente raccomandato non solo in quanto freeware (la gratuità è riservata a chi 
ne fa uso privato) ma anche per la sostanziale completezza. Si installa automaticamente in ita- 
liano. Sito di riferimento: http://perso.wanadoo.fr/pierre.g/xnview/enhome.html 

L'alternativa: Irfanview 3.85 disponibile anche in italiano (www.irfanview.com). 

Consigliato a chi ha un computer datato e non vuole rinunciare alla comodità 
Tjm^ di visualizzare le proprie immagini. Considerato "il più veloce del West" in 

fatto a rapidità di caricamento dei documenti. Sito di riferimento: 

http://perso.wanadoo.fr/pierre.g/xnview/enhome.html 



XN-View propone la tradizionale visualizzazione delle immagini 
in modalità "thumbnail", ossia miniature che danno un facile 
colpo d'occhio sulle foto contenute in una cartella di Windows 



Giudizio: i freeware vanno "al sodo" 

Se cercate uno strumento per visualizzare le immagini e applicare Da questo punto di vista i visualizzatori freeware si dimostrano molto 

minimi ritocchi, i titoli a pagamento sono decisamente sovrabbondanti, concreti e meno dispersivi. Facili da utilizzare, sono la soluzione ideale 
impegnativi per computer non di ultima generazione e troppo costosi. per gli amanti della fotografia digitale. 



> Office 



Microsoft Off ice 2003 

La suite Microsoft Office la fa da padrona, essen- 
do molto diffusa non solo nelle case ma anche 
nelle aziende. Nostro punto di riferimento è Office 
2003 Versione docenti e studenti, l'unica venduta 
a un prezzo che può considerarsi abbordabile. 
Al suo interno si trovano Word, Excel, Outlook e 
PowerPoint, i programmi ritenuti 
essenziali per creare documenti 
per ogni evenienza: così con 
Word si scrivono tesi e tesine, 
con Excel si tengono i conti di 
casa, con PowerPoint si creano 
animazioni e con Outlook si 
gestisce la posta elettronica. 
È indubbio il valore di questi pro- 
grammi, anche grazie all'enorme supporto 
tecnico e pratico che si può trovare nelle riviste 
specializzate. Ma da un po' di tempo c'è un soft- 
ware che fa praticamente le stesse cose a costo 
zero... Sito di riferimento: www.microsoft.it 





Open Office 1.1 

Diffuso in tutto il mondo e utiliz- 
zato anche da istituzioni pubbli- 
che, Open Office 1.1 (ora anche 
in italiano) è l'alternativa per 
eccellenza a Microsoft Office o 
Microsoft Works. I suoi pro- 
grammi di base svolgono le se- 
guenti funzioni: elaborazione 
testi e foglio di calcolo, presen- 
tazioni, disegno, creazione da- 
tabase. Affidabile e collaudatis- 
simo, Open Office è compatibile 
anche con i documenti di for- 
mato Microsoft (DOC, XML, PPT 

e così via) ed esporta documenti in formato PDF. Munito di modelli predefiniti e procedure gui- 
date, questo software è un concorrente di prim'ordine che si appoggia a un'interfaccia com- 
prensibile: l'eventuale passaggio da Office a Open Office 
è praticamente indolore. Consigliato per tutte le esigenze, 
sia per l'utilizzo casalingo, sia quello lavorativo. 
Sito di riferimento: www.openoffice.org 



L'interfaccia principale di Open Office ricorda quella 
di Microsoft Works: da un'unica finestra è possibile decidere 
che tipologia di documento creare e di conseguenza avviare 
l'applicazione a esso riferita 



OpenOfficGorg1.1 



Giudizio: vince Open Office 

In un panorama di utilizzo casalingo, Open Office fa le veci di Microsoft creano testi, fogli di calcolo, animazioni, database e pagine Web della 
Office in modo completo, anche perché spesso quest'ultima applicazio- stessa identica qualità, con un'interfaccia semplice e in lingua italiana, 
ne viene sfruttata al 30% delle sue potenzialità. Con Open Office si A questo punto è solo la gratuità a fare pendere l'ago della bilancia! 



^> 





La magia della 
tecnologia AMD a 64 
bit con il PC Olidata 
Vassant 8 "Madrid". 
Ole! 

Navigare in Internet, guardare 
un film in DVD, giocare con il 
tuo videogame preferito e 
ascoltare musica in A/IP3: grazie 
a Vassant 8 "Madrid" basato sul 
processore AMD Athlon 1 " 64 FX 
non è mai stato tanto facile. 

Olidata è da sempre impegnata 
nella ricerca di nuovi stili. Grazie 
al lavoro del Team interno MDD 
(Marketing Design Developers) 
è nato "Madrid" il nuovo PC 
Olidata: della città spagnola ne 
rievoca il carattere e la passione. 
Nella versione Vassant 8, basato 
sul processore AMD Athlon™ 
64 FX, questi concetti vengono 
esaltati: scopri la potenza della 
tecnologia a 64bit . 
Per ulteriori informazioni visita il 
sito www.olidata.it 



Olidata consiglia 
Microsoft® Windows® XP 
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Archivio 

digitale 

Facciamo un po' d'ordine: è giunta l'ora 
di trasferire nel PC tutta quella carta! 



Ricette della nonna ormai 
ingiallite, vecchie fatture che 
vorreste gettare, ma che per 
precauzione avete conservato 
per anni, un archivio digitale 
di articoli di giornale che 
volete avere sempre a portata 
di mano. Sono tanti i motivi 
che fanno pensare: "Sarebbe 
bello avere un archivio digi- 
tale di tutta questa carta!" 
OmniPage Pro 14 soddisfa... 
ma non si limita al riconosci- 
mento ottico dei caratteri di 
un testo su carta (funzione 
conosciuta con l'acronimo 
OCR) ma è anche in grado 
di catturare pagine contenen- 
ti immagini, gestire docu- 
menti Acrobat e salvare 



il risultato finito in diversi 
formati. In più, può essere 
utilizzato all'interno di altri 
programmi come Microsoft 
Word ed Excel. 
Una volta installato il softwa- 
re per essere operativi è suffi- 
ciente selezionare lo scanner 
e decidere le impostazioni 
standard, come la risoluzione 
e il formato della pagina. 
Per sfruttare al meglio l'inter- 
faccia del programma, estre- 
mamente intuitiva, è preferibi- 
le lavorare su un monitor di 
almeno 17 pollici. La scher- 
mata principale è divisa in 
quattro finestre: le due centra- 
li mostrano il documento ori- 
ginale e il testo riconosciuto, 
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quella di sinistra contiene le 
miniature, mentre quella infe- 
riore elenca i dati statistici 
riguardanti ciascuna. 
Tutte le operazioni più impor- 
tanti possono essere effettuate 
facendo clic su uno dei quat- 
tro pulsanti presenti a video. 
Con il primo, denominato 
"1", si avvia la cattura della 
pagina (da scanner o da file), 
con il "2" si lancia il ricono- 
scimento, con il "3" si salva 
il lavoro e infine con quello 
"1-2-3" si attivano tutte e tre 
le operazioni. Omnipage Pro 
divide il documento in varie 
aree, in funzione del contenu- 
to (testo, foto, tabelle), poi 
esegue il riconoscimento di 
ciascuna zona. Poiché la cor- 
retta divisione può influenza- 
re la precisione del riconosci- 
mento, in presenza di docu- 
menti più complessi è prefe- 
ribile effettuare manualmente 
questa operazione. 
Se il programma non riesce 
a interpretare correttamente 
alcune parole, chiede aiuto 
all'utente, proponendo delle 
alternative. In questo caso 
è consigliabile aggiungere 
i nuovi termini ai dizionari 
personali, in modo da 
aumentare la precisione 
di OmniPage. Ricordiamo 
che per velocizzare il lavoro, 
il programma è in grado 



OmniPage 
Pro 14 





OmmPage 



Produttore: ScanSoft 
(Tel. 031/480871; 
http://italy.scansoft.com) 
Prezzo: 179,00 euro 



Requisiti 

Windows 

98/Me/NT/2000/Xp, 
Pentium II 233 MHz, 
256 Mb di RAM 



di acquisire una nuova 
pagina mentre sta elabo- 
randone un'altra. 
Molto comoda la funzione 
"Text-To-Speech": il testo vie- 
ne letto da una suadente voce 
femminile. È inoltre possibile 
salvare il risultato sotto forma 
di file WAY per esempio 
al fine di riproporlo durante 
una riunione. Per quanto ri- 
guarda il salvataggio del lavo- 
ro, oltre ai classici formati 
grafici e di Microsoft Office, 
OmniPage è in grado di creare 
autonomamente file Acrobat 
(i famosi PDF). Questa è 
un'opzione fondamentale, 
punto di forza del programma: 
in questo caso, infatti, il docu- 
mento può essere memorizza- 
to sia come è stato riconosciu- 
to, sia come immagine grafica 
con allegata la parte di testo. 
Durante i nostri test, effettuati 
utilizzando uno scanner con 
risoluzione di 300 DPI, abbia- 
mo ottenuto ottimi risultati 
anche con pagine contenenti 
immagini e testi realizzati 
con font differenti. 

Ernesto Sagramoso 










68 



-£y 



59 CD ROM-SHAREWARE e 1-03-2004 15:14 Pagina 69 



software > shareware 



Mano all'MP3 

// "taglia e cuci" non è solo per le sarte... 



MP3 TrackMaker è un pro- 
gramma leggero e di semplice 
utilizzo, capace di montare 
e smontare file musicali 
compressi nel formato MP3. 
L'interfaccia è senza fronzoli 
e mostra in alto le due schede 
"Split" (dividi) e "Join" (uni- 



sci): la prima serve per spezza- 
re un unico file audio in tanti 
MP3 di durata inferiore, il se- 
condo per fare la procedura 
inversa. L'utente può scegliere 
di dividere un file indicando 
quanti secondi di riproduzione 
devono essere contenuti nelle 



Heatco MP3 Trackmaker 



Produttore: Heatco Software 

Sito Internet: www.heatlicosoft.com 

Licenza: Shareware 

Periodo di prova: - 

Costo di registrazione: 

13 dollari (10,32 euro) 

Lingua: Inglese 

Dimensioni file 

di installazione: 72 Kb 

Ultima versione: 1 .5 




Facilità d'uso 

■ ■■■D 

Funzionalità 


■ ■■□ 


Documentazione 


■■■□j: 





Requisiti 

Windows 98/NT/2000/Xp, 
Pentium II 233 MHz, 64Mb di RAM 



singole parti. Per unire un 
MP3, invece, basta scegliere 
l'ordine in cui inserire le trac- 
ce. Una volta fatte le proprie 
scelte, basta fare clic rispetti- 
vamente su "Create Tracks" 
o "Merge Tracks" e in pochi 
attimi MP3 TrackMaker ese- 
gue l'operazione. Il software 
è poi in grado di seguire la 
riproduzione di un file tramite 
Winamp, in modo da sempli- 
ficare ulteriormente la divisio- 
ne: basta ascoltare una traccia 
(posizionando il cursore sul 
punto preferito) e fare clic 
sul comando "Grab Winamp 
Position" per tagliare una 
canzone in quel punto. 
MP3 TrackMaker ci ha stupito 
per la sua celerità e la totale 
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Particolarmente utile è il tasto "Grab 
Winamp Position", per impostare 
il punto in cui tagliare la canzone, 
durante la riproduzione con Winamp 

assenza di comandi superflui: 
da un lato questo limita le ap- 
plicazioni "ludiche", ma d'al- 
tro canto evita di perdere tem- 
po con inutili impostazioni. 
In breve, MP3 TrackMaker 
si occupa solo di dividere e 
unire file MP3, ma lo fa deci- 
samente bene! Attenzione: 
la versione di prova del pro- 
gramma limita la divisione 
a tre frammenti. 

Alberto Torgano 



30 EURO DI SCONTO PER L'ACQUISTO 

DEL NUOVO ULEAD PHOTO IMPACT XL 





Computer Idea offre in esclusiva ai suoi lettori uno sconto di euro 30,00 per l'acquisto 
del nuovo Ulead Photo Impact XL. 

Il software kit offre i tools per l'image editing più innovativi e consente di editare, modificare 
e condividere le foto digitali in maniera semplice, professionale ed immediata. 

Tutti i lettori di Computer Idea possono acquistare il pacchetto completo di 
Ulead Photo Impact XL al prezzo di 69,95 euro (IVA inclusa) invece di 99,95 euro 
(IVA inclusa), con uno sconto netto del 30%. 

Per usufruire della promozione basta andare all'indirizzo web: 

http://www.lolasoft.com/computeridea/photo+impact+xl.html 

compilare il modulo d'ordine e digitare nell'apposito spazio il codice promozione: 



cidea0402ulac 



È possibile anche, inviare un fax allo 051.320449 oppure una mail 
all'indirizzo info@lolasoft.com specificando il codice coupon cidea0402ulac 
La promozione è valida fino al 30/04/2004 
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LA GENIALITÀ DI ANNIBALE E IL CORAGGIO DI SCIPIONE 
L'AFRICANO SI SCONTRANO PER IL DOMINIO DEL MONDO. 
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264 A.C. 

Invasione 

Della Sicilia 



238A.C. 219A.C. 218A.C. 216 AC. 209 AC. 202 AC. 146 AC 

Conqvista I Assedio Di i 11 Valico | la Battaglia i Resa Di , la Battaglia , la Caduta 
Di Gades Sagvntum Delle Alpi Di Canne CartagoNova Di Zama Di Cartagine 




Una sequenza storica che ripercorre oltre un secolo di battaglie tra cartaginesi e romani. 



llL* I Strategia in tempo reale orientata alla conquista militare 

SA TV I "(^ ^£ I Elementi di ruolo che assumono un'importanza fondamentale 

*^*-l ^^* nel combattimento Una linea narrativa basata su fatti, 

REALTIMECONQ^ESI battaglie, personaggi e luoghi storici È questo il concetto RTC. 
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La "banda 
del 



JJ 




a cura di Gianluigi Bonanomi 



Le Fiamme Gialle sequestrano un sito che pubblica i link ai file 

scambiati con il software peer to peer eMule. 

Scopriamo i retroscena di questa clamorosa operazione anti-pirateria. 



Un cartello affisso sulla 
porta del cinema 
avverte che: "È severa- 
mente vietato introdurre nella 
sala videocamere o registrato- 
ri". Poi, una volta dentro, men- 
tre ci si accomoda sulle pol- 
troncine e si inizia a sgranoc- 
chiare qualche pop-corn uno 
spot recita così: "Chi trae pro- 
fitto dal commercio di materia- 
le audiovisivo illegale rischia 
fino a quattro anni di reclusio- 
ne e fino a 15.500 euro di 



multa. Dire no alla pirateria è 
anche dire no alla criminali- 
tà!". Perché fino a qualche 
mese fa di queste "minacce" 
non si vedeva nemmeno l'om- 
bra, nei cinema? Eppure anche 
prima esisteva la pirateria di 
materiale audiovisivo. 
Probabilmente la variabile in 
più, da qualche mese, si chia- 
ma peer to peer. Con il dif- 
fondersi dei collegamenti 
Internet a banda larga, e il con- 
testuale sviluppo di sistemi di 




file sharing avanzati, lo 
scambio di film, album musi- 
cali, programmi completi e 
altro, è andato progressivamen- 
te aumentando. Per quanto 
concerne i film, in particolare, 
si trovano sulle reti peer to peer 
non soltanto i famigerati DivX, 
"rippati" direttamente dal 
DVD originale e compressi col 
relativo Codec, ma anche regi- 
strazioni di film che sono 
ancora in programmazione 
nelle sale: i cosiddetti "cinerip" 
o "cam". Com'è possibile? 
È presto detto: se si tratta, per 
esempio, di film americani, è 
molto probabile che il relativo 
DVD sia già uscito negli Stati 
Uniti, e lì già "rippato" e com- 
presso. Manca solo l'audio ita- 
liano ed è per questo che alcu- 
ni "volenterosi" si recano al 
cinema con un registratore 
audio, catturano il sonoro del 
film (che ovviamente rimbom- 
ba, con una fastidiosa eco), lo 
comprimono (per esempio in 
MP3) e poi sincronizzano il 
risultato con il video america- 
no... e il gioco è fatto. Se inve- 
ce si tratta di un film italiano, 



c'è addirittura gente che regi- 
stra il film al cinema con una 
videocamera (a volte, con tanto 
di teste degli spettatori in 
primo piano...), e ne condivide 
poi il risultato in Rete. Ecco 
spiegato il perché degli avvisi 
che abbiamo citato all'inizio. 
Il fenomeno, però, non riguar- 
da solo il materiale cinemato- 
grafico, anzi. Nelle reti del 
peer to peer, com'è noto, si 
trova praticamente di tutto, 
rigorosamente piratato. Album 
musicali interi (inseriti in file 
unici con estensione RAR o 
ZIP, comprensivi di copertine 
del CD e, a volte, anche di testi 
delle canzoni), software com- 
pleti (anche di enorme valore, 
come per esempio Autocad) 
con tanto di crack per superare 
le protezioni, libri scansiti e 
messi a disposizione nel como- 
do formato PDF, CD-ROM 
multimediali (anche costosissi- 
me enciclopedie) e così via. 
La regola è: se l'opera è distri- 
buita su supporto ottico, da 
qualche parte, sulla Rete, è 
possibile scaricarla. Garantito! 
Fino a qualche tempo fa, le 
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Uno scherzo costato caro 




sequestro del sito www.enkeywebsite.net da parte dei Baschi Verdi della Guardia di Finanza mila- 
nese è stato reso noto ai ventimila utenti del forum mediante una videata che ha sostituito la home page. 
Si tratta di un messaggio che riporta il logo delle Fiamme Gialle e gli estremi della legge sul diritto d'auto- 
re violata. Questo banner - un file JPG di 50 Kilobyte - è stato oggetto di numerose discussioni, nelle ore 
successive al provvedimento: qualcuno parlava di un falso, di uno scherzo di cattivo gusto, alcuni hanno 
criticato quell'immagine dal punto di vista grafico, sostenendo che fosse di pessima qualità. Un utente 
(buontempone o provocatore?) ha deciso di andare oltre. S'è introdotto all'interno del sito e ha modificato 
il banner, inserendo uno sberleffo: ha invitato i finanzieri a migliorare la grafica dell'opera, esortandoli a sca- 
ricare (proprio dalla rete eMule, con tanto di link "ed2k" funzionante) l'ultima versione di Photoshop, chia- 
ramente piratata. Questa bravata non è piaciuta ai componenti del nucleo di pronto impiego della Guardia 
di Finanza, che hanno individuato il reo, e l'hanno denunciato per violazione dei sigilli di sequestro. 



reazioni delle case produttrici 
si limitavano all'invettiva, 
a qualche accorato appello 
pubblico contro la pirateria. 
Ora non più, si è passati alle 
vie di fatto. La casa editrice 
Giuffré ha visto sulla rete 
eMule/eDonkey (la medesima 
per entrambi i programmi) una 
propria opera: "Juris Data", 
una costosa raccolta su DVD 
di sentenze e codici giuridici. 
L'opera è stata messa in condi- 
visione, e segnalata sul sito 
www.enkeywebsite.net, 
lo scorso primo febbraio. 
I legali dell'azienda 
milanese hanno denun- 
ciato il fatto alle autorità 
competenti, sporgendo 
una querela e dando così il via 
alla clamorosa operazione dei 
Baschi Verdi, l'unità operativa 
della Compagnia Pronto 
Impiego della Guardia di 
Finanza di Milano. Il 5 feb- 
braio il sito della comunità 



Enkey è stato prontamente 
messo sotto sequestro, e due 
persone denunciate. In queste 
pagine, vi raccontiamo i retro- 
scena dell'operazione. 

Il sequestro 

di Enkey Website 

La "Squadra indagini" della 
Compagnia Pronto Impiego di 
Milano è composta da ragazzi 
giovani, appassionati di com- 
puter, che vengono da ogni 
parte d'Italia, soprattutto dal 
Sud. Al comando del reparto, 
che si occupa, tra l'altro, di 
attività antidroga, lotta alla 
contraffazione e scorte a perso- 
nalità istituzionali, vi è il 
Capitano Mario Piccinni, che 
come obiettivo ha assegnato ai 
propri ragazzi la lotta al "cyber 
crime", ai crimini di natura 
informatica. Diverse le opera- 
zioni portate a termine con 
successo in questo ambito 
dalle Fiamme Gialle di Milano, 



Due membri dei 

Baschi Verdi ci 

mostrano il sito 

EnkevWebSite con 

il logo che annuncia 

il sequestro 

in bella mostra 
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ognuna delle quali identificata 
con un nome convenzionale: 
"Smart", "Jessica", "Mouse", 
"Giorgia" le più note. A breve 
verranno finalizzati altri due 
servizi denominati "Web 
master" e "Clone attack". 
Sono loro che, nonostante 
siano impegnati in altre opera- 
zioni altrettanto gravose (per 
esempio la lotta allo scambio 
di materiale pedo-pornografico 
e contro i dialer), si sono fatti 
carico di portare a termine il 
sequestro del sito www.enkey- 
website.net, operazione ribat- 
tezzata "Border line". 
Cominciamo il racconto dei 
retroscena di questa vicenda 
proprio da qui, da questo 
curioso nome in codice. 
Chiediamo lumi al Capitano 
Mario Piccinni. "La procedura 
è quella di assegnare un nomi- 
nativo convenzionale a ogni 
operazione di servizio. Tale 
sistema ci permette di creare 
database e schedari che con- 
sentano un più agevole accesso 
alle informazioni relative a 
ogni singolo servizio. In questo 
caso Border Line era l'espres- 
sione ripetutamente utilizzata 
da uno dei due indagati, il 
moderatore del forum, un gio- 
vane neolaureato in giurispru- 
denza di Forlì. Continuava a 
dire che era consapevole di 
fare qualcosa di illegale ma 
che, poiché sul sito non era 
pubblicato materiale piratato 



// comandante Mario Piccinni 
con uno dei suoi uomini 
della Compagnia Pronto Impiego 
della Guardia di Finanza di Milano 

ma solo dei collegamenti ai 
file, credeva di essere sulla 
linea di confine tra lecito e ille- 
cito; "border line", appunto. 
Una curiosità: era stato proprio 
lui a mettere in condivisione, 
grazie a un computer portatile, 
l'opera multimediale oggetto 
della querela da parte di un 
grosso detentore di opere 
tutelate dal copyright." 

L'altro indagato chi è? 

"Si tratta di un giovane inge- 
gnere di Treviglio, in provincia 



di Bergamo. Era il gestore del 
portale, il cui dominio però era 
stato registrato grazie alla col- 
laborazione di una terza perso- 
na, un cittadino svizzero. 
Il sito, fisicamente, era invece 
ospitato su un server nordame- 
ricano. Perquisendo l'abitazio- 
ne del ragazzo di Treviglio, tra 
l'altro, abbiamo constatato che 
aveva il computer on-line da 
ben 16 giorni consecutivamen- 
te, sempre connesso alla rete 
eMule e che metteva in condi- 
visione ben 35 Gigabyte di 
materiale piratato." 

Siete piombati nelle loro abi- 
tazioni all'improvviso? 

"Questa è la procedura. 
Una volta scattata la querela, 
abbiamo provveduto (entro 
tre/quattro giorni) 
a individuare i 
responsabili del sito, 
ad apportare una 
serie di accertamenti 
tesi a verificare la sussi 
stenza di una condotta 
illecita e ad approfondi- 
re la normativa rego- 
lante la mate- 
ria, ipotizzan 
do ogni pos- 
sibile sce- 
nario 
operati- 
vo, quin- 



La comunità Enkey 




di siamo andati a far loro visi- 
ta. Va detto, però, che si tratta 
di reati perseguibili d'ufficio, 
anche in assenza di una que- 
rela presentata dalla parte 
lesa. In tutto le perquisizioni 
sono state due. Comunque i 
due indagati si sono mostrati 
assolutamente collaborativi, 
fornendoci immediatamente 
le chiavi d'accesso al sito. 
Ci hanno risparmiato qualche 
ora di 'hackeraggio'... 
Per loro è stato un duro colpo, 
non penso se l'aspettassero. 
Uno dei due è scoppiato a 
piangere, e ci è sinceramente 
dispiaciuto. Così come ci ha 
toccato la reazione dei poveri 
genitori, ovviamente all'oscu- 
ro di tutto." 

Precisamente, di 
cosa sono accusati 
i due indagati? 

"Abbiamo contesta- 
to loro la violazione 
degli articoli 171, 171 
bis e 171 ter della 
legge sul diritto d'au- 
tore (la 633/41 inte- 
grata dalle nuove 
| norme in materia 
di anti pirate- 
ria contenute 
nella Legge 
248/20001) 
e anche di 



1 



Il sito www.enkeywebsite.net, sequestrato dalle Fiamme Gialle, era il punto di ritrovo sul Web dei partecipanti 
al gruppo di discussione (newsgroup) freaitenkey (sulla rete Usenet). In pratica, si trattava di un forum di discussio- 
ne dove 20.000 utenti (una vera e propria comunità virtuale) discutevano di peer to peer. In particolare, vi venivano 
pubblicizzati i link diretti a file da scaricare dalla rete eMule/eDonkey. Il forum funzionava per sezioni, a seconda del 
materiale messo in condivisione: film, software, musica, libri e giochi. I messaggi contenuti erano organizzati anche a 
seconda che si trattasse di materiale digitalizzato e messo in condivisione (release, in inglese "diffusione", abbrevia- 
to in "REL"), richieste di condivisione (request, ovvero "REQ") e materiale trovato in Rete e segnalato agli altri utenti. 
La comunità Enkey si distingueva per le ferree regole imposte a chi digitalizzava il materiale distribuito: era messo al 
bando chi distribuiva materiale pornografico, e denigrato chi segnalava materiale di bassa qualità. A tal proposito, chi 
creava MP3 con un determinato metodo di compressione e con impostazioni d'alta qualità poteva forgiarsi di un bol- 
lino di qualità, una sorta di riconoscimento DOC. Ogni segnalazione di materiale, poi, veniva accompagnata da una 
scheda di descrizione molto dettagliata. I film, in particolare, erano corredati dalla locandina, dalle informazioni tecni- 
che sul file compresso, da una recensione e della trama dell'opera cinematografica e, solo alla fine, dalla segnalazio- 
ne del link per procedere allo scaricamento. I migliori file, poi, potevano conquistare la vetrina del forum, venendo così 
pubblicizzati nella parte centrale della home page. Col passare del tempo, i meccanismi di creazione e condivisione 
delle opere piratate avevano raggiunto livelli quasi professionali: erano stati istituiti anche dei gruppi di lavoro che 
provvedevano a realizzare i file con altissimi standard qualitativi. 
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ricettazione, ex arti- 
colo 648 del Codice 
Penale." 



Ricettazione? Ma 
loro non vendeva- 
no il materiale 
scaricato! 

"I due inda- 
gati, attra- 
verso l'attivi- 
tà del sito, con- 
seguivano e per- 
mettevano anche 
ad altri utenti il 
conseguimento di 
un profitto attraverso la rice- 
zione di materiale tutelato 
proveniente da altro reato. 
In buona sostanza, si parla 
di ricettazione in senso lato, 
perché chi scambia materiale 
illegale è responsabile a livel- 
lo penale anche se non ne 
trae un guadagno; in tale 
contesto anche il 'risparmio' 
potrebbe essere assimilato 
al concetto di profitto." 
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Penale? Non si tratta di un 
illecito civile con sanzioni 
meramente pecuniarie? 

"No, i due indagati affronte- 
ranno un processo penale. 
Oltretutto, in questo caso, non 
vi è stata la remissione della 
querela, come a volte capita. 
Rischiano una condanna da 
sei mesi a tre anni di reclusio- 
ne, anche se, essendo incensu- 
rati, non finiranno in carcere." 

Parliamo degli altri 20.000 
utenti della comunità Enkey. 
Loro, cosa rischiano? 

"Questa valutazione spetta 
all'Autorità Giudiziaria com- 
petente nella persona del dot- 
tor Gianluca Braghò della 



La distribuzione illegale sulla Rete 

eMule del prodotto "Juris Data" 

ha portato la casa editrice Giuffré 

a denunciare il sito EnkevWebSite 



Procura della Repubblica di 
Milano. Comunque ho buoni 
motivi per ritenere che al 
momento gli affiliati della 
comunità virtuale non verran- 
no perseguiti. Ma ci teniamo 
a sottolineare il fatto che non 
indagheremo su di loro; non 
tanto perché siano 'intoccabi- 
li', tutt'altro... Solo che non ci 
interessa accanirci su chi sca- 
rica qualche MP3; tale attività 
sarebbe antieconomica e dis- 
perderebbe forze operative 
che preferiamo indirizzare su 
"bersagli" più interessanti dal 
punto di vista del contrasto al 
fenomeno. L'obiettivo è quello 
dei cosiddetti grandi sharer, 



gente che possiede e mette in 
condivisione diverse decine di 
Gigabyte di materiale illegale. 
In ogni caso, abbiamo i dati di 
tutti gli utenti di quel forum. 
L'importante è che comprenda- 
no che chi scarica materiale 
tutelato dal copyright commet- 
te un reato ed è perseguibile". 

Nel giorno del sequestro, 
molti asserivano che la chiu- 
sura di Enkey WebSite fosse 
uno scherzo. Che ne pensa? 

"Devo ammettere che abbia- 
mo seguito le discussioni sui 
vari forum, quel giorno. 
Alcuni commenti ci hanno 
divertito. 
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CON LE LETTERE RITAGLIATE DALLE TESTATE DEL GRUPPO SI POSSONO SCRIVERE PAROLE BEN PIÙ LUNGHE DI QUESTA. 

VNU BUSINESS PUBLICATIONS ITALIA È LEADER 
NELL'EDITORIA INFORMATICA, TECNICA E DELLA COMUNICAZIONE. 

VNU Business Publications Italia è oggi il grande protagonista dell'editoria per l'informatica, il settore tecnico e il mondo della comunicazione. 
Inoltre, con l'acquisizione di Pubblicità Italia e BIAS Group, è attivo nelle attività di marketing e nell'organizzazione di fiere ed eventi. 
Ciò significa offrire a target diversi, sinergie efficaci e soluzioni mirate. Che solo un gigante editoriale può mettere in campo. 
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Target diversi, un'unica soluzione. 



PUBBLICAZIONI DI INFORMATION TECHNOLOGY: • Backstage • Computer Idea • CRN Computer Reseller News • Network News Italia • PC Magazine • SM Strumenti Musicali • www.vnunet.it • 

PUBBLICAZIONI TECNICHE: • Automazione Oggi • Automazione & Strumentazione • Elettronica Oggi • E0 Embedded • EO News • Fieldbus & Network • Fluidotecnica • Imballaggio 
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vita al computer > la lotta alla pirateria on-line 



Come funziona eMule? 



eMule, così come i celebri WinMX e Kazaa, è un programma per lo scam 
blo di file in Rete, naturale evoluzione del software di peertopeer gemei 
lo eDonkey. Il sito ufficiale dal quale è possibile scaricarlo si trova 
all'indirizzo www.emule-project.net. 
Va detto, però, che eMule è un programma open 
source, ovvero il suo codice sorgente è di libero 
dominio e chiunque può metterci mano per apportar- 
vi le modifiche che ritiene più opportune; infatti su 
Internet si trovano diverse versioni rivedute e corret- 
te, ribattezzate come mod. La rete su cui si basa 
eMule è composta da client e server. I client sono i 
programmi installati sui PC degli utilizzatori, i server 
invece sono computer che hanno il compito di mettere 
in comunicazione i diversi client, e quindi gli utenti, tra 
loro. Di server eMule ne esistono a centinaia: chiunque 
può realizzarne uno. Una volta collegati a un server spe- 
cifico, è poi possibile scaricare materiale da tutti quelli 
che sono inseriti nella lista. È per questo che il programma permette di 
effettuare ricerche di file sia sul singolo server, sia sull'intera rete 




("Ricerca globale"). Una volta individuato il documento da scaricare, se 
il file è subito disponibile si inizia a scaricare (non necessariamente 
dall'inizio del file, ma anche solo le parti disponibili, visto 
che il file viene diviso in diversi pezzi, detti chunk); in 
caso contrario, ci si mette in coda. In ogni caso, gli scam- 
bi si basano su di un ingegnoso sistema di crediti: più si 
permette agli altri di prelevare file dal proprio disco 
fisso (in upload) e più crediti si acquistano (e, quindi, più 
velocemente si "scalano" le code). Va detto che se 
anche un utente dovesse cambiare il nome del file, 
questo verrebbe accorpato agli altri documenti con il 
vecchio nome: ogni file viene identificato con un codi- 
ce unico, definito hash. Non solo: a ogni file corri- 
sponde un link (collegamento) univoco, diretto. Questi 
link non appaiono come quelli comunemente utilizza- 
ti on-line (per esempio "http://") ma hanno come 
parte iniziale "ed2k://". Erano questi i collegamenti raccolti 
sul sito EnkeyWebSite. Facendoci clic sopra con il mouse, si apriva 
eMule e il download si avviava in automatico. 



Lo scorso anno, il 1° aprile, i 
gestori del sito avevano insce- 
nato uno scherzo del genere, 
mettendo nella home page 
l'avviso di sequestro della Po- 
lizia Postale. Evidentemente 
alcuni hanno pensato che an- 
che in questo caso si fosse 
trattato di una burla. Ma si 
sono accorti, ben presto, che 
non scherzavamo affatto, tan- 
fo che altri siti simili a 
EnkeyWebSite hanno chiuso i 
battenti nel giro di un paio di 
giorni, senza che intervenissi- 
mo. Si sono spaventati, e 
hanno fatto tutto da soli... 
Alcuni sharer (quelli abituati a 




condividere di tutto e in gran- 
di quantità) ci hanno preso in 
antipatia, ma questo è norma- 
le. L'unica cosa che ci dà fasti- 
dio sono le accuse mosse alle 
Forze di Polizia che operano 
in questo settore di essere al 
servizio delle major, della 
case discografiche. Questa è 
una sciocchezza: noi abbiamo 
solo il compito di far rispetta- 
re la legge, che si tratti di 
major oppure no, a prescinde- 
re da chi sono i detentori dei 
diritti d'autore. Altri invece 
hanno messo in dubbio il no- 
stro operato, sia nel merito, sia 
nella procedura. Per quanto 
concerne il sequestro del sito, 
autorevoli pareri legali ci han- 
no dato conforto: la pubblica- 
zione di link a file piratati è 
un reato, senza alcun dubbio. 
Per quanto riguarda la proce- 
dura, teniamo a sottolineare 
che in operazioni di intercetta- 
zione, anche delle caselle e- 
mail, non c'è possibilità di 



// magazzino della Compagnia Pronto 
Impiego trabocca di materiale 
sequestrato di ogni genere: dischi 
fissi. PC periferiche di 
masterizzazione. CD musicali, 
programmi e tanto altro ancora 



commettere alcuna violazione 
della privacy: prima di proce- 
dere all'acquisizione dei dati 
relativi agli utenti della Rete 
ed effettuare le intercettazioni 
tecniche è indispensabile otte- 
nere tutte le autorizzazioni 
necessarie da parte del magi- 
strato e del GIP Vi sono quin- 
di, di fatto, tre livelli di con- 
trollo prima che si arrivi a 
intercettare un soggetto. 
Questi sono particolari che 
non saremmo tenuti a divulga- 
re, ma personalmente ritengo 
che spiegare come operiamo 
possa giovare al nostro lavoro, 
e al rapporto tra le forze del- 
l'ordine e i cittadini." Dopo 
aver concluso la nostra intervi- 
sta, i "Baschi Verdi" milanesi 
tornano al loro lavoro, on-line. 
Nella rete peer to peer, ovvia- 
mente; ma non solo. 
Un lavoro duro, sfiancante, 
spesso noioso: "appostamenti 
virtuali" che richiedono pedi- 
namenti tra e-mail, messaggi 
sui forum, indirizzi IP, richieste 
ai provider. Un lavoro di intel- 
ligence, il loro, che a volte non 
è sufficientemente apprezzato. 
Sicuramente non lo è stato 
dai due indagati del sito 
EnkeyWebSite e dai 20.000 
utenti iscritti al forum... 4FJÈ 



Glossario 

Codec: Tecnologia per compri- 
mere e decomprimere i dati 
audio e video. 

File sharing: "Condivisione dei 
file". Principio sul quale si basa lo 
scambio dei file tra singoli utenti 
grazie ai sistemi di peer to peer. 
In pratica ogni utente mette a 
disposizione degli altri canzoni, 
filmati, programmi e documenti, 
e a sua volta può prelevare file 
che sono salvati sui PC altrui. 

Peer to peer: "Da pari a pari", o 
anche "punto a punto". Sistema 
per lo scambio di file in Rete, che 
consente a due PC di comunicare 
direttamente tra loro: ogni utente 
può visionare e scaricare i file 
presenti sugli hard disk degli altri, 
e di mettere a disposizione quelli 
salvati sul proprio PC. 

Rippare: Acquisire dati da CD 
musicale o DVD video e importarli, 
così come sono, sul disco fisso. 
Una volta estratti dal supporto ori- 
ginale, i dati "rippati" possono 
essere convertiti in altro formato. 

Sharer: Chi mette in condivisio- 
ne materiale digitale su una rete 
peer to peer. 
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Acquistali subito! 

Per ordinare 1 DVD 
o avere l'Indirizzo del punto vendita 
più vicino, chiama questo numero: 



numero v^r 



(K^Fii 



^ 800-904605 



www.finson.com 
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NBA Uve 2004 



A canestro con Kobe, Shaq e the Answer! 



Puntuale come l'anno nuovo, 
il colosso statunitense EA 
continua la sua gloriosa tradi- 
zione cestistica con NBA 
Live 2004, edizione aggiorna- 
ta alla stagione in corso del- 
l'apprezzata simulazione di 
basket, che da anni spopola su 
PC e console. Quest'anno la 
novità, comune a tutte le usci- 
te sportive EA, è il netto salto 
di qualità nel supporto di 
gioco in Rete. Proprio come 
NHL e NFL, NBA Live offre, 
infatti, una corposissima com- 
ponente multiplayer, forte del 
supporto Internet EA Sports 
per permettere a tutti una 
facile fruizione dell'esperien- 
za multigiocatore. On-line 
a parte, NBA Live 2004 si 
(ri)presenta più completo che 
mai. Senza dimenticare nes- 
sun aspetto simulativo, il tito- 
lo EA offre la ricca rosa di 



tutte le squadre del campiona- 
to statunitense, modalità di 
gioco interessanti, una colon- 
na sonora brillante e una 
maniacale cura per il detta- 
glio. Oltre alle classiche pos- 
sibilità di gioco (campionato, 
partita libera, "1 contro 1" 
e così via), in NBA 2004 si 
può selezionare la modalità 
"Dinasty", in pratica una sta- 
gione arricchita da obiettivi a 
punti, da spendere poi in vari 
bonus. Sul variante simulativo, 
l'edizione 2004 concede di 
meno all'arcade: per godere 
appieno del gioco è necessa- 
rio un buon joypad e, a meno 
di modificare le numerose 
impostazioni in chiave sem- 
plicistica, per un neofita le 
prime partite possono appari- 
re piuttosto difficili. 
Tuttavia basta un po' di 
pazienza per scoprire un 



gioco decisamente completo 
e soddisfacente da molti punti 
di vista. Sul versante dei 
difetti figurano solamente 
un menu e modalità poco 
intuitive, nonché l'assenza di 
una parte guidata, per aiutare 
i neofiti di questo titolo. 
Dal punto di vista tecnico il 
gioco è piuttosto abbordabile 
e si muove discretamente 
anche su computer non troppo 
potenti, mantenendo la grafi- 
ca su buoni livelli. 
Validissima la colonna sonora, 
valorizzata da molti nomi noti 
della scena rap americana. 
EA ha ancora colto nel 
segno: NBA Live 2004, con 
le licenze ufficiali, il suppor- 
to on-line e la generale quali- 
tà di fondo, è un gioco consi- 
gliatissimo agli amanti del 
basket; le piccoli concessioni 
arcade sono un ottimo com- 
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Genere: Sport 
Produttore: Electronic Arts 
Sports (www.easports.com) 
Distributore: Electronic Arts 
(www.ea.com) 
Prezzo: 54,99 euro 



Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 600 MHz, 128 Mb 
di RAM, accelerazione Direct3D 



promesso per aumentare 
divertimento e fruibilità e, a 
patto di non farsi spaventare 
dalle numerose opzioni, le 
gare vere e proprie sono 
accessibili a tutti. 
Questo nuovo capitolo certo 
non rivoluziona la serie, ma 
non può mancare nella ludo- 
teca dell'appassionato. 

Alberto Torgano 
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Virtual Sk 

Issate lo spinnaker, cazzate la randa. 



Considerando la particolarità 
dello sport simulato era diffi- 
cile credere che il titolo svi- 
luppato dalla Nadeo alcuni 
anni fa si trasformasse in una 
serie così longeva, ma così è 
stato. Virtual Skipper ha con- 
quistato una discreta platea 
di appassionati, attraverso 
una realizzazione tecnica di 
buona qualità e un impianto 
grafico che ha subito un mi- 
glioramento progressivo. 
Il gioco è però rimasto 
sostanzialmente invariato 
nella struttura. 
Un'interfaccia intuitiva, più 
semplice di quella dei vecchi 
episodi, permette di tenere 
sotto controllo tutti i movi- 
menti dell'imbarcazione che 
sono dettati dai capricci del 



vento, e vanno letti e inter- 
pretati in maniera strategica. 
L'aspetto grafico è splendi- 
do, sia per quanto riguarda 
i paesaggi, riprodotti in 
maniera encomiabile, sia 
per le barche, fedeli alle loro 
controparti reali nei minimi 
dettagli. Gli aspetti simulati- 
vi, nel complesso, sono ridotti 
all'osso. Ciò nonostante, le 
gare vere e proprie riprodu- 
cono fedelmente la lentezza 
tipica delle regate, e chiun- 
que non subisca il fascino 
della vela e del mare potreb- 
be facilmente trovarle noiose. 
D'altro canto la totale assenza 
di concorrenti, e gli eccellenti 
miglioramenti nella grafica, 
rendono Virtual Skipper 3 
un prodotto che tutti gli 




appassionati di vela no 
dovrebbero lasciarsi sfuggire. 
Resta l'amaro in bocca 
per tutte le novità a livello 
di giocabilità che avrebbero 
potuto essere implementate 
con facilità (come per esem- 
pio, la gestione strategica 
dei singoli membri dell'equi- 
paggio). 

Bruno Delmastro 






Genere: Sport 
Produttore: Nadeo 
(www.nadeo.com/) 
Distributore: CiDiverte 
(Tel. 0331/226900; 
www.cidiverte.it) 
Prezzo: 39 euro 

Requisiti 

Windows 95/98/Me/2000/Xp, 
Pentium Ili 450 MHz, 128 Mb 
di RAM, accelerazione Direct3D 



Crazy Taxi 3 

Ritorna il taxi più pazzo del mondo. 



Nata in sala giochi, e giunta 
al terzo episodio, la serie 
di Crazy Taxy mantiene anco- 
ra quelle caratteristiche di im- 




Genere: Guida 
Produttore: Sega 
(www.sega.com) 
Distributore: Leader 
(Tel. 0332/870579; 
www.leaderspa.it) 
Prezzo: 59,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 1GHz, 256 Mb di 
RAM, accelerazione Direct3D 



mediatezza e frenesia che 
l'hanno resa celebre. 
Nei panni di uno spericolato 
tassista, lo scopo del gioco 
è guadagnare più soldi nel 
minor tempo possibile. 
A condire una struttura così 
elementare ci pensano la 
buona colonna sonora, i colo- 
ri psichedelici e il modello 
di guida improntato sul più 
totale irrealismo. 
In questo nuovo capitolo Sega 
ha portato a tre il numero di 
città esplorabili, ma soprattut- 
to, seguendo quanto già ac- 
cennato nel secondo episodio, 
ha aumentato il numero di 
"mosse speciali" del taxi e le 




missioni extra (sfide contro il 
tempo in situazioni assurde). 
Se Crazy Taxi coinvolge 
molto in fretta, altrettanto in 
fretta viene a noia. Le ottime 
scelte, come l'aumento dei 
contenuti bonus e l'allarga- 
mento delle potenzialità del 



taxi sono contro- 
bilanciate dalla 
qualità della con- 
versione da con- 
sole, tutt' altro 
che convincente. Alle pochis- 
sime opzioni grafiche si 
aggiunge qualche bug visivo 
e una generale povertà di det- 
tagli. Un gioco consigliato ai 
fan della saga e a chi gioca 
senza troppa continuità. 

Alberto Torgano 
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tempo libero > giochi console 

Advance Wars 2 

Ritorna, riveduto e corretto, il migliore gioco di strategia a turni 
su GameBoy. Questa seconda puntata è praticamente identica a 
quella precedente, il che è il miglior complimento che gli si possa 
rivolgere. Ancora una volta si contrappongono le forze in campo 
di diversi generali, ciascuno con i propri punti di forza e le proprie debolezze. Dovrete accumula- 
re i fondi necessari per creare nuove unità, disporle sul campo di battaglia, muoverle sulla base 
delle loro specifiche caratteristiche, ingaggiando il nemico secondo la strategia più appropriata. 

La struttura del gioco è solida, ricca, varia e garantisce uno spes- 
sore che non si trova neppure su programmi analoghi pensati per 
PC. Proprio questa struttura, unita a una grafica coloratissima ma 
chiara e incredibilmente funzionale, rende il gioco una vera e 
propria droga dove "ogni missione tira l'altra". Soltanto il note- 
vole livello di difficoltà di alcune missioni può impedire di finire 
Advance Wars 2 tutto d'un fiato. Il gioco dispensa numerosi con- 
sigli di missione in missione, in modo da rendere la curva di dif- 
ficoltà perfettamente equilibrata. Un capolavoro! A.M. 



GAMEBOY ADVANCE 
Genere: Strategico a turni 
Produttore: Nintendo 
(www.nintendo.it) 
Distributore: Halifax 
(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 
Prezzo: 45,90 euro 
Lingua: Italiano 
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F-Zero GX 



Genere: Guida 

Produttore: Nintendo (www.nintendo.com) 

Distributore: Nintendo 

(Tel. 199-191199; www.nintendo.it) 

Prezzo: 59,90 euro 

Lingua: Italiano 



o 




Immaginate una serie di veicoli, velocissimi, in gara su 
circuiti futuristici e avrete un'idea di quello che vi offre 
F-Zero GX. In un impianto di gioco arcade ma dotato di 
un frame rate impressionante che rende alla grande l'ef- 
fetto velocità, l'obiettivo è portare il vostro mini hover- 
craft a tagliare per primo il traguardo sfruttando le giu- 
ste traiettorie e i power-up presenti in pista: energia, gadget speciali per mosse offensive, kit 
turbo e così via. Ispirato a F-Zero X, uscito per Nintendo 64, la versione GX non è però il soli- 
to gioco di guida arcade. Innanzitutto occorre abituarsi all'effetto 
velocità, e acquisire la massima padronanza del vostro veicolo così da 
ridurre al minimo ogni errore. Occorre un po' di pazienza, fatto inu- 
suale per un titolo che non punta sulla simulazione, per avere un'idea 
della risposta ai comandi del veicolo scelto (freno laterale, accelerata, 
rotazione) e, soprattutto dei circuiti. Grazie alle molteplici modalità di 
gioco e alle opzioni di configurazione, F-Zero seppure difficile, non 
si rivela frustrante, ma è dedicato a chi ha in dote un po' di pazienza. 

Crimson Skies: 

High Road to Revenge 

La vendetta si gusta lentamente, soprattutto ad alta quota. Nei pan- 
ni del pilota Nathan Zachary, truffato e portato alla rovina in una 
partita a carte, vi ritroverete a combattere nell'alto dei cieli alla 
ricerca di chi vi ha incastrato. Ambientato in un universo alternativo, ispirato agli anni '30, popo- 
lato dai classici biplani ma armati con missili a ricerca calorica e mitragliatrici iper-tecnologiche, 
Crimson Skies è uno sparatutto in terza persona ambientato in mezzo alle nuvole: non c'è alcuna 
concessione alla simulazione ma una dose massiccia, e divertente, di azione. Il sistema di coman- 
di permette una varietà di manovre, più o meno spericolate, 
ma estremamente intuitive e facili da eseguire. Diversi sono 
gli aerei, che una volta sbloccati, potrete utilizzare, ciascuno 
è caratterizzato da potenza di fuoco e velocità specifiche. 
La possibilità di controllare delle torrette antiaeree aggiunge 
un pizzico di varietà in più al gioco. Crimson Skies non 
inventa nulla, ma è ben fatto, curato e, soprattutto, divertente. 




XBOX 

Genere: Sparatutto in terza persona 

Produttore: Microsoft Game Studios 

Distributore: Microsoft 

(Tel. 02/70398398; www.microsoft.com) 

Prezzo: 60,00 euro 

Lingua Italiano 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



in Pillole 

> Zone of the Enders: 
the 2nd Runner 

Nei panni del soldato Dingo Egret 
alla guida del robot Jehuty vi tro- 
verete coinvolti in futuristici com- 
battimeni spaziali. La grafica è 
spettacolare e l'audio coinvolgen- 
te. Soffre di una certa ripetitività 
negli scontri e di un impianto 
di gioco che poteva essere 
un po' più arricchito. 

Genere: Sparatutto in terza persona 
Produttore: Konami 
(www.konami.com) 
Prezzo: 65,00 euro 

Voto: 7 




> VOODOO VINCE 

Originalissimo gioco di piattafor- 
me: protagonista è una bambolina 
voodoo alla ricerca della sua 
padrona rapita dal cattivissimo 
Kosmo. Per eliminare i nemici 
invece di sparare loro addosso 
come da tradizione, dovrete mar- 
toriare nel giusto modo la bambo- 
la o eseguire specifici movimenti. 
Per il resto, nonostante la grafica 
colorata e il buon audio, il titolo 
rispetta tutti i cliché del genere. 

Genere: Piattaforma 

Produttore: Microsoft Game Studios 

(www.microsoft.com) 

Prezzo: 60,00 euro 

Voto: 8 



Amped 2 

Nuovo episo 
ne" di sport estremo dedicata allo 
snowboard! L'aspetto grafico è 
stato migliorato, l'audio e gli effet- 
ti rimangono eccezionali, l'imme- 
diatezza nell'eseguire mosse e 
volteggi è inalterata, sebbene il 
sistema di controllo sia più com- 
plicato. Le novità però alla fine 
non sono molte e il gioco è in pra- 
tica identico al primo, eccellente, 
episodio. E non è un difetto. 

Genere: Sport 

Produttore: Microsoft Game Studios 

(www.microsoft.com) 

Prezzo: 64,99 euro 



Voto: 8 
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Diventa regista dei tuoi Video. 

Ulead* Videostudio™ 7 



Divertiti creando i tuoi video! 

Acquisizione, editing e condivisione dei tuoi video, tutto in Ulead" Videostudio™ 7, 
il programma di Video Editing Completo. E con Integrated DVDCreation 

potrai creare i tuoi DVD con l'aiuto di semplici modelli. 

VideoStudio ti guiderà passo dopo passo nella realizzazione dei tuoi video in 
modo Creativo e Divertente. Transizioni 3D, titoli animati e la tua musica 
preferita renderanno i tuoi video memorabili. 

Tecnologie all'Avanguardia per risultati immediati: preview in tempo reale, 
acquisizione diretta per DVD-ready MPEG e uscita istantanea su TV e videocamera. 



• A soli 79,96 euro IVA incl. 

(versione in inglese) 
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Video Tutorial INCLUSO 

Sei un principiante? Impara 

facilmente con il tutorial che ti 

guiderà passo dopo passo. 
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Acquisisci 

Con VideoStudio 
in un attimo importi 
i tuoi video su PC. 
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( Realizza ) 

Divertiti creando! Aggiungi cornici, colonne 
sonore, voci fuori campo, titoli ed effetti speciali. 




Condividi 



Via email o sul Web oppure salva 
su DVDs, Video CDs e VHS. 




ffftf 





Distribu i to da: 



Jjja lsel 



selezioni per l'informatica 



Italsel s.r.l. 

Via Lugo, 1 

40128 Bologna 

Tel. 051 320409 

www.italsel.com 



/ 



Le soluzioni per: 

Photo • Video • Web • CD/DVD 

www.ulead.co.uk 



CREATIVE INTELLIGENCE 
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> in edicola il 31 marzo 



Montaggio video. 

Passiamo finalmente 

dalla teoria alla pratica! 



Conoscete ormai le periferiche 
hardware e i programmi indispensabili 
per creare i vostri filmati- 
ora vi insegniamo i primi rudimenti 
di montaggio video per diventare 
dei veri registi! 



Che guaio! I documenti di Word © 

hanno l'icona di Winamp, quelli di Excel 

sembrano file grafici JPEG. Cosa occorre fare 

quando il programma perde il suo "marchio" 

di riconoscimento? 

Per la risposta interpellate 
H il nostro Esperto! 

©Internet sul cellulare... sembra facile ma non lo è! 

Noi vi spieghiamo come si abilita 
una connessione GPRS 

e quali sono le tariffe più convenienti 
dei vari operatori di telefonia mobile. 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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CHIAVE USB 



PCMCIA 



COMPACT FLASH 
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Belli, ma funzionanoP 

Se ancora non ti fidi di una connessione senza fili, è il momento di passare ai dispositivi 
Hamlet realizzati con tecnologia Bluetooth 

La gamma Hamlet Bluetooth è in grado, in maniera semplice ed intuitiva, di eliminare gradualmente tutti i cavi presenti sulla scrivania 
realizzando connessioni senza fili con tutte le principali periferiche per computer. Stampanti, modem, tastiere, telefoni cellulari, notebook 

PDA sono solo alcuni esempi dì dispositivi che non dovranno più essere collegati fra loro in modo tradizionale, 

La connessione senza fili risulta veloce e stabile grazie allo standard Bluetooth a 1 Mbit/sec che consente il trasferimento di dati e voce 
net raggio di 1 o addirittura 1 00 metri. 

1 prodotti della gamma Hamlet sono certificati ed approvati per lavorare con tutti i dispositivi e periferiche che supportano questa tecnologia. 
Hamlet dispone di una soluzione wireless per ogni esigenza e sistema operativo. I prodotti Hamlet sono in grado dì abilitare la comunicazione 
senza fili anche in dispositivi non dotati di connessione Bluetooth, sia che si tratti di computer da tavolo che notebook o palmari. 
Hamlet Bluetooth: Il funzionamento lo garantiamo noi, la bellezza giudicatela voi. 



Non ti limitare, esagera! 
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www.hamletcom.com 
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Cerchi il tuo negozio di informatica? 



Annulla 



Multimedia Planet 



732AV LCD POWER VIDEO 

Fotocamera digitale 2 Mpixel, Zoom digitale 
2X, Display LCD TFT a colori da 4 cm, con 
possibilità di registrare filmati audiovideo per 
uso internet o della posta elettronica. 
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STUDIO MOVIE BOX DV 9 

Soluz . esterna DV e AV (AV/DV In-Out) smart 
capture, transizioni 2/3D, effetti video, plug ins 
VST audio, Smartmovie, funzioni Home 
Cinema 16:9 e audio Surround, fast&slow 
motion, Title Deko, Smart Sound e authoring 
VCD-SVCD-DVD. 
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Multimedia Planet ti apre una finestra sicura sul mondo 
della tecnologia. Affidabilità, qualità e tanta competenza 
per scegliere in tutta sicurezza i prodotti più adatti alle 
tue esigenze. Avrai la certezza di metterti nelle mani di 
veri esperti e di acquistare prodotti delle migliori marche 
a prezzi imbattibili. Clicca su Multimedia Planet. 
La tua chiave d'accesso al mondo della tecnologia. 

www.multimediaplanet.it 
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